


Digitized by Google 


Digitized by Google 


EI.EMENTI 

D I 


MATEMATICA 

AD USO 

DELLE PUBE LIC HE SCUOLE 
DI VENEZIA. 


PARTE SECONDA. 


ve»! «<2?i ><S>> VO> \C*i <<^ v>?» 

EDIZIONE SECONDA. 



IN VENEZIA , MDCCXCI. 

TR^ESSO T I E T R.O,'s ^ F I 0 N 1 

Stampatore , e Librajo sopra il Ponte de’ Baretteri 
all’ Insegna' della Nave. 



E L E M E N t’i 

« 

DI 

GEOMETRIA 

PARTE SECONDA. 

BREVE TRATTATO 

V 

ìntòtnò all' eqmzàont , alle proporzioni , alle ragioni ^ 
alle serie , •tìariazioni , combinazioni ^ 
logaritmi y e T rigónometria * 

S E Z i O N È R.I M A* 

INTORNO A’ ì>llOBLBMt , Et) ALI* ÉQUAZÌONl 
DEL PRIMO , E SECONDO GRADO . 

i» Orazione è la tagion<ì di ùguagliaiìza ^ 
-L< che SI trova tra due quaiitità , cne haii-^ 
no il segno t: framinezzo : così 7 t 3 ^ lo 
è un’ equazione * 

2. Il principio fondamentale , sópra il qua- 
le poggiano le regole per sciogliere tutte le 
equazioni , è questo . Se a due quantità ugua- 
li si levano , o si aggiungono parti uguali ; sd 
si moltiplicano , o si dividono per 1’ istessa 
quantità , o per quantità uguali ; se s’ innalza- 
no alla medesima potestà , o si estrae loro la 

A i ^ me- 
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4 Equazioni . 

medesijna radice , i risultati sono sempre u- 
guaii . , ^ 

3. Da questo assioma nascono le tre regole 
principali per sciogliere le equazioni . 

I. Si trasporta un termine da una parte all’ 
altra dell’ equazione , cambiandogli il segno . 
Sia a \ b t=:c — d, si potrà fare f d e 

c — .b': e questo non è altro, che aggiunger 

d, e levar b tanto'da una parte, quanto dall’ 
altra . ’ 

ri. Si libera una quantità dal suo coefficien- 
te , dividendo tutti i termini per l’ istesso coef- 
ficiente . Sia gx a—' d ^ f ; sarà ( reg. I. ) 

gAT / t d — a ; e perciò x t=: 

r - ^ ' . . ' S ' 

Il che non è altro , che divider per 1 ’ istessa 
quantità g tanto una parte , che 1’ altra dell’ 
equazione . . . ' 

III. Si libera una quantità dal suo diviso- 
re , moltiplicando tutti i termini dell’ equazio^ 


ne per l’ istesso divisore Così - a c — b ; 

a 

sarà a;’ :=5 — ab ; il che è lo stesso , che 

moltiplicar tutto per l’ istessa quantità a . 

4. Risolvere un’ equazione non è altro , che 
ritrovare il valore d’ una incognita . Per far 
ciò basta solo lasciar 1’ incognita sola da una 
parte ,' uguale alle altre quantità note ; il che 
facilmente s’ ottiene qier mezzo delle regole 
già detto . Si cerchi il valore di x in questa 

equazione , — c trt'd, sarà ( ree. I. ) - 

^ I p r - ^ . 

d t c ; ossia .( reg. III. 53 ad ac ; ossia 

(Kg, 
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Sezione Prifna . 5 

•TT X i 

( teg. II. ) ^ — • In questo modo sr 

Ò * 

sciolgono r equazioni d’ una sola incognita. 

. 5. Vedesi dunque, che per trovare ii vaio-* 
re d’ una quantità incognita per mezzo di 2\- 
tre quantità date , basta esprimere con lettere 
le dette quantità , e per mezzo delle condizio- 
ni del problema ricavare un’ equazione ; per- 
chè allora risolvendo colle regole accennate 
quella' equazione , si troverà l' incognita , che 
si cercava , eguale a quantità già note , ed il 
problema resterà sciolto . > • 

Un solo esempio basti per tutti . Sono sati 
comperati due Cavalli per mille Lire , uno 

de’ quali è stato pagato ^ del prezzo dell’ al- 
tro ; si ^domanda il prezzo di ciascheduno . Si 
faccia a t=2 1000 , x il valor del Cavallo di 
minor prezzo \ a — x sarà il prezzo del Ca- 
vallo più'caró. Ma perchè i di questo è il 

6 

valore del primo , si avrà questa equazione 

4. - 

— e ( reg. III. ) 4a !=: 


6x ; e ( reg. I. ) 4a :=y 6x f 4 x t: io>: ; 
onde ( reg. II. ) a? s nj — . 400 , prez- 

10 ' IO 

zo di urtp de’ Cavalli ; c perciò 600* sarà il 
prezzo dell’ altro . 

^ 6 . Se poi vi fossero due incognite 5 allora 
vi vogliono due equazioni ; se tre incognite , 
tre equazioni ; in una parola tante equazioni 
sono necessarie , quante sono le incognite . E 

A 3 que-- 



6 Équaziont . 

questo , perchè una sola equazione ci dà il va- 
lore di una sola incognita . Siano le due equa- 
zioni X t 4 , X ' — %y ^ b ; sottraendo 
la seccmda dalla prima , si ha 3^ a ^ b ^ 

fi k 

c y , che sostituito nella prima e- 

quazione mi da x a , 

Esem?. Sieno due sorbenti, che scaturindo 
uniformi abbiano empiuta una vasca di 90, 
Botti , la prima in tre giorni , la seconda in 
cinque . Le stesse sorgenti hanno empiuta una 
vasca di. 64 Botti , la prima in due giorni , 
la seconda in quattro . Si dimanda , quant’ ac- 
qua al giorno scaturisca da ciascheduna , Sia 
X r acqua della prima , y quella della secon- 
da; sarà 3x t 5^ 3 90 ; sarà pure ix f ^ 
e::] <54 . Si moltiplichi ora la prima equazio- 
ne per z , e_ U seconda per 3 , e si avrà 6 x 
t toj» =1 180 ; 6x t izy 5=5 ipi ; si sottri 
la penultima dall’ ultima , e verrà 2y :=i 12, 

€ > 6 , che è r acqua della seconda sor- 

gente , Sostituito questo valore nella prima , 
equazione , sarà x =3 20 , che è 1’ acqua gior- 
naliera della prima sorgente , 

7, Tutti i Problemi ; nei quali vi sono tan- 
te equazioni , quante incognite, si dicono de- 
terminati , Se poi vi sono più incognite , che 
equazioni , allora si dicono indeterminati , Ta- 
le sarebbe questo problema : ritrovar due nu- 
meri , la somma dei quali sia 20 ; s’ avrebbe 
V equazione x t > =5 io > nella qua 4 ogni 
valore posto in luogo dì x , 0 di 7 scioglie 1’ 

equa- 
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equazione-* resta dunque indeterminatò il Pro- 
blema - Si può tuttavia aggiungere qualche 
condizione, che qualche volta può determinar 
il numero delle soluzioni , o far conoscere $ 
che in certi casi il problema non è solubile , 
ed allora i problemi si chiamano semideter- 
minati . 

8. Se r equazioni sono più , che le; incogni- 

te, allora il problema si chiama più che de- 
terminato , di cui la soluzione per lo più è 
impossibile . Tale sarebbe questo: ritrovar due 
numeri , la somma de’ quali sia ugual a 8 , la 
differenza 2 , il prodotto =3 12; si avran? 
no. tre equazioni, — y =3 2; 

s 12 , Jfettraendo la seconda dalla prima 
si avrà 27 r=j 6 , e =3 5 , che «istituito nel- 
la prima dà a; a 5 ; ma xyt^ 12 per la con- 
dizion del problema ; dimque in questo caso è 
impossibile , perchè il 3. nel 5. non fa 12 ; e per- 
ciò la terza condizione non si può porre ad ar- 
bitrio , ma è una conseguenza delle due prime . 

9. Se dopo maneggiato un problema si ar- 

riva ad una equazione identica , egli è segno 
I. o che si sono prese delle condizioni super- 
flue; 2. o che le quantità, dèlie quali si par- 
la, hanno le condizioni ricercate per sua na- 
tura; e perciò la questioM e* un Teorema; 3* 
o che si sono omesse delle condizioni necessa- 
rie . Per il che vi è necessaria una somma at- 
tenzione , onde evitar tali inconvenienti , chè 
per lo più , oltre lo stancare colla lunghezza 
de’ calcoli , lasciano 1’ incertezza intorno all# 
soluzione del problema . ' < 

A 4 IO. Fi- 
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IO." Fino* ad ora abbiamo veduto 1 * equaiio- 
ni del primo grado , cioè quelle , nelle quali 
r esponente dell’ incognita è =3 i . Se poi 1* 
esponente deli’ incognita è « 2 , oppure la- 
somma degli esponenti delle incognite in un 
solo termine è 3 2,1’ equazione si dice del 
secondo grado ; se s 3 , del terzo ; se s 4 , 
del quarto grado , ec. ‘1 

Sia r equazione cr ^5 . Estraendo la ra- 
dice da ambedue i membri , sarà da una par- 
te x, dall’ altra la radice di 25, cioè 5. Co- 
me però tanto f 5 moltiplicato per f 5 > quan- 
to — 5 per — 5 dà 25 ; quindi è , che la ra- 
dice «di 25 tanto è f 5 , quanto — • 5 . Dal che 
si vede , che in ogni equazione del secondo 
grado due sono sempre i valori dell’ incogni- 
ta , perchè due sono sempre le radici . Così 
in quest’ altra equazione /x^ f ^ j sarà 

a — bb 

/je* c ed X* e 5 finalmente 




- Se poi fosse quest* altra equazione x* f %ax 
3 ; poiché dal primo membro non si può 

estrar la radice , lasciata cosi , non si potrebbe 
sciorre ; tutto l’*artifizio dunque consiste nell’ 
aggiunger a una parte , e all’ altra tal quanti- 
tà , che il primo membro sia un quadrato per- 
fetto; questo si ottiene sempre , aggiungendo 
il quadrato della metà del coefficiente del se- 
condo termine . Nel caso nostro s’ aggiunga 
a e verrà x* t t ^ t ; ed es- 

traen- 
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traendo la .radice , sarà 

e riducendo sarà 'a: ;=s ■ — 

» 5 ia di , r: 3 , i 53 4 , sarà x* =3 — 3 1. 

3t,5; 

dunque X33 2,ex=3 — 8. 

Sia r equazione — ax*- f 2^* a: 3: ^ . Per 
sciogliere questa equazione conviene lasciar so- 
la , e positiva 1 ’ incognita del massimo espo- 
nente nel primo temiine ; fatta adunque la ri- 
duzione, si avrà — 2 .ax =3 e ag- 

giungendo il quadrato della metà del coeffi- 
ciente del secondo termine, sarà x^ — 'lax f 
■ ^ '■!> ,• ' 

t: 7— - , ed , estratta la radice , sarà 

à ' 


x — ^ 33 X y/ a} . Se accade , che « 

^ a 

sia maggiore dì , nasce , che la quantità 
sotto il segno radicale, è negativa ; e poiché le 
quantità negative non hanno radici , la- solu- 
zione è . impossibile , e si dice , che le radici 
sono immaginarie . 

12. Trovar due numeri, la somtna de’ quag- 
li sia t=:'io,^e il prodotto 33 9 . Sia io ss 
, 9 33 , e sia a: il numero maggiore , 

dunque xa — x sarà il numero minore . Sì 
faccia il loro prodotto , e si avrà 1 ’ equazione 
lax — AT* 33 Ip Cambiando ì segni dell’ e- 
quazione , e aggiungendo il quadrato della me- 
tà del coefficiente del secondo termine , sarà 

x' — - 
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IO Equazioni , 

x' — ^ax -j- , cd estraendo 

la radice sarà ^ x — <*C 3 t, s/ a^ — e 

X a X 5 1 v/ ^5 — 9 • 

=! 5 1 v/< 5 1 4 ; dunque x ^ g \ 

e a; ì=i I , numeri ricercati . Suppongasi ora , 
che la somma resti t=: io , e il prodotto sia 

:=! g4 , si avrebbe x ^ X. y/ — 9 ; ma 

y/ — 9 è una quantità immaginaria; dunque 
il problema e impossibile . 

13. Tutto ciò, che aggiungono gli Scrittori 
di queste materie , ben di leggieri si ricava 
dai semplici principi da noi indicati . Quello , 
che sopra tutto si dee inculcar è il continua 
esercizio , ed il maneggio costante del calco- 
lo , il quale si lascia all’ attenzione , e alla 
buona volontà de’ principianti « 

SEZIONE SECONDA. 

DELLE RAGIONI , E PROPORZIONI . 

14. 'OAgìone c la relazione dì una quantità . 
air altra . Se si considera , come una 

Q uantità ne contiene un’ altra , la ragione vieti 
etta Geometrica . Se si considera T eccesso di 
una quantità sopra T altra , la ragione si dice 
Aritmetica Così se considero , di quanto il 
jb. supera il 5., questo è quello, che sì dice 
ragione Aritmetica. 

Si 


Dìgitized by Google 




Ragioni , e Proiyorzioni . 1 1 

S! omette tutto ciò , eh’ è stato detto nel 
quinto Libro delle ragioni , e delle proporzio- 
ni Geometriche , e si aggiimge solo ciò , che 
appartiene alle Aritmetiche , e che non è co- 
mune alle Geometriche . 


15. Esponente della ragione Aritmetica è la 
differenza - dell’ antecedente dal conseguente ; 
nella ragione io : 5 T esj^snente è 5 : nella 
ragione 7 : 4 1’ esp9ncnte è 3 . 

16., Nella ragione Aritmetica se si aggiun- 
ge , o si leva ad ambedue i termini la mede- 
sima. quantità , la ragione resta la stessa ; così 
8 : 5 è la stessa che 8 f 4 : 5 t 4 • 

Proporzione Aritmetica è 1* uguaglianza 
di due ragioni aritmetiche , cioè quando due 
ragioni aritmetiche hahrio.le differenze , ossia 
gli esponenti uguali . Così le due ragioni 7 ; 
4 , 9 : 6 avendo le differenze uguali , forma- 
no la proporzione 7 : 4 : 9 : 6 •, E quan- 

do^ è vera- la proporzione , è sempre vero al- 
tresì , che gli esponenti sono uguali ; e però 
sarà 7-4=3 9-6;e così viceversa . 

18. Se quattro termini sono proporzionali 
Aritmeticamente , la somma dei mezzi è ugua- 
le alla somma degli estremi ; e se la- somma 
di due quantità è uguale alla somma disdite 
altre , queste quattro quantità sono in propor- 
zione Aritmetica . 

-Sia la proporzione Aritmetica a : b : : c : 
d . Per le cose dette al num. 17 sarà a - b 


a c ^ d ; e trasportando i termini secóndo 
le regole dell’ equazione , sarà a d a > f • 

Sia ora ^ t t: i t ^ j sarà' a / h : : c 

/ : d , 
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JZ Sezione Seconda . 

: d . Poiché a d ^ c hj sarà pure a - b 
a € ~ d; dunque a : b : : c : d n. ìj. 

Tutto ciò dunque , che è stato detto della 
proporzione Geometrica , appartiene anche al- 
la proporzione Aritmetisa , sostituendo alla 
* moltiplica la somma , alla divisione la sottra . 
Così si trova qual termine si vuole nella* pro- 
porzione Aritmetica : si cambiano, di sito i 
termini , ec. 

19. Se quattro quantità sofio di tal natura, 
che la differenza della prima dalla seconda, al- 
la differenza della terza dalla quarta sia , co- 
me la prima alla quarta Geometricaménte , 
queste 4. quantità si dicono essere in fropor-^ 
zìone armonica ; tali’ sono le quattro quantità 
6, 8, 12 , i8 , poiché sta 8 — 6 : 18 — 
12 : : 5 : j8 ; ossia 2 : 6 : : 6 : iS . 

Se tutti quattro i termini sono diversi , la 
proporzione si dice armonica discreta ; se il se- 
'condo si ripete due volte , si dice armonica 
continua , come 15 > 5 > 3 . 

20. Se quattro termini sono in proporzione 
armonica , il prodotto del primo nella diffe- 
renza dei due ultimi è uguale al prodotto 
deir ultimo nella differenza dei due primi . 
Siano le quattro quantità a^ b ^ c, d . Sta 
a — b : c — . d : : a : d , e moltiplicando 

gli Estremi , ed i medj , sarà a . c — • d d . 

a — b . 

Quindi dati tre termini si ritrova il quar- 
to , Sieno i tre termini a ^ b ^ c , sarà x . 

a-—o 
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Ragioni , e Proporzioni . 1 5 

a • — • ^ =3 a . c — x '; oppure aie — bx C2 
ac — ax ; e riducendo zax — bx tz ac ; e 

ac ■' / ^ 

X ^ . 

b ■ ■' ' 

Istessamente si ritrova una tetza proporzio- 
nale . Sieno' le due quantità , , à , e si cer- 

chi la terza x ; stk a — " b : b — x i : a x 
X ;■ e perciò ax — bx ba ' — ax ; e 2ax 
' ■ ab 

àAT s ab , e AT ;=j = . Si ritrova 

za — ' b 

pure, Ja .media proporzionale armonica , Sieno 

le tre quantità x'/b'. Stà a -^>x i x 

b : ; a : b , e moltiplicando ab — bx tz ax 

— ab.y e riducéndò ax bx xa zab'\ e x c 

'2.ab - , , . , . 

" * * • • ► 

. ■ • - ^ t • I ‘ • 

a ^ b ' 

21. Se quattro' quantità sono* tali , che la 
difterenzà' della prima dalla seconda stia alla 
differenza' della terza dalla quarta , come la 
quarta alla prima, allora la proporzione si di- 
ce Contro-armonica . A ‘questa facilmente si 

può applicare tutto ciò , che è stato detto del- 
la proporzione armonica'. • 





\ t ' 


j» ^ i 


i. 



SE- 
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SEZIONE T E £L Z A . 

DELLE PROGRESSIONI, O SERIE. 


22. pRogressione sì dice una serie di termi^ 
^ ni , che crescono , o calano ftella stes^ 
sa ragione contìnua . Se la ragione è Geome^ 
trica , la progressione si dipe Geometrica . Sd 
la ragione è Aritmetica , la propressione è pii-* 
re Aritmetica . Le Progressioni in A , in C 
sono Geometriche ; ' le progressioni in B » e ìik 
D sono Aritmetiche * ^ 


A. 1, 2, 4, 8, 32, (?4, 128, 256,512, 1 024. éc. 

B. o, 1, 2, 3 j 4) Sì lì 9 ì lOtCCt 

_ .Titilli 

G. 4 , 2 , 1-, , ■“ j “ 5 

2 4 8 16 32 04 128 

D. 2, I, 0,-1, -2, -3, -4, *-5, -6, -7 ec. 


23. La ragione della progressione è quella 
del primo temùrte al secondo , ossia di qua- 
lunque termine a quello, Che lo segue imme- 
diatamente . 

24. La ragione di un qualche termine del- 
la progressione Geometrica a quello , che lo 
segue dopo un’ altro , è duplicata della ragio- 
ne della progressione ; a quello , che lo segue 
dopo due altri , è triplicata , e cosi di segui- 
to . Imperciocché queste ragioni sono compo- 
ste delle ragioni di mezzo , che sono uguali . 

Co- 
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Così in A 8 : 32 è in ragione duplicata di 
8 : i 5 , oppure di i : 2 ; 8 : 64 in ragion 
triplicata ec. 

25. Dunque irt qualunque progressione Geo- 
metrica se si prendono quattro termini in mo- 
do , che i due primi, sieno tra di loro ugual- 
mente dktanti , che 1 due ultimi ; questi ter- 
mini saranno proporzionali * Imperciocché la 
prima ragione è composta di ugual numero di 
ragioni uguali, che. la seconda. In A sta 2 : 
16 : : 32 : 256 . 

7.6. Nella progressione geometrica le diffe- 
renze de’ termini sono nella medesima conti- 
nua proporzione ; e se in qualche serie di ter- 
tmnì le differenze sono proporzionali ai termi- 
■ ni , i termini sono in progres;sione Geometri- 
ca . Sia ai h II h i c ; Convertendo - sarà a i a 
•—è : : h i ìf ^ c -, dunque alternando sarà 
a i b 1 1 a b i b c . SiSL orsi ai b i I — b 
t b c , sarà alternando a i a — b i i b : 
b — c; e convertendo, a i b i i b i c , 

2j. In ogni progressione Geometrica i ter- 
mim crescono , o calano all’ iidìnito , nè tut- 
tavia discendono fino al nulla . Essendo le dif- 
ferenze dei termini proporzionali agli stessi ter- 
mini ,• se crescono i termini , cresceranno pu- 
re le differenze . Sia p la quantità massima ; 
la difièrcnza del primo termine dal secondo 
sìa q : si prenda im qualche numero m , per 
il quale ^ moltiplicato y superi la data quanti** 
tàf p . Si prendano ora tmti termini della pro- 
gressione dopo il primo , quante unità con- 
tiene il numero m ; sarà 1’ ultimo termine 
V , mag- 
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maggiore di p . Imperciocché la differenza di 
due termini qualunque dopo il primo è sem- 
pre maggiore di 9 , e tutte le differenze dì 
tanti termini della serie , quante • unità sono 
in m , sono maggiori di iwgr , e perciò' su- 
perano la quantità p . Ma T ultimo termine 
è r aggregato di tutte le differenze . Dun- 
que ec. 

Sia r la quantità estremamente piccola , io 
dicò, che la progressione Geometrica discende 
sotto di questa quantità . Sia ^'-il primo ter- 
mine , e si prenda un termine p , che stia ad 
a : : a : r ; si faccia , che la progressione 
cresca fino a un termine che sia maggior 
di p ; nella serie decrescente si prenda upual 
numero di termini , e sia i T ultimo termine ; 
sarà ( n. 25. } i : a i : a : u . Ma per ipo- 
tesi a : r : : p : a ; dunque per eguaglianza 
perturbata i : r : : p : it . Ma p minor di 
« ; dunque i minor di r ; dunque ,1’ ultimo 
termine è minore della quantità data . Nè tut- 
tavia può essere nullo , poiché' sta sempre u 1 

, dia 

a : : a : t , e percioò / rj - . 

u 

28. La progressione Aritmetica crescente a- 
sccnde oltre qualunque quantità positiva.; la 
decrescente discende sotto qualunque 'quantità 
negativa e. ne’ suoi termini vi può essere an- 
che il zero . Impercioché crescendo la serie 
coll’ aggiunger sempre a’ suoi termini la me- 
desima quantità,* e calando col levare ai ter- 
mini la medesima quantità , é manifesto, che 
cresce oltre qualunque quantità positiva e 

de- 


Digilized by Google 



Progressioni , e Serie . ly 
decresce .óltre ; qualunque quantità negativa 
.Che se accade, che i termini-. contengano. esat- 
f amente la differenza , . allora la serie decre- 
scente passa necessariamente, per il zerp . , 

- 29. Dato il pjimo termine , data- la ragio- 
ne de termini , ed il loro numero , ritrovar 
r ultimo termine , tanto nella serie Geometri; . 
ca, che nelf Aritmetica . . , . 

Sia a il primo termine della serie. Geome^ 
trica,Ja ragione ‘de’ termini -sia 1 : r,* il nu- 
mero de’ termini sia w f 1 ; sarà il secondo ' 
termme.4r;.il terzo ar^ -, il quarto arK, l’ ul- 
timo .w*”* Dunque r ultimo’ termine della pro- 
gressione Geometrica è uguale al ^ prodotto dei 
primo termine nell’ esponente della ragione 
innalzato a tante podestà , quanti sono i ter- 
mini , meno uno. 'Così nella serie A si ritro- 
va il quinto termine 'in questo modo,; a ì=j 

j , r ^ 2; m f I , =4 5 , w *4 dunque 

il quinto termine sarà ar?^ 1=: ar* t: i 1 

3 . 2 . 2 . e i5. : ^ t.- * 

Nella progressione Aritmetica sia a il pri- 
mo termine ,..0 : r la ragione- de’ termini , 
cioè sia r ia differenza de’- termini , e: il- nu- 
mero de termini sia m f i: 'il secondo* ter- 
mine sara f r , il terzo , il quarto 

^ T 3^, e-1 ultimo a f^fur/.) Quindi 1’. ulti- 
mo termine .della progressiW/ Aritmetica è 
ugiiale alla somma del primo termine , /e, del- 
la differenza moltiplicata nql •.numero rdW-tei^ 
mini ^ meno uno . • Cosi • nella. serie R; d s 

i i «r- 

PartbII.*' f -' io; Nei-'’ 
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•50» Nella progressione Geometrica sta^ U, 
differenza’ del primo termine dal-* secondo alla 
d-ifferenza del 'primò dall’ ultimo , com^ il pri- 
mo a- tutta la serie meno 1’ ultimo . 

SienO i' termini della serie a ^ ^ , c , 1’ ul- 
timo de’ quali sia g : 'si distribuiscano a : b 
in due Colonne , in modo , che \2l b c 
' prima contenga tutti i termini della c ; d 
seconxià ,'meno 1’ ultimo , e la secoli- d : e 
da tutti i termini , meno il primo , e : / 
la somma della prima sia M , della / - : g 

seconda sia N . Ciascun termine della * 

colonna M sta al -suo corrispondente M:N 
della colonna N nella stessa ragione ; dunque 
nella stessa‘’ragÌone starà anche la somma del- 
la prima colonna alla somma della seconda ; 

( cor. 4. p^ V. ) Sarà dunque ^ : M .* N , 

e per conversio» di ragione a : a — ^ : M 

— N , e invertendo a — b : a : : IsSl 
'N : M . Ma M — N è la differenza del- 
la prima colonna dalla seconda , cioè la diffe- 
renza di a da a, essendo gli altri termini'co- 
muni ; dunque M N a — g ; dunque 
a — b : a i g : M ; c alternando a 
— h r a — g ar. M . Così per avere la 
somma dei cii^ue ' primi terrami deMa serie 
A, si faccia t ( differenza del primo termine 
dal ^condo ) a ^'5 1 ( differenza del primo dal 
sesto ') , 'così~jN 0 primo termine ) alla somma 
ricercata, che sArk'^l . 

- 31. Se la'J progressione cala all’ infinito , sì 
trascura T ultimo termine , eh’ è prossimamen- 
te nullo , e si ia la differenza del primo ter- 

mi- 
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mine dal secondo al primo , come il primo a 
tutta la serie . Così' della progressione decre- 

i 1 i \ , ! 

icente - j j ec. la somma e ugu^e-ad 

• z ^ S , - I . _ 

^1* Nella progre^iorie Aritmetica' la^ semi-' 
somma del primo termìiie , c dell" ultimo mol- * 
tiplicata nel riumero de’ termini dà mttà la 
Serie . Imperciocché sta il primo fértnine al 
secondo , come il penultimo all’ ultimo')' e 
perciò la somma del primo , e ‘dell’ ùltimo è, 
uguale alla somma del secondo ^ e del pernii-- 
<imo, e così degli altri ; ma quèsti'binar;' so-f 
no la metà dei cer<|^inì J dunque la somma 
del prirno termine ^ e dell’ ultimo moltipirc’atà 
per la metà dei termini , oppure la sùmisom-^ 
ma del primo., e dell" ’jtltimo moltiplicata per- 
ii numero de’ termini è . ùgitalp a tutta la 

Serie 4*1 . ■ j i t- 

j ì - r ■ ■■- t ■' ■ j 

. S Z I b N E 'QL'u a :r t a - 

. j ... ; 

CÉLLÉ SERIÉ de" NUMERI Di DIPFBRENTI 
ORDINI V ■ 

è lina sene di iinttà , ie '^iali si 
sommino per ordine , ed indi si som- 
mino le loro sómme ,> e così di seguito,' na- 
scono delle serie di numeri , che si cìuiiiiìiano’ 
é\ differenti' ordini / ’ 

B 1 PRI- 
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. . ,.i-i I t . " •' 

* » 

P R-IM A DISPOSIZIONE 


de’ numeri di differenti ordini 



Unità 
ima ^ 
i-mV'C 

imo 
Ordine 
2,da 
Serie . 

ido , 
Ordine 
' ^za. 
Serie . 

’ìZfi 

Ordine 

4.ta 

Serie . 

4.10 

Ordine 

Sta 

Serie . 

sto 

Ordine 

6ta 

Serie . 

òro 

Ordine 
Tma 
Serie . 

- . •» 
I 

r » - 

I 

1 

1 

I 

1 

I 

*1: , 

* ■ 

• ’z. 

• « 

3 

4 

5 

6 

7 

i 

1 


6 

IO 

15 

ZI 

z8 

I 

4 

IO 

20 

35 

5<5 

84 

1 

- 5 

i 5 

35 

70 ;. 

iz6 

ZIO 

I 

• A . 

6 

t?K 

. 5 ^' 

116 

e 

15?. 

462 

1 

a 

z8 j 

84 

ZIO 

462 

924 


rrrrr 


' I»^,|\ri^a serie è. delle .unità ^ i|a, seconda 
4^1 numeri dativali , ' che si chiamano del pri- 
rno orbine y la terza, si chiama del aecondot 
qtd|;?ie.^,.[]a.^quarta^ deE terzo, ec; .In -questi nu*< 
meri SI contengono infinite prqpvietà,, che co- 
stituiscono la parte più nobile dell’ Aritmeti- 
* • r- , 1 > ca « 
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ca . Noi però osserveremo solo quelle , che cì 
servono per le cose ulteriori'. • 

34. In ogni serie il primo termine è sem* 
pre uguale al primo termine della serie pre- 
cedente ; il secondo termine è uguale alla 
somma dei due primi , termini della serie pre- 
cedente , il terzo alla somma dei tre ' primi 
termini della serie precedente; , e così^ di ^ se- 
guito . Nella seconda serie i t= i , 2 t: i 

- Nella quinta serie il 
quinto termine è uguale alla somma dei ciu'- 
que . primi termini della, serie ^quarta., cioè* 70 
hi 1 f 4 -f IO t 20 t 35 . 

- -35. La somrna-di quanti "termini. chlT~ sì 
vorrà , di qualunque serie , è tifale al pro^ 
dottò del" termine immediate dopo 1* ultimo 
nel numero de’ termini da ^ramarsi y diviso 
per r esponente dell’ ordine della serie . , ~ 

Nella prima serie si. prendano tre termini , 
e sia n !=: 3 si faccia à lì i I h ^ i , e 
1 ^ d j , sicché la sèrie delle unità sia 

a, h, c, d ec. , sarà 4 f b -\'c - f^sen- 

• é 

do é esponente' della serie dc]Ié unità . Si fac-; 
eia ora / 1=: jt , ^ =3 2 , 'a 3 , 4 , ' Sic- . 

fi sia la seconda serie -y a b 

t d.. c— s ^ ( n, 34Ì ) , a \ b ^ c . 
*tr“i ' \ «7"* - • ' 

— — z:i, g, a t:i L. r? /, a a. 

e • r V. i . « V 

j dn , cn . c .bn %h . an 

^ 0 ; dtmqitc f — — f 

* 'f* e e • » 

B 3 ^a 
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t 5 t / , oppure — . tf t,c t ^ 

e . . .e 

' f\ %h ga 

— :=j ^t^t/;ma 

• (f it ' f 

' » C — xb — 

di cfh'f a tr /; dunque - . / 5= 

e e 

B f f i ina — ^ — b — cr: — ^; 

ni 

, — a > — h ^ g; >-r a 3 — /; sarà 

h g f ni 

:=; /6 t ^ t / j ossia — ^ e . 

P .e 


bigi f ^ eii-^ bigi f; 

p r e " ^ 

e n/ c*/& f ^ t /'. Nella terza serie si fac- 

« t I ' ‘ ’ . 

eia p TU i , ^ e=3,rs=} c^io, sic- 

ché la serie sia p, q , r , t ) ( n. 34. ) / t ^ 

' ?» - » — j 

t ^ = • / ^ 

‘ ^ t j ^ + » 

rsn'— 2 _, ge:; pj ^ n -- z. f 

p'fi ' e i X 

s4 0 . sarà dimque » . — * 

— f i b i g i f 
e f X 

j, 2g 3/ ^ »• t 5 ^ t p ; 

efi 

ma l i b i g i f {=: r (n. 34. ); — b — 

g f tr ’—r g— / = — 5';— /t= 

— p; 
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^ '■ ' ‘ f ^ A ..i'. .. 

— ri *«q«e — • f .-V-: 7TT-.3'*:t. 


e t I 


t I 


^'tp; e»^ s et I * t I,- r^qip'^' 


hp ; e, w/ :=! y -t fp'* 

^ t 2 y 

Egli è manifesto , che la medesima jdimostra- 
zìone si può applicare alla serie quarta, quin- 
ta ec. 

36. Da ciò nasce il _jnetodo generale di 
sommare tutte le serie di qualimque ordine 
Sia n il numero de’ termini , D l’ ultimò ter- 
mine , E r esponente della, serie , d il termi- 
ne dopo r ultimo , s la somma ; sarà j • d . 

— , formula , che servirà -a trovar la somma 
JE 

dei termini di ciascuna serie . Per far ciò ba- 
sta sostituire invece di d il termine dopo V 
ultimo , invece di n il numero dei termini , 
invece di E l’esponente della' serie chedella 
prima è i , della seconda è 2 , della tcrza-3 
ec. Si può aver pure un’ altra formula ^ per 
mezzo deir ultimo termine D , nel qual caso 
il numero de’ termini è » — J ? e perciò la 
somma de’ termini meno 1’. ultimò' sarà x — 


n — I - — - - 

D =5 D . , che ridotta è x 3 . 


» — 1 t £ 


j seconda formula per trovar la 
B 4 som- 
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somma de* termini di ciascuna, serie . Nella 
serie delle unità essendo D =3 i , E 35 i 

sarà j =3 I . - , somma dèi termiiy n . Nel- 
la seconda serie essendo V ultimo termine u- 
gliele I . ( n. 34. ) , ed E 'j=3 2 , sostituendo 


' ® ~~ I t -E* * 

questi valori nella formula r s' D . 

• • .' E 

^ ^ » » t I 

Sara j =4 i . - . , somma della seconda 

1 z 

serie ; Nella terza serie essendo T ultimo ter- 

» n. i 1 ' • 

mine , i . . — : — , ed essendo E cr 3 ^ sar 

1 » . _ , 

** ’ *ì •' ' ■ ■■ I ■ ' I ■ 

a » j 1 f2 i 2 

rà J H I . — . ■ . sómma rdel- 

. r • 2 ♦ 

' ■ n n f 1 I n f 2 

là tèrza serie. E così x . 4 ^ -, . 


, / somma' della quarta serié, «• Sicché si 

4 ■ ' ' , - 

, n ^ ■ n i I 

potrà stabilir questo* canone * i . *- . • - — - . 

•» ^ 

» t* * - W t 3 . » t 4 ' .■ « t S - 

. ' . , gc. , che serve 

3 4 .5 ^ * 

per -la, somma di quanti-, termini, si- vorrà di 
qualunque .serie . 

' . ^ \ • SE- 
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I * • \ • .... 

^ 1 

SECONDA DISPOSIZIONE 

DE NUMERI DI DIFFERENTI ORDINI. . 

zda 
-i Serie. 

ide 

Ordine 
iza 
Serie . 

320 

Ordine 
i'mV . 

4to 

Ordine 
ita 
Serie . 

Sro ■ ! 
Ordine 
6ta 
Serie . 

6to 

Ordine 
jmd 
Serie . 

J 

1 • 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

I 

1 

» 

0 

0 

0 

0 

0 



■' r • 

0 

0 “ 

' ò 


I 


3 

I 

0 

0 

0 

' I 

4 

6 

4 

I 

0 

0 

I 

5 . 

•f 

IO 

IO 

• 

5 

I 

. 0 

. I . 

6 

15 

20 

i 

15 

6 

I 

' I 

7 

21 

35 

35 

21 

7 


37* t)a questa disposizione apparisce , che il 
primo termine della seconda serie è a lato del 
secondo termine della prima , e che il secon- 
do termine della seconda è a lato ‘del terzo 

ter- 

/ 
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termine della prima ec. E così il primo ter- 
mine della terza è a lato del secondo termine 
della seconda , e il secondo termine della ter- 
za è a lato del terzo della seconda ec. , e co- 
sì delle altre . Il numero de’ termini dunque 
della seconda serie è minore di un’ unità , 
della terza di due unità ; e perciò nominando 
» il numero de’ termini della prima serie , n 
— I è 11 numero dei termini della seconda , 
n — 2 della terza ec. 

■ 38. Quindi si può trovare la somma di qual 
serie , che si vorrà col mezzo della formula s 
dn 

a — ( n. 35. ) . Nella serie delle unità la 

E ? ' 

'somma è i . - , e perciò è il termine dopo 

I 

r. ultimo termine della seconda serie-, che so- 
stituito in vece di d , c » —■ i in vece di 
n, e z in vece di E , darà la somma della 


n . n 1 

seconda serie ■ - "■ ■ — . Questa è pure il 

I . 2 f \ ì \ 

termine dopo V ultimo nella terza serie,; si 
sostituisca in vece di d, e » — 2 in vece di 


^ 5 e 3 in vece di E , si avrà » . n - i . n - 2 


1.2.3 

somma della terza serie , c cosi di seguito ; 
sicché avrà luogo questo canone generale , 
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— 2.» — 3 .« — 4 

_ : ec. , che 

j . 2 . 3 • 4 • 5 

serve per sommare tutte le serie di qualun- 
que ordine . 


S E>Z I O N E au I N T A. 

DELLE VARIAZIONI. 

39. J^Arìaziont si chiamano, alcune mutazio- 
^ ni , o d’ ordine , o di sito', che pos- 
sono accadere in più cose . Si dee osservare, 
che le cose variabili si possono prendere o tut- 
te diverse ; o alcune d’ una spezie , e alcune • 
di un’ altra . ' ' 

40. Se le cose variabili sono tutte diverse , 
e se è una sola una sola è la variazione . 
Se sono due ^ a ^ h ^ due sono le variazioni , 
A) , ha . Se poi sono tre , si possono disporre 
in modo , che essendo prima la 4 , le altre 
formino due variazioni; così se è prima la b; 
cosi se è prima la c . Dunque le variazioni sa- 
ranno sei , cioè abe , acb , bac , bea , cab , eba . 
Se le cose sono quattro , poiché per ciascuna 
posta prima si fanno sei variazioni , tutte le 
variazioni saranno 24 . Per il che prendendo 

i nu- 
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i numeri i , 2 , 3,4, il primo numero in- 
dica le variazioni d‘ una cosa sola ; i 4 2 le 
variazioni di due' cose , 1 . 2 . 3 di 'tre co- 
se ; I . 2 . 3 . 4 . di quattro cose ; e ge- 
neralmente se il numero 'delle cose sia « , il 
niunero delle variazioni sarà espresso da que- 
sta serie j .2.3*4*5*^ 

per esempio le cose sieno 8 . , le variazio- 
ni saranno 1.2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 
n=! 40320 .V ' - 

41. Se poi delle cose variabili alcune sono 
della stessa specie per^ esempio a ^ Ir, 
c , d, per ritrovare le loro variazioni si osser- 
vi , che se tutte fossero diverse , e in vece 
delle tre ^ ^ , fossero A , B , C , sareb- 
bero sei variazioni , restando le altre cose nei 
loro sito ; ma per ipotesi sono simili , e per- 
ciò si deono considerare , come una sola co- 
sa ; dunque il numero totale delle variazioni 
si dee dividere per 2.3. Se quattro fosse- 
ro le cose della stessa specie , 'il numero tota- 
le delle variazioni si dovrebbe divider per 2 . 

3 . 4 . E generalmente il numero totale del- 
le variazioni si dee dividere per un numero 
di variazioni corrispondenti al numero delle 
cose della stessa specie . Che se due specie di 
cose sono ripetute , come a, a^a,b,'-b, 
c , collo stesso metodo si ritrova , che sicco- 
me per le tre a , a , a si dee divider per 
2.3., così per le due b , b si dee divider 
per due . 

42. Quindi, nasce il metodo generale di ri- 
trovar le variazioni in qualunque supposizio- 

, . ■ • j 
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ne ; cioè si dee fare il prodotto totale delle 
variazioni , e dividere questo prodotto per il * 
numero delle variazioni corrispondenti alle co- 
se della stessa specie . Cosi se vi sono 8 co- 
se , delle quali due sieno d’ una specie , e 
tre d’ un’ altra , le variazióni saranno 

I . 2 . 3 . 4 . 5 . 6 . 7 . 8 . 

33^0 . ' 

/ 

.SEZIONE SE'S T A. - 

■ ; • ■ . ; i U ■ rj 

: . -DELLE CO MB IN AZI ON'I . ' 

. f* >-. >• ' ■ - ! T- » 

43 . T E 'comhinàzioni 'sono alcune congiurf-» 
JL-À '■ zioni di cose prese da una ■ qualche 
rnoltitudine , e che- si uniscono insieme senza 
alcun riguardo al sito . Se 'si unisconò a due 
a due , nascono gli ambi , a tre >st tre , i ter- 
ni CC. ■ • • - ’ ' 

• 44 .'. Due- casi possono accadere , b che» Id 
cose combinabili sono tutte di diversa spècie 
e ciascuna cosa'' può combinarsi -anche con se 
stessa p a che fe. cose combinabili sono diver- 
se', c niuria.«può combinarsi con se medesima. 
Nel primo caso sieno le cose combinabili , a , 
b , c. , d ; per aver gli ambi si unisca- la 
con se stessa , e colle altre , e si collochi in 
modo , fhe ad ?» corrisponda aa ; alla b cor- 
risponda , bb ;■ alla c corrisponda ac , bc ^ 
CC , alla d corrisponda , bd ^'cd ; dd . -Per 
.. aver 
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aver i terni si combini ciascuna cosa ^ e cogli 
ambi della sua serie , c cogli ambi delle serie 
precedenti ; così per le quaderne cc. ^ 

' • « > 
a f aa .y aaa y . 

h y ah y bb y a(tb y abb , bbb i » 

c y ac y bc y cc y aac , abc , bbc , dfcc j bcc , ere 

d , , bd y cdy dd y aad , abd y bbd , <?cc/ , bed , 

ccd , ^dd , ^dd , cdd,,ddd 

. 45» Se si considera questa figura , si cono- 
sce , che le cose solitarie formano la serie del- 
le unità I , I , I j ec. gli ambi formano .la 
serie del primo ordine , ossia dei numeri na- 
turali I , 2 , 3 , 4 ; i temL formano la serie 
dei numeri del secondo ordine i, 3, 5, io, 
e se si continuasser, verrebbero le altre serie 
dc^ numeri di differenti ordini . Quindi nasce 
il metodo di determinare il numero delle com- 
binazioni di qualunque natura esse sieno . Sia 
n il numero delle cose combinabili ; le combi- 
nazioni solitarie saranno tante , quante sono 
le unità nel numero »; il nuihero degli, ambi 
Sarà. uguale alla somma dei numeri naturali ; 
dei terni alla somma dei numeri del seccwido 
ordine ec. Dunque il canone \ che ci dà la 
somma dei numeri di differenti codini , ci da- 
rà pure il numero delle combinazioni per qua- 
lunque esponente . Si richiami il canone (n. 36. ) 

n . ri -f 1 . n f .2 . » t 3 . • ' . ; r 

- r cc-^ ■ 

t » 2 » 3 . 4 ec. • ' , 

Sia- 
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Siano otto le cose da combinarsi in ambi , 
sarà » 8 . Dunque le combinaziom saran- 

n . n f I -8 . p 

no c= 36 . 

1.1 1.2 - \ 

Sieno da combinarsi in terni , il canone sa- 

». » f 1 . n f 2 8 . fi • IO 

rà =. Ci 120 . 

X. 2. 3 1.2.3 . 

Se si vogliono in quaderne , la somma sa- 

8 . .9 . IO . I* ^ ’ 

j-à — ti'330; e così di seguito, 

I . 2 . 3 . 4 , 

46. Se le cose combinabili sono diverse , e 
non si possono combinar con se stesse , allora 
convien stabilire la tavola in questo modo 

a • . : . ■ . 

h . ab » ‘ 

c . ac . bc . ohe . V ’ 

d . ad . bd- , cd . abd . aed . bed . 

e . ae . be . ce . de , abe . acé . bcé . ade . bde * ede . 

Dalla quale si conosce, che le quantità so- 
litarie formano la serie delle unità i . i . i . 
J . ; gli ambi formano la serie dei numeri na- 
turali O.I.2.3.4. ; 1 terni formano la serie dei 
numeri del secondo ordine o.o.i.g.d. ; le qua- 
derne dei numeri del terzo ordine 0.0.0.14 ec. 
Quindi la somma delle combinazioni si avrà 
dal canone del n. 38. , cioè n sarà il ninnerò 

ielle combinazioni solitarie ; — — — sarà la 


i . 2 


som- 
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somma degli ambi ; — la somma dei 

,1.2. i 

. . ». »— I . 2 . » — 3.... 

terni ec. E generalmente — ^ . — 

sarà la somma delle combinazioni indicate da 

qualunque esponente . Sieno 90 le cose com- 
binabili ; 90 saranno le combinazioni solita- 

po . 89 . . 90 . 89 .. ,88 . 

ne ìT- — ^ — ‘ saranno gli ambi; — 

1.2 1.2.3. 

. . po . 89 . 88 . 87 : 

saranno i terni ; • saranno le 

1 . 2 3 . 4 

quaderne ,ec. • 

, 47. Se poi da un numero di cose combina- 
bili si. debbanp separarne alcune , parte delle 
quali entri sempre nella combinazione di un 
dato esponente , conviene operare in questo 
modo . Sia n il numero delle cose combinabi- 
li ; sia f» il numero delle cose scielte ; ’ sia b 
quella parte delle scielte , che entra sempre 
nella combinazione , c sia c 1’ esponente della 
combinazione . Il numero delle cose senza le 
scielte sarà n — w , e T esponente della com- 
binazione , che si ricerca , sarà c — r h\ nasce- 
rà dimque questo canone 

n '■ m . n — ^ m — i . » — — m ' — — 2 . . . . 

1 . 2 . *3 ' . 

» — — “ m e b i 1 . 


e — — b 

.Sieno per esempio 20 cose da combinarsi 
in sestine , dalle quali né siano separate 5 , 

del- 
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delle quali cinque- ne entrino tre in ogni se- 

15 . 14 . 13 . 

stina, il canone sarà 

1.2.3 

48. Sia un numero di cose combinabili , 
niuna delle quali si possa combinar con sestes- 
sa , determinar le combinazioni variate secon- 
do qualunque - esponente . 

Sia » il numero delle cose , c T esponente . 
Il numero delle combinazioni senza variazioni 


n . n — I . n — 2 n — cfl 

1.2 .3 c '. 


( 45. ) Il numero delle variazioni è i . 2 . 3 
. . . . c . Conviene dunque moltiplicare il ca- 
none 4dle combinazioni per il canone delle 
variazioni , eh’ è lo stesso , che omettere il di- 
visore . Se I o sono le cose , e se ne cerchino 
le sestine variate, queste sono io . 9 . 8 . 7 
.6.55=: 151200 . 

49. Se poi le cose variabili sieno combina- 
bili anche con sestesse , e il loro numero sia 
n ; il numero delle combinazioni variate per ' 
ambi sarà n* , per terni sarà n» , p§r quader- 
ne »♦ , e generalmente secondo T esponente c 
sarà n‘ . 

Siano quattro le cose da combinarsi in am- 
bi , a^b,Cyd\ gli ambi saranno , posta 
prima \2l a ^ aa ^ ab ,,ac , ad ; e poiché cia- 
scuna di queste si può por prima , gli ambi 
variati saranno 4.4 5 = 4* . Se cogli ambi 
,si combini k prima lettera , verranno j 6 ter- 
Parte II, ' C ni , 
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ni , e cosi se si combina la' seconda , Id tef- 
za j la quarta . Dunque il numero dei temi 
sarà 4-16 d 4 • 4 * ^ 4 ‘ • così 4+ è il 
numero, delle quaderne ec- Dunque il numero 
delle cose innalzato- all’ esponente della cortìbi- 
nazione darà il numero di tali Combinazioni . 

t 

SEZIONE SETTIMA. 

' DB' LOGARITMI. 

50. CE vi sono due progressioni , una Geo- 
metrica , 1 ’ àltra Aritmetica , poste in 
modo , che i termini della prima corrisponda- 
no ai termini della seconda , i termini dell’ 
Aritmetica si chiamano Logaritmi , quei della 
prima Numeri . I termini della progressione F 
saranno i logaritmi dei termini della progres- 
, sione E , ciascuno del suo corrispondente r il 
2 è Log. del 4 , il 6 è Log. del 64 . 

E . - . - . ~ . 1. 2.4.8.Ì 6.32.64. 128. ec. 

16 8^ 4 2 

F-4-3-2-1.0. j.2.3. 4. 5. 6. ' 7. ec. 

51. I Logaritmi si possono cambiare a pia- 
cere ; imperciocché è in arbitrio di ciascheduno 
lo stabilire , quali serie esso vuole - E per far 
ciò , basta determinar due termini della serie 
geometrica coi loro Logaritmi . Così se sarà 
stabilito , che il 4 j e il 6 sieno Log. del 

16, 
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iS i è del 64. , tutti gli altri safarirìò di già 
stabiliti . ' ’ 

52. Detérrtiinata una progressione Geome-- 

mctrica coi suoi Logaritmi , si porrà accrescer- ' 
la Con dei termini di tìiezia ; poiché tra due 
termini della progressione Geometrica si ri- 
trova un medio proporzionale Geometrico , c 
tra i due termini corrispondenti della serie 
Aritmetica si ritrova un medio proporzionale 
Aritmeticoj queste^ sarà Logaritmo del primo; 
e Così di seguito- • C . ' ■ ' 

53. In qualunque modo sierto stabiliti i Lo- 
garitmi i se nella progressione Geometrica si 
prendano quattro termini Geometricamente pro- 
| 50 rzionali , ^i loro respettivi Logaritmi saranno 
in proporzione Aritmetica ; imoerdocdiè i due 
l^rimi sono ugualmente distanti tra lóro ^ che 
I due ultimi ( n. 15. ) - Lo stesso accade dei 
numeri , SS i Logaritmi Sorto in proporzione 
Aritmetica - Quindi nella regola del tre basta 
sommare il Logaritmo del secondo fermine j 
e terzo , e sottrarne il Logaritmo del primo ; 
il residuo è il Logaritmo del quarto termine^ 
che si ricerca . I Logaritmi si segnano ante- 
ponendo alla quantità un L j Oppure Log. ; 
sicché Log- d significa Logaritmo del numero > 
a Sieno le quattro quantità Geometricamen- 
te proporzionali a t b ; : c i s: ; sarà Log- a 
i' Log- b t : Log. c i Log- ec AritrnetiCameii- 
te ; e perciò L>g- a t .Log. k k Log. ^ f 
Log. eie finalmente Log. k ti la>g.- b t 
Log- c — Log. ^ . 

54- La forma poi comoda de Log. ò quel* 

' C a la y ' 
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la , nella quale il Log. deli’ unità è il zero 
e tutte due le serie crescono . Tra tutte le 
serie di tal natura è stata scielta per consen- 
so universale la serie Geometrica , che inco- 
mincia dall’ unità , e cresce in ragion decu- 
pla , * e la serie Aritmetica dei numeri natura- 
li , che incomincia dal zero; sicché. o è Log. 
del j ; j del io; 2 del loo, ec. 

I 

I , IO , 100 . 1000 , loopo . 100000 . ec. 
o . I . 2 . 3 . 4 . 5 . ec. 

< • 

55. Il calcolo dei Logaritmi viene detto 
calcolo degli esponentu; poiché i Logaritmi 
sono gli esponenti delle potenze del numero 
IO. , né vi ha numero intero , o rotto , che 
non possa esprimersi con una potenza del 10. 

56. Per ritrovare i numeri , che mancano 
tra I , e IO , tra io , e 100 , tra 100 , e 

I jooo ec. , conviene ritrovare medj Geometri- 
ci , quanti occorrono ; né si può far ciò senza 
cader in frazioni , Imperciocché primo medio 
tra I e 'IO é^ 7J, ;=! 3 . .162228 con 
qualche residuo ancora , che per esser piccio- 
hssimo si trascura , Lo stesso si fa per trova- 
re il Logaritmo cortispondente , cioè si trova 
il medio aritmetico tra il 0 , c 1’ i , eh’ è r . 
Così si prpsiegue senza fine a trovare medj. 
G;|ometrici , e Aritmetici , tra i quali vi sarà 
H numero,, che si ricerca col suo Logaritmo. 
Basta però ritrovar in questo modo i Logarit- 
mi dei numeri primi ; per i numeri composti 
vagliono .questi quattro teoremi t . - i 

17 - n 
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. 5’7. II Logaritmo di un' prodotto è uguale 
alla somma dei Logaritmi dei' producenti ; cioè 
Log. p? Log. p t Log. q . Poiché sta i : 
p : i q ‘ pq i dunque Xn. 53.) Log. i t Log. 
pq Log. p t Log* q i oia Log. 1^0; 
dunque l^g. pq =3 Log. p f Log.- q . 

- 58. IL II Logaritmo d’ un quoto è ugual al 
Logaritmo del dividendo meno il Logaritmo 


del divisore ; dcioè Log. - t=i Log. p — Log. 

q: . Imperciocché sta q : i : i p : * dun*. 

que sarà Log. q t Log. ' - ci Logarit. i f 

q j» 

Log. p } ma Log. i ci 0 j dunque Log. 

q 

- Log. p — Log. q- ^ ^ ^ 

59. III. Il Logaritmo di una potestà e u- 
guale all’ esponente moltiplicato nel Logaritmo 
del numero ; cioè Log. p” cc w Log. p . Im- 
perciocché p* Ci p . p , e perciò Lot. p* cc 
Log. p t Log. p . ( n. 57. ) Ci 2 Log. p . 
Istessamentc p’ ci p • p « p ; e Log. p» C3 
Log. p t Log. p t Log. p a 3 Log. p ; 
dunque Log. p’”< cc m Log. p . 

60. IV. n Logaritmo di una radice c ugual 
al Logaritmo del numero diviso per 1 ’ espo- 


nente della radice ; cioè Log. 


i.Og. p 


m 


t 

M 

ni 


. X 


m nt ' 

Imperciocché ^ p cc p ; dunque Lòg< p 
« - Lgg.vp . a tog. v' r • . 

/W p 


G 3 


<Con 
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Owi questi quattro teoremi si ritrovano i Lo- 
garitmi d’ ogni prodotto , d’ ogni quoziente , 
d’.ogni potestà , e d’ ogni radice , ' 

61. Parimenti da qufesta , struttura di Loga- 
rìtrni , ove il Logaritmo dell’ i è o, del jp 
è I , del loo è 2 ec. , ^i scorge», ohe Lo- 
garirnu de’ numeri dall’ i sino al io comin- 
ciano dal o ; dal.jo al roo cominciano dall’ 

, 1 ; dal Joo al jooo cominciano dal 2 ; dal 
jooo al looòo dal 3 ec. Questi prima nota 
si dice la caratteristica del Lc^ritmo , e in- 
dica quante note abbia il numero corrispon- 
dente , che sono tante più una , quante unità 
sono nella caratteristica . Cosi dall’ i al io 
essendo la caratteristica o, iLnumero ha una 
nota ; dal io al 100 essendo la caratteristica 
j , il numero ha due notte ; dal 100 al^iooo 
essendo la caratteristica 2 , il numero ha "tre 
note' ec. ' - , 

62. Si può cambiare la caratteristica di un 
Logaritmo , in grazia della* ragion decupla , 
Stanlo salde tutte 1’ altre note ; poiché non si 
cambia se non 1’ ordine , e classe della nume- 
razione , in quanto si moltiplica , o si divide 
jl numero sottinteso per tante volte io, quan- 
te unità si sono aggiunte , o levate dalla ca- 
ratteristica . Così il Log. o. . 30103 colla 
caratteristica o è Log, del 2 ; colla caratteri- 
stica I del 20 ec. Il Log. . . 79281 colla 
caratteristica 3 è Log. di 6zo6 ; colla carat- 
teristica 5 (dì 6%o6oó ; colla caratteristica 2 
di 620 , 6 ; colla i dj Ò2 , 06 ; colla 0 di 
0 . 206 : colla — j di o . 6106 . ec, 

Co- 

*) 
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Conosciuta la natura de’ Logaritnii., resta 
da esaminare , come si ritrovi un Logaritmo 
dì im.dato numero , e come si ritrovi il nu- 
.mero d’ un dato Logaritmo . .v • 

63. Se il numero è iiqtiero , e .tale , che 
sia dentro le tavole , nelle tavole stesse si ri- 
trova il Logaritmo corrispondente . Così Log. 
257 i . 40993 . Se poi il^ numero ha 
annessa unS frazione , si prenda il Logaritmo 
del numero intiero , e h sua differenza daf 
Xogaritmó del numero prossimamente maggio- 
re : e si faccia l’ unità a questa differenza , co- 
pie j la frazione annessa al quarto termine, che 
si aggiungerà al I/3garitmo del vnumero intie- 
ro, e la somma sarà il Logaritmo , ricercato . 
Si cerchi il Log, 257 325 .- Si; py^da la 

difcerwsa tra. rbLag. 258 , e Lc^.;257, eh’ è 


.1, •.;i- . 

, e sr 


I 169 : n 


; X 

1000 


n Si -allunga questa differenza, al Log. 
257 , e si Wrà Logarit. 257 . 325 -,=3 2i. 
41048.,- prossimamente esatto'^ poiché non 
essendo le .differenze de’ Logaritmi propojzio- 
nali alle differenze de’ numeri , non. si può 
avere la -rigorosa esattezza . L’ errore, per al- 
tro nella pratica è insensibile . Può accadere , 
che torni . conto moltiplicare, il numero intero 
per il denominatore della frazione onde -ridur- 
re tutta la quantità ad una frazione r,spy ria . 

Così se si cerca il Log. 9. t ? si riduca 

o ^ 

la quantità alla' frazione - ; dal Log. 28 si , 

3 - 

C 4 sì sot- 


C 


I 
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si sottri il Log. 3 , e s’ avrà Log. 9 f 

o . 97004 ^ Se il dato numero è una fra- 
zione vera , allora il Logaritmo del denomi- 
natore essendo maggiore del Logaritmo del 
numeratore , si dee sottrarre quell© da questo , 

c porgli il segno negativo . Così Log. - 

Log. 3 — Log. -25 .co. 4^7 j 2 — I 
• 59794 ti o * 92082 . 

' Se il numero è maggiore di quelli , che so- 
no nelle tavole , conviene separar con un pun- 
to tante note , quante fa bisogno , perchè si 
trovi nelle, tavole . Si cerchi poi il suo Loga- 
ritmo , come se fosse composto d’ intieri , e _ 
di rotti ; ritrovato il Logaritmo s’ aggiunga al- 
la caratteristica tante unità, quante note sonò 
state separate col punto , e s’ avrà il Log. ri- 
cercato. Si cerchi Log. 257325 ; si pónga un 
pUtato dopo il 257 , sicché venga 257 .' 325 ; 
si 'ritrovr il. suo Logaritmo*, • che si è veduto 
essere a . 41048 , e perchè tre* note sono 
state separate col punto , tre unità si deono 
aggiungere alla caratteristica , e s‘ avrà Log. 
257325 — 5 . '41048 . Osservisi però , che 
se il numero supera di doppie note quelli , 
che sono nelle tavole , i Logaritmi ritrovati 
non sono abbastanza esatti ; poiché tal diffe- 
renza nella proporzione. Geometrica , e nell* 
Aritmetica produce un errore un poco sensi- 
bile i In tali casi sarebbe meglio aver tavole 
.più estese , o sommar insieme i Logaritmi dei ^ 
liUtori del dato numero. 


Ó4- 
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64. Dato ora un Logaritmo dì caratteristi- 
ca maggiore di quelli delle tavole , si trovi 
esso Logaritmo con una caratteristica minore , 
c al numero corrispondente si. aggiungano tan- 
ti zeri , quante unità sonosi levate dalla carat- 
teristica . Sia datò il Logaritmo 4 . 80715 ; 
si cerchi colla caratteristica 2 , e si troverà ili 
mezzo ai numeri 641 , e 642 : onde sarà il 
numero un pò più di 64100 . Per avere il 
suo valore preciso , si prenda la differenza tra 
i Logaritmi corrispondenti ai numeri 641 , c 
642 , eh’ è 67 ; si prenda poi la differenza tra 

. il Logaritmo dato , e il minore d’ essi , eh’ è 
29 : si faccia cosi 67 : l c i 29 ; a; so. 
44 ; si aggiungano al 641 in vece dèi due 
zeri, queste due note 44 , e s’ avrà ìi nume- 
ro ricercato 64144 . Si dee dunque ritrovar 
in frazioni decimali tante note , quante unità 
sono state levate dalla caratteristica , e aggiun- 
gerle al numero corispondente al Logaritmo 
abbassato . Se si ricerca maggior esattezza, si 
continua a ritrovare decimali , e come tali s’ 
aggiungono al numero ritrovato . 

65. I Logaritmi delle frazioni sono con la 

caratteristica negativa ; imperciocché la serie 
Geometrica decupla all’ ingiù , e 1’ Aritmetica 
corrispondente è 

» 1x1 

lOOO • 100 «JOala*-*» , ec* 

> IO joo loeo 

2'. l.Ó — 1 — ^ 5 

Ma adoperando così v’ è bisogno di molte ri- 
duzioni , c di molti cambiamenti di segni , 

ond’ 


Dkj-’t 


\ 


by Googlc 


4^ Sezione Settima . 

ond’ è che i moderni per ischivare la mole- 
stia di queste riduzioni, e de’ segni,, fingono 
per Logaritmo , o caratteristica del Logaritmo 
ileir I il IO , onde vengono a cambiar le 
due serie in- queste , 

looo . 100 . IO . I . —• *. ec. 

J IO lOO lOOO 




12 . Il 


IO '9 . 8 . 7 ' 


Così le caratteristiche delle frazioni in vece di 
ipssere ^negative, sono solamente decrescenti p , 
8,7, 6 degl’ intieri poi sono crescenti 
• jò ,,ii , i2-,_J3 ec.,. ossia ornmessa la de- 
sinavo j tv» ^ > 3 ,ec. Si rinviene allo stes- 
so, che colle caratteristiche negative , le qua- 
li non significano, altro , che una minorazione 
di caratteristica • Il mòdo poi ,di calcolare rie- 
sce molto più naturale , cìiiarò , ed espcdito . 
Poiché si ritrova .subito il Logaritmo id’ una 
frazione ; sottraendo il Logaritmo del deno- 
mlnarore da quello del numeratore , aggimi- 
gendo alla caratteristica di-, questo la decina . 

Si cerchi il 'Log. di - , si dee sottrarre il 

Log. 3 da quello di 2 , aggiungendo a que- 
sto la decina . Onde .sarà Log. 2 — Log. 

IO . 30103 — o . 4771^ ^ 9 • » 

2 

che è il Logaritmo frazionario di. - , Iritrova- 

3 ■ 

to senza Io. stancheggio delle riduzioni I e de’ 
cambiamenti de’ segni . Ogni volta però chtj 

si ri- 
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5Ì ritrova la caratteristica minore delia decina , 
può nascer dubbio , se il numero, sia intero’, 
o frazionario ; il che tuttavia facdimente si co- 
nosce, dalle condizioni “della questione. . .. 

66. Per conoscer in qualche jnodo la som- 
jna utilità de' Logaritmi , propongasi la pre- ' 
sente questione . ’ r ^ 

Uno investe 10000, Ducati .al l- .per *jbor, 
colla condizione , che i frutti divengano capi- 
tale , e così i frutti de' frutti '-fino ■ a tanto, 
che il capitale divenga 40000 : <Ricercasio, 
quanti anni vi vogliano., Si Éa^^cia j-oo- ts-ehy 
J03 ^ b , joooo :=3 f , 40000 W .'gc. .Sta 
bc bc 

a : b c : n- • dunque è il capitale co' 

^ (t' 

frutti ‘del primo annoi . 'Si 'faccia ora 4 \ h 

^ ^ ^ - ■ '■ , 

- ; — per il secondo ànno V*così*V : ^ : 

a 

t cb 'b*c' 

\ : — per il terzo annno ; così — per il 

''b’‘ e 

quarto anno ec. Finalmente — per T anno ri- 

a>‘ 

cercato ; questo deve essere ss g . Sarà dun- 
. b’‘ c 

que — - , equazione esponenziale , insolu- 

* bile senza i Logaritmi . Si sostituiscano dun- 
que i Logaritmi ; ,e sarà x Log. b f Log. c 
»— » X Log. a ;=? Log. g , e riducendo sarà x . 

Log. 
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Log. h. — ^.I^g. a a Log4^ — Log. c ; t finat 
■ Log.g — Log.c 

mente k sj , e sóstìtuendo i. 

• Log. ^ — Log.<< 

numeri , sarà . . 

X ;:r Log. 40000*^ Log. loaoo 4. . 6&206 4. . aaoóo 

^ 3 — s 

Log. loj — Log. 100 2.01284—2.00000 

o .' t5ozo6 ' 

Si 45 . 9 

• o ,. 01284 ' . ^ ‘ 

cioè anni 45 ,10 mesi , e 24 giorni all! in- 
circa L Da questo problema / eh’ è puro Arit- 
metico , facilmente si può conoscere la sohv 
ma' utilità , facilità, e s^plicità , che ci pre- 
stano i Logaritmi in tutte le parti della Ma- 
tematica. 
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CAPO PRIMO. 


de’ fondamenti della trigonometria, 

E DELLA COSTRUZIONE DEL CANONE . 

TRIGONOMETRICO'. 

1 * • ' 

^ • 

ój. -CEnò retto , o seno semplicemente d’ un 
. arco , o d’ un angolo , si chiama la 
perpendicolare calata dall’ estremità >del rag- 
gio sopra r altro raggio , o lato costituente T 
angolo prolungato , se occorre . Così GE è 
seno deir angolo ACG , e- lo è pure dell’ an- 
golo ottuso ^CG . Quindi si vede , che la 
CxE è seno di due angoli , uno acuto , 1’ al- 
tro ottuso , che presi insieme Sformano due 
retti ; e 1’ uno si dice supplemento a due ret- 
ti idell’ altro . 

68. Il seno retto dell’ arco GD , o dell^ 
angolo GCD , complemento a 90° , ,si dice 
seno di complemento , oppure coseno dell’ arco 
AG , o .deli’ angolo ACG . Siccome GE è se- 
no tanto dell’ angolo GCA , quanto dell’ an- 

go- 
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golo ; COSI GF CE è coseno tafltc» 
deir àngolo GCA ^ quanto dell’ angolo GO 'i, 
colla sola differenza ^ che si prende negativo 
per r angolo ottuso * 

694 La porzione EA del ràggio , intercetta 
fra ’l seno retto ^ e T areo-^ si dice seno 
so y o freccia dell’ àrco AG : dell’ arco poi 
GDa è la porzione aVj. ~ 

70. Se dall’ estremità A d’ uri raggio sia 

eretta una perpertdicolafe , fino eh’ incontra 1’ 
altro raggio prolungato ^ questa si chiama fan- 
gente a deir arco , o dell’ angolo corrisponden- 
dente ^ Così AB è tangente dell’ arco AG , o 4 
dell’ angolo ACG # ' ^ ^ 

71. DH sarà tangente dell’ arco DG eorm^ 
^plemento a 90° dell’arco AG; e perciò si dw 
ce cotangente dell’ arco AG . 

71 GB raggio prolungato sino alla tangett-» 
te AB si dice secante dell’ angolo ACB 4 

73 4 CH secante'" dell’ arco DG , o dell’ an- 
golo DCG i si dice cosecante dell’ arco GA f 
o dell’ angolo. GCA . 

lòfi Facilmente si scopre 1’ analogia j che 
passa tra i seni , le tangenti , i coseni , le co- 
tangenti , il raggio ^ec. Poiché dai triangoli si- 
mili CEG y CAB y CFG , CDH si scorge y 
che la tangente è quarta praporzionale dopo 
il coseno, il seno, ed il raggio ; che il rag- 
gio è medio jft-opwzionale tra il coseno , e la 
secante, tra, il seno c la cosecante) come an- 
che tra la tangente y e la cotangente : che le 
tangenti sono in ragione inversa delle cotan- 
genti ec4 4/' , 

75 ' 
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75« Le quantità passano dallo stato di posi- 
tive a <juello di negative , e viceversa passando 
o per r infinito , o per lo zero * Considerando 
ora r arco GA nullo, il seno , e là tangente 
sono nulli , il coseno , e la secante sono ugua- 
li al raggio , la cotangente , e la cosecante so- 
no infinite . Divenga 1’ arco GA qual' è nella 
figura il seno, e là tangente divengono il pri- 
mo GE , r altra BA , la secante diviene GB ; 
il coseno diviene CE ; la cotangente , e la co- 
secante divengono la prima DH , 1’ altra CH . 
L’ arco GA divenga V intero quadrante DGA , 
il seno , e la còsecante diventano DC uguali 
al raggio ; la tangente , e la secante infinite ; 
il coseno , e la cotangente nulli . Fin qui tut- 
to j^itivo . Cresca T arco oltre il quadrante , 
e divenga ADI il seno e la cosecante si 
mantengono positivi ; la tangente , e la secan- 
te diventano negative ; così pure il coseno , e 
la cotangente . L’ arco divenga T intera semi- 
circonferenza ; allora il seno diventa nullo, e 
la cosecante infinita ; la tangente nulla , e la 
cotangente infinita ; la secante , ed il coseno 
uguali al raggio . Oltrepassi T arco ia semicir- 
conferenza ; il seno , e la cosecante divengono 
negativi ; la secante ed il coseno si mantengono 
negativi ; la tangente, e la cotangente diven- 
gono positive . Arrivato T arco ai tre quadran- 
ti i il ^ seno , e la cosecante uguali al raggio 
negativi , la secante infinita , ed il coseno nul- 
lo ; la tangente infinita , e la cotangente nul- 
la . Ecceda 1’ arco i tre quadranti , il seno , 
e la cosecante si mantengono negativi , la sc- 

* can- 
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cànte , ed il coseno divengono positivi , la 
tangente , e la cotangente negative . Ridotto 
V arco all’ intera circonferenza , il seno divie- 
ne nullo , la cosecante infinita ; la secante , 
-ed il coseno uguali al raggio ; la tangente 
nulla , e la cotangente infinita . Se T arco 
diviene maggiore di una circonferenza nasce 
lo stesso che se all’ arco 'mancasse la circon- 
ferenza , e cosi di seguito . Dunque nei due 
primi quadranti , il ^eno , e la cosecante sono 
positivi ; nel terzo , e quarto negativi . Il co- 
seno e la secante nel primo , e nel quarto 
quadrante sono positivi , nel secondo , e nel 
terzo negativi . La tangente , e la cotangente 
nel primo , e terzo quadrante sono positive , 
nei secondo, e quarto ^ sono negative. 

75. Si scorge pur chiaramente, che il seno 
massimo di un arco è ugual al raggio ( che 
perciò il raggio si dice seno totale , oppur se- 
no tutto ) ; e tutti gli altri seni sono minori 
del raggio .* Stabilito dunque il raggio uguale 
ad un determinato numero , i seni saranno 
frazioni del medesimo numero . 

Dal Lib. IV. di Euclide si sà , che la cor- 
da di 60” è ugual al raggio; sarà dunque no- 
to il seno di 30° , eh’ è la metà della corda 
di 5 o® . Quindi nasce il modo di costruire il 
canone Trigonometrico , ossia la tavola de’ se- 
ni, tangenti ec. 

77. Il che s’ ottiene sciogliendo 5. proble- 
mi . 

Primo . Dato il seno d’ un arco ritrovar il 
coseno . 

• • ' -, Sia ■ 


Digitized by Googl 


' C-- J ^y'igonometrìa , aq 

Si^ • dato 1 arcò • B A , - e ■ il suo seno ^BD ' ' il 
quadrato del coseno sarà ugnai al qua^o 
del raggio meno il quadrato del seno ’P Im? 
l^rciocclw nel , triangolo rettangolo BDC è 
!= CD* t BD* ; e perciò cD* t=: GB* -4- 

BD* , e CD t= y/ CB» — 

Secondo Dato il seno d’ un arco^Ti trovar 
il seno della metà. ^urovar 

la ?arl RP ““duca 

glo OTG Wrà^BH"Ì m “ 

Ora j I ricercato . 

resta il seno, verso BR . Ma fb* 3 pR* t 

ìTb* , e FB 
BF 


\/ FR* t , ed FH 


JSF' " - 

,7 ; FH = i ^ Fi- t BR' . ■■ ■ 
il |S°ddIa°fl‘'»“La^/“* 

FR BD®-' ’ BA , e i loro «ni 

si ricerc7FK- . '°™ CR, CD; . 

dati. Si &daVr= f^B“i‘'"fÌ' 
-Ungol^ rertan^ sim| 

, _ ‘ • ,r» i '1, ■ 

I a H • * ** . » 


1* y^T\T^ COS» ^ , ì , 

^olì'CDBf CRX ,* CMK FMR fk't 

‘■trUimili. e -FT’= Tf 

'■■Parte IL n ^ 

^ cos. 


/ 
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^ cos. a . sen. h :=3 sen. a . cos. b f co$. a .,seti. i 

. *»**.■ fc . . » - «r 

r COS. h. cos. b. 

Sta GB : CD ; : FT : FK j oppure R,: cos. 
h : : seri, a . cos.‘à t cos. a . sen. b : FK c 

cos. b é ; ' 

sen. ^ t ^ t=: sen. 4 . cos. ^ f coS. a . sert. ^ 

R. 

^llo stesso metodo sì potrebbe ritrovare il 
seno della v differenza ; e così il coseno della 
somma , e il coseno della differenza < 

Quarto . Dati i seni di due archi , che 
presi insieme facciano 30“ ^ trovar il seno d’ 
un arco tanto maggiore di. 30® , quanto uno 
di essi n’ è minore ; per esempio dato il seno 
1,8® , e il seno 2® , ritrovar il seno 32® , op- 
pur 58® . 

•Sieno gli archi AB, BG ss go*^ , 1 cui .se- 
ni sieno BH , BD , e sia AF un arco tanto 
maggiore di 30® , quanto BA n’ è minore ; si 
cerchi il suo seno FK . Essendo simili i trian- 
goli FSH, SON, SCK, è r angolo SFH d 
SGK di 30® ; perciò nel triangolo FNB ^ pre* 
so FB per raggio , sarà BN seno 30“ uguai 
alla metà del suo raggio , cioè BN BH j 
Ma fÌ* in n: fn^ t ; durtqui 

FN* K 4 BH' — Bk* ( ^ ÉH" ) V e perdi 
FN' 3 3 BH*. i e FN BH v' 3 ' E ag 

giun- 

* I 

Digitized by Google 



. Della, ' Trigonometria . 51 

gluiìgendo NK =3 BD , sarà FN f NK 
FK BH y BD. 

Quinto i Dati i seni di due archi j che fac- 
ciano 60*’ j ritrovar il seno d’ un arto tanto 
maggior di 60^ ^ quanto uno d’ esSi n’ è mi- 
iiore .• , . 

Sierio gl! archi LF ^ FG di ^o® j e sia T 
àrco LB tanto maggiore di 60® , quanto LF 
.li’ è minore ; si ceraii il suo seno BQ^ .• QB 
ti QN t NB ; ma QN m PF j seno dell’ 
arco LF j e BN ti FH i serio dell’ àrcO FG ; 
Dunque il seno BQ è ugual alla somma dei 
dati seni degli alchl dati • . . 

Con questi pochi principi dal riotO seno di 
50® si deducono tutti gli altri Poiché prima 
Si trova' il seno della metà di 30® ,■ e poi 
della metà della metà sino ai minuti j ed ai 
secondi j se si vuole : poscia il seno della 
somma di due archi ; indi il seno d’ uri arco 
tanto maggiore di 30® ^ quarito un altro n’ è . 
miriorc , e così si và fino ai 60®' i finalmente 
colla semplice somma di questi si trovano i 
Seni eccedenti do® fino ai 90^ v Dati poi li 
Seni si ritiovano le tangenti ^ le secanti ecV 
4 Sc/ i / ) / . 


D t CA- 
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CAPO SECONDO.* 

DEI TRIANGOLI RETTANGOLJ. ! 

jg. T A Trigonometria consiste nel risolve- 
-1—4 re i triangoli , cioè nel ritrovare tre 
parti d’ un triangolo , date che ne sieno le 
altre tre ; giacché ogni triangolo ha sei parti 
tre lati , e tre angoli . Sei diverse combina- 
zioni si possono formare colle date tre parti 
del triangolo ; prima dati tre angoli ; seconda 
dati tre lati ; terza dati due lati , e 1’ angolo 
intercetto; quarta dati due lati , e 1’ angolo 
adiacente ; quinta dati due 'angoli, ed il lato - 
intercetto sesta dati due angoli ad un Ia- 

to opposto . Nel primo caso quando sono 
dati ì tre angoli non si' possono ritrovare, i 
lati ; ma solamente la loro ragione : Imper- 
ciocché infiniti sono i triangoli simili di di- 
versa grandezza , -ne’ quali è costante la ra- 
gione de’ lati ma differente il valore assoluto 
de’ medesimi come si sà dalla Geometria . 

8o. In ogni triangolo rettangolo GCE si 
vede, che presa l’ ipotenusa . per raggio , uno 
de’ iati GE diventa seno dell’ angolo opposto 
C , e r altro CE coseno del medesimo , e vi- 
ceversa ; perchè descrivendo un cerchio col 
raggio CG , il lato GE è appunto il seno 
dell’ angolo GCE , e 1’ altro CE il suo cose- 
no , ovvero il seno di CGE . Se poi per rag- 
gio si prende uno dei lati CE , allora 1’ altro 
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GE diventa tangente dell’ angolo opposto C , 
e CG ^cante ; e così prendendo GE per rag- 
gio , CE sarà tangente dell’ angolo G , e GC 
secante . Pertanto averanno i lati del triangolo 
quella proporzione tra di loro, che hanno in- 
sieme il raggio , seno , coseno -, tangente ; e 
però potrà sempre inStituirsi un’ analogia , nel- 
la quale 'uno de’ termini si ricaverà dagli al- 
tri tre dati . Cosi nel primo caso sarà CG ; 
GE ; : il raggio al seno dell’ angolo C co- 
me anche CG : CE •; •: il raggio al coseno 
di C i e nel secondo caso CE : EG ; rag- 
gio a tangente di C ; >ed altresì GE : EC : ; 
raggio a tangente di G. . • 

i8i. Ora nel triangolo reftangolo, in, cui v’ 
è sempre dato un’angolo, che è il retto, non 
occorrono tre parti del triangolo , ma solamen- 
te due ; e perciò, le .cinque combinazioni nelle 
quali si .risolve ' il tria:^lo rettangolo sono 
prima data l’ ipotenusa , ed un lato ; seconda 
data r. ipotenusa , ed im angolo ; terza dati 
due lati ; quarta dato, utì lato ,^e 1’ angolo 
adiacente ; quinta dato un lato , e 1’ angolo 
opposto . In tutti i casi nei quali v’ entra 1’ 
ipotenusa , questa diventa raggio , e si proce- 
de per via dei seni ; quando l’ ipotenusa non 
entra nei dati , un lato dato diventa raggio , 
e si procede per via delle tangenti . Rischia- 
reremo la cosa con un qualche esempio. 

Data r ipotenusa , ed un lato ritrovare il 
resto . - 

Sia CG 500 , CE c= 341 , sarà dun- 
que CG : CE ; : R ; sen. G, oppure 500 : 

• D 3 • 341 
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341 : : 100000 : sen. G {=: 68200 sei?/ 
43 gradi . Si sottri quest’ angolo da 90 gr^ 
di , c si avrà I’ angolo C di 47 gradi , Per 
ritrovare poi il lato GE si faccia R. : sen. Q 
: : GC : GE , oppure 100000 : 73135 : : 
50Q : GE t=: 365 . 675 . Q)si sono ritrovar 
te tutte le parti del triangolo dato ; ed in 
questo modo si procede sempre , quando nei 
dati v’ entra 1’ ipotenusa . 

Sia dato un lato , e P angolo adiacente , e 
sia per esempio CE £=: 60 , GCE t;; 60® , ^ 
ritrova subito 1’ angolo G ì=: 30^ . Si faccia 
ora R ; tang. C : : CE : GE , oppure ; 
looooo ; 173205 ; ; 60 ; GE pe 103 , 92 . 
Resta da trovarsi 1’ ipotcnusa , che potrebbe 
esser nota per la 45 del prirno libro : ma si 
porrà aver più facilmente con questa analor 
già, R : sec. C : ; CE : CG , ossia ipoooo 
; 200000 : : 60 ; CG c: 120 ; c cosi sona 
trovate tutte le parti del triangolo , Nello 
stesso modo si procede sempre , quando nei 
(i^ti non y’ entra l’ iptenusa t 


C A- 
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CAPO T E R Z O. 

. , * 1“ 

* DEI TRIANGOLI ^OBLIQUANGOLI 

83. 'NJEI triangoli obliquangoli non basta- 
X\ no due cose date , come nei trian- 
goli rettangoli , ma ve ne vogliono tre ; poi- 
ché in questi non v’ è T angolo retto . Per - la 
risoluzione di questi triangoli è ‘ necessario i^ 
seguente Teorema . , 

In ogni triangolo i lati sono come i seni 
degli angoli opposti . ■ - , 

Sia il triangolo ABC a cui si circonscriva 
lin cerchio , dal cui centro D si tirino i rag- 
gi DA , DB , DG , ed i raggi DF , DH , 
DK perpendicolari ai lati del triangolo , 'che 
taglieranno per metà gli angoli al centro , le 
corde, e gli archi . Emendo gli angoli alla pir- 
confcrenza la metà degli' àngoli al centio , 
sarà BAG BDH , ABC s CDF cc. E 
però BG y "CE , AI che sono seni degli an- 
goli BDH , CDF , ADK Io saranno pure 
degli angoli BAC , CBA-, ACB uguali ai 
primi . Dunque anche i^lati,„che sono doppi 
dei seni indicati , saranno come i seni degli 
angoli opposti . ^ 

04. (^estó teorema è necessario in tutti i 
casi del triangolo obliquangolo , e solo basta 
a risolvere il triangolo nei tre casi ; j . dati 
due angoli , ed il lato intercetto : 2. dati, due 
angoli ed .un Iato opposto.: 3. dati due lati 

D 4 ed 
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ed un angolo adiacente . In quest’ ultimo caso 
però» si dee • osst^areT che seno ritrovato j 
può appartenere tanto all’ angolo acuto , quan- 
to all’ ottuso suo complemento a due, retti ; 
poiché* nel ’ triangolo ABC i due lati AB , 
j. BC , e r angolo A sono gli stessi che nel 
triangolo ABc . Quindi dalle sole ^circostanze 
esterne si può determinare se :si debba -^pren- 
dere r angolo C acuto , o 1’ angolose ottuso . 

85. Negli altri due casi , cioè dati due lati , 
c r angolo intercetto ; e dati i tre lati , non 
basta r accennato teorema , ma vi è necessaria 
(gualche altra cosa . Per il primo di questi ca- 
si , cioè dati due lati , e 1’. angolo intercettò, 
sono necessarie le. due . seguenti osservazioni . 

* ' 86.^ I. Data la somma e la differenza di 

due, .quantità , la semissomma aggiunta alla se- 
midifferenza ci dà . la quantità maggiore , ; la 
semidiiferenza sottrata dalla semissomma ci 'dà 
la^quantità minore p:e perciò levata la quanti- 
tà* minore dalla semissomma , resta la semidif-; 
ferenza perchè, se delle due quantità incogni-- 
te X ^ ed y sia data la . somma > e la dif- 
ferenza s ^ , si avranno le due , equazioni x 
f-y^ a , ed X — jK 3 b \ \e quali sciolte 


coi metodi insegati daranno x 


. atb 



èd 7 


*V 


^ 1 1 

, come abbiamo proposto t 

* ■ 2 * 

87. II. La somma di due lati d’ un, triangolo 
sta alla loro differenza come la* tangente della 
semissomma degli angoli opposti "'alla tangente 
della setnididèrenza degli angoli medesimi . 

Nel 
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- Nel triangolo ABC sieno dati i lati AB , pig. ♦. 
AC , e r angolo intercetto A . Si prolunght^ 

CA , sin che sia A*D =5 AB , c si prenda"' 

AE AB ; onde AD , AB* ^ AE possano 
essere raggi d’ un istesso cerchio , ed allora ti- 
rate le rette BE , BD , 1 ’ angolo DBE sarà 
retto . Dal punto C si tiri CF parallela a 
BE , sino che incontra DB prolungata in F ; 
e perciò sarà 1 angolo. F s EBD , FCD k 
BED . Sarà poi CD la somma dei lati CA t 
AB ; CE la loro differenza CA — ^ AB . L‘ 
angolo esterno DAB è uguale ai due interni 
opposti ABC t ACB tr AEB f ABE ; e 
perciò AEB ACF semissomma degli angoli 
. ACB t ABC . Ora dalla semissomma ACF le- 
vato r angolo minore ACB -, resta BCF semi- 
differenza degli angoli ABC — ACB . Es- 
sendo sìmili i due triangoli CFD , EBD , sa- 
rà CD : CE : i FD ; FB ; Ma FD , preso 
CF per raggio , è tangente dell’ angolo DCF , 
ed FB tangente dell’ angolo BCF . Dunque 
ec. 

Dati dunque in un triangolo due lati , e 
r angolo intercetto è già nota la somma degli 
altri due angoli : con la seconda osservazione 
si ritrova anche la differenza dei detti angoli , 
e colla prima osservazione si ritrova gli ango- 
li stessi ; il terzo lato poi si ritrova per mez- 
zo del teorema n. 83. 

88. L’ altro caso quando sono dati i tre la- 
ti conviene abbassar una perpendicolare dal nj., $ 
maggior angolo al lato opposto ; per esempio 
nel triangolo ABC dall’ angolo B si abbassi 

la 
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la perpendicolare BE al lato CA . Col cen- 
tro B , e col lato minore BC- ra^io si des- 
criva un cerchio , e si prolunghi AB sino, alla 
circonferenza in’D : sarà ABD la somma dei 
lati AB t BG, ed AF la loro differenza . Si 
ha ( prop. 36. III. ) AC ; AB ; ; AF : Ac ; 
si trova dunque Ac , e perciò Cc , e la sua 
metà GE . Ora nel triangolo rettangolo BCE 
è data T ipotenusa BC., ed il lato CE . Si 
farà dunque BC : CE : : R. ; cos. C . Ri- 
trovato cosi r angolo C ; per mezzo del teo- 
rema del numero 83 si ritroveranno gli altri 
due angoli B , A e sarà sciolto il triangolo . 

88 . ^este poche cose sono sufficienti alla 
soluzione de’ triangoli rettilinei d’ o^ni sorte ; 
c sono bastanti alla pratica, che può occorre- 
re comunemente. 
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C O N I C HE. 

CAPITOLO PRIMO, ' 

origine àelU Sezioni Coniche, 
Definizioni, 


j. CE intorno a qualche punto A , preso fìs.i , 
i3 fuori del piano del cerchio DEB , si 
faccia girare la retta FB , Che rada sempre il 
cerchio , fino che ritorni , d’ onde si è parti- 
ta ; la superficie , che nasce , e al di sotto , c 
al di sopra del punto A , si chiama Conica , 

I solidi compresi da queste superficie si chia» 
mano Coni . Le loro (tasi sono i cerchi DEB , 
FOL ; A è il vertice , 

Cor, I. La retta AE , che unisce il ver- 
tice del cono con un punto E della circonfe- 
renza della base , è tutta nella superficie co« 
nica , Perchè la AB , che girando forma la 
superficie conica, dove perciò sempre trovasi , 
arrivata che sia in E , si combaccierà coll’ 

AE , che però sarà anch’ essa nella stessa co- 
nica superficie , 

2 è La retta AH , che congiunge il vertice 
con un'ptmto H della superficie , è pur de^a 

nel- 
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bella superficie conica , per la stessa ragione 
del cor. prec. 

3. U retta HI , che unisce due pumi pr^ 
si nella superficie ^ conica „ è ; tutta dentro 
cono i. Imperciocché condotte le AH,, Af,) 
^ che prolungate incontreranno la base in L) , 
E e menata la ED , questa cadci'à tutta 
dentro del circolo^ , onde anche il triangmo 
AED , che passa per ED", e taglia fa base 
del cono , sarà tutto dentro del cono , e per- 
ciò anche la ' HI , ciV' è nel piano di detto 
triangolo . 

* t * ^ • 

Definizioni.. 

2. T A retta AG , che unisce il vertice A 

-Li del cono -dol centro C della base.., si 
chiama y 4 sse del cono* . Quando 1* asse . è per- 
pendicolare al pian della base , il cono si 

chiama Het/o quando T .asse è obliquo , si 
chiama Scaleno. , > - 

- • ■) . , ....... ■ ■ • 

Proposizione L 

Se uft cono viene segato da un piano , che 

passa per il vertice , la sezione è un triangolo 

rettilineo . ' . 

Sia il cono ADEB segato da un. piano , 
che passi per il vertice A , e per due; punti 
della base D , E , dico , che la sezione .è un 
triangolo rettilineo . Imperciocché tirate le 
rette AD , AE , sono queste le sezioni comu- 
ni del pian segante, e deh cono , perché., sono 

nel 


I 
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nel piano suddetto per ipot. , e nella superfi- . 
eie conica pel cor. j. def. i. Dunque il pia- 
no , die sega il cono passando pel vertice , ’ 
forma sulla superficie del cono le due rette ^ 
AD, AE. Ma lo stesso piano forma nel pia- 
no della base la retta DE . Dunque la sezio- 
ne sarà il triangolo rettilineo ADE . 

Cor. Quindi.se un>- piano passerà pel verti- 
ce , e per T asse del cono , la sezione sarà un 
triangolo rettilineo ^ die avrà per base il dia- ■ 
metro della base del cono,. 

Scolio . Se il cono è retto , la sezione ' 
fatta per V asse è perpendicolare al piano del- 
la base ( i8. XI. ) . Se il cono poi è scaleno, 
la sola sezione fatta per T asse , e per la per- ' 
pendicolarc abbassata , dal vertice alla base del 
cono , . sarà perpendicolare j tutte le altre sa-», 
ranno oblique. ' >. " * 

. J ‘ ' 

Prop. IL . ' 

Se il cono ADEB viene segato da. un pia- fi®. ». 
no parallelo .alla base , la sezione Hlò sarà* 
un cerchio . ' ■ | ■ ' ' 

Si tiri r asse AC , che incontra’ il pian se- 
gante in L ; per T-asse si tagli il cono col 
triangolo DAB , che farà le sezioni * HG ,‘ DB 
parallele ( ass. 4. XI. ) . Si prenda un qualche 
punto I nella' sezione HIG , c si tiri la AI , 
sino che ‘incontra la circonferenza. 'della base 
del cono inìE, e. si tirino le rette dL, CE, 
che saranno parallele ( ass. 4. XI. ) .'“ Sarà, dun- 
que AL : 'AC : : IL :*CE; parimenti AL 


Digitized by Google 



6 i • Setiont Conic/je : 

AC : : HL : DG ( cor< p. 4^ VI. ) ;■ diiil-' 

que IL ; CE : : HL : CD ( ass. 2. V. ) 
Ma CE CD . Dunque LH ì= IL . Lo 
stesso SI può dimostr'ai'e di qualunque retta ti- 
rata dal punta L allà sezione Hlò ; Dunque 
è im cerchio ^ 

Scolio . Questa manieri di tagliar il cono 
in modo, che la sezione sia uri cerchio', còn- 
vierie tanto al retto ^ che allo scaleno . Nel 
corio scaleno in uri altro caso , la sezione e uri 
Cerchio ^ come si vedrà tosto .• • 

t 

Pyòp. ilL 

^ Se il cono scaleno ABÉG viene tagliato éà 
un triarigolo , che pa^a per 1’ asse , e perpen- 
dicolare' al piano della base , e di riuovo da 
Ori altro piano perperidicolare al piarto BAC , 
in modo ^ che tagli il triarigolo AGK simile 
al triarigolo ABC , cioè che T angolo AGK 
sia uguale all’ angolo ACB , là seziorie j che si 
dice sotfocontr'aria ^ sarà uri cerchio . 

Nel piari della base si conduca EI perpen- 
dicolare a BC i e nel piari della sezione GHK 
si meni HF perpendicolare a GK ; le rette 
HF f EI saranno perpendicolari al piatìo ABC 
(deÉg.XL) , e perciò parallele fra di loro 
( 6 . XI. ) . Per il punto F ^i conduca DFO 
parallella a BC ; le rette DF ,• FH essendo 
parallele alle BI , lE , il piari DHO sarà pa- 
rallelo al pian BEC ( prop. 15.^1. ) ; dunque 
DHO è .Un cerchio ( pr, 2. ) , e DO è il ^uo 
diametro * L’ angolo AOD ^ ACB ( pr. 1 6^ I.) > 

ma 
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hia ACB £2 AGK pei“ costruzione J duiK^ue 
AOD =3 AGK . ^ Ne^ due triàngoli FGD , 
FOK , gli angoli in F sono uguali ( 15. 1 . ) > 
l’angolo FOK fc= FGD; Sta dunque (4.VI. ) 

DF : FG : : FK : FO , dunque ( pr. V. ) il 
rettangolo GFK DFO ; ma DFO t= 

< c. 2. prop. 13. VI. ) ; dunque GFK c= fh^ i 
dunque ( c. 3* pr. 131 VI. ) la sezione GHK è 
un cerchio . 

Scol. Queste sezioni circojarì del Cono na- 
scono , quando il piano non passa pei verti^ 
ce , e lìon incontra il piano della base . Se 
poi il piano -segante non passa per il vertice 
ed incontra il piano della base ,.,nascc«io al- 
tre seiioni , che ora definiremo . Sia il cono 
ABDM tagliato per l’ asse dal triangolo ABD ^ 
e condotta in questo piano qualunque retta 
.NK j che incontri la base del triangolo in 
K , da questo punto K si conduca KM per- 
pendicolar a BD . Si ragli di nuovo il cono 
da un piano ^ che passi per le linee NK , 

KM , e incontri la base del cono in GM . 
Secondo la triplice posizione di NK rispetto 
ai lati^ del triangolo AB , AD , nascono tre 
sezioni curvilinee diverse a 

\ 

“ Definizióni. 

OE la retta NK è pàrallella à un Iato ^ 
^3 AB del -triangolo ABD ^ la sezione 
GMN si cààaxùa ’.Patabola * ■ 

4.~Sc laiitota NK taglia fl lato AD al di 
sotto del jvtfrtice -in N / e al disopra incontri * ' 
. ' r al- 
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1 ’ altro lato AB in Q, , la sezicttie GNM si ì 
chiama Iperbola , e ila retta NQ. , interposta 
fra lati, si chiama traverso-. 

Cor. La sezione mQjjf , che nasce nel co- \ 
no opposto Ahmd , prolungando al di sopra di 
N, il piano condotto per NK , KM , dicesi i 
jperhola opposta , ed è simile all’ altra sezio- 
ne GMN . . 

5- Se la retta NK incontra tutti due i lati 
Fig. c. 5QJ.J.Q -jgi vy tice , la sezione QGNM si 
chiama Ellisse , e la retta NQ_ Lato traverso . 
Avvertasi però che la sezione 'non sia nè pa- 
rallela alla base , nè sottocontraria , altrimen- 
ti sarebbe pn cerchio ( prop. 2. e 3. ) . 

Cor.. Il piano-, che passa per NK , KM 
incontra esso, pure i lati AB., AD, come gl’ 
incontra la retta «NQ. , c perciò T Ellisse è 
una curva , che ritorna ih se stessa . 

Scol. Questi soli sono i modi di tagliare 
il cono . Cinque dunque sono le sezioni del 
tono . Il Triangolo , il Cerchio , la Parabo- 
la , r Iperbola: , e l’Ellisse . Delle due pri- 
me si è trattato -negli Elementi’; [ora si trat- 
terà delle tre ultime . 

. Prop. IV. 

f ! ^ \ V i ■ -i 

‘ Se il cono ABMD vien tagliato per 1 ’ asse 
Fis. ».dal triangolo ABD, e nel piano. della base si 
conduca qualunque GM • perpeàctìcolar al dia- 
metro delia base BD e da r qualunque pun- 
tò F. della superfìcie conica si» tiri FH paral- 
■ Icla a GM , e terminata nella, supeflìde; op- 
' r PO- 
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posta r saia FH divisa per mézzo al punto I , 
dove incontra il piano . del' triangolo . 

Si, tiri AF , foo che. incontrg la base in 
.0^ e<si tiri OR parallela ad MG, che lo sa^ 
rà pure a FH e sarà divisa per mez- 

zo in S'(i.inó, é si conduca AR . Le ret- 
te RO^ , FH sono nello stesso piano (, ass. 5 4 
XI. ) j in cui si troverà ancofa la AO (7.XL)} 
dunque FH è* nel piano dS triangolo AOR* 
(2. XI,) • dunque "il punto H è nella retta 
AR . • Perchè i punti A , 'S , tono tanto nel ' 
piano del triangolo ABD , che nel piano’ del 
triangolo AOR , AS sarà la lord comune se- 
zione , e passerà pel punto I comune ai due 
p/ani ,* Sarà dunque ( cor. 2. p. 4. VI. ) FI - • ^ 
IH OS SR -, ma OS J SR • ' 

• ' ' ; ^ Prop. V. . - 

' .4 •' » . ■ ■ 

- Ogni retta FH- parallela a GM , c termi- 
nata dal perimetro della spione „ vien divisa 
per mezzo da NK in l . ' ' ‘ ‘ . 

' La retta .FHr è terminata nèllà superficie 
conica , ed è parallela ad Mg perpendicola- 
re al diametro della base ; dunque viene di« 
viM ugualmente nel punto I , dove incontra 
MK , comune sezione dei piani ABD MNG 

.(prop.4. ) . Dunque FH è divisa per metà 
da MK. . s ^ > 

>: Scolio . piano, del triangolo ABD è 
perpendicolare al piano della base , allora NK 
taglia per ^tà , e ad angoli retti, le FH pa- 
rallele a MG . ImperciocSiè allora anclae il 
.Parte IL E 


Fij. 


Dia- 
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ptano’^della base BMDG è perpendicolare al 
piano' del tri£ngoio ABD ; e però MK , eh’ 
è normale alla comune sézio;i*e BD , ' sarà 
( def. 4 . XI. ) normale si pia^^o . ABD ,• onde 
rètto ‘sarà l’angolo MKN,^c però anche FIN 
usuale' al medesimo . . ' ’ 

, I . 

* • ' * * • 

' D E N 1 Z I O N, E . ^ 

✓ • » 

6. T .A retta NK , .che' taglia per metà tut- 
-Li, te le rette terminate nella sezion co- 
nica , e parallele a MG , si chiama Diametro 
primario , e il punto N vertice ,del diametro . 

'Cor. Perchè .ne ir Iperbola ih diametro è in 
linea retta col lato trasverso , c rieir Ellisse 
coincide col medesimo, palato trasverso si di- 
ce .diametro trasverso, ed il punto C di mez- 
zo si chiama centro ‘dell’ Iperbola , o dell’ El- 
lisse . ^ • 

Definizione. - 

7. '/^0ando KN taglia ad angoli retti le 

. parallele a MG , ' prende il nohx di 

asse della sezione ; e nelle Fig. 5 . e 6 . SfQ. 
chiam.asi asse trasverso , o laro trasverso prì nci- 
pale dell’ iperbola , o dell’ ellisse . 

, Cor. Nel cono retto NK è sempre; as:e . 
Nello Scaleno , nel solo caso , che il tria igo- 
ló' ABD passi non solo per 1’ Akc , ma ai che 
per la perpendicolare al piano della base , on-, 
dotta dal vertice del cono. ' .. I 


' D i - 
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Definizione.' 
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8 . j" È MK Pi metà delle MÒ'/ FH'si 
X-Ji chiamano Ordinate, al diametro NK 
e le porzioni, del, diametro NI Nly intercet- 
te, dalle ordinate, e dal' vertice' della* sezione , 
si chiamano Assisse , o Recise ; e fra loi o si 

chiamano Coordinate 4 i 

' > '' ^ 

» > » * > » - f * < >> ' y *- y *» y ¥> 9 * » >) - » »• > *-»» *<* 

CAPITÓLO S ECO N DÒ, 


©ELLE PROPRIETÀ PRINCIPALI DELLE 
- SEZIONI CONÌCHE - , ; ' 


Prop4 VL 


r. 


✓ • 


I N ogm' parabola *MNG 1 quadrati delle or-pr^. 
, dinate MK , Fi sono , come le iassìssè NK 

NI, ' ^ . V • 

Pel punto I nel piatì del triatìgolo . ABD si 
cotìduca RV parallela' a BD ^ e per le rette 
RI, IF si conduca il piano RFV., die (15* 
XI.) sarà 'parallelo al piano BMD*;. dunque 
la sezione RFV" sarà un ccrchip X prop; i. ) , 
di cui il diametro è RV . ' E perchè BJ ', IF 
sono parallele alIe^BK ,,; anche, r àngolo 

RIF sarà retto ( lo/XÉ) Dunquenrib- qua- 
drato FI e RIV, ma arK:hc;MK^r!P*F|CO; 
dunque MIC* : Fi* : : BKD : RIV 7 Mà tìél 
parallelogrammo BRIK, RI BK (^ 2 . 1 .)j 

E • 2 dun- 
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«dtm^c dividendo la seconda ragione per KI 
s BK , sarà mk* : FI* : : KD : IV : ma 
nei rriangoli simili NKD, NIV (cpr. j.p. 4. 
VI. ) KD : IV : : NK : NI ; dunque mk* i 
' ri* : : NK : NI'. 

' Scol. La Parabola è .quella curva y che per- 
corrono i corpi gettati in un mezzo non • resi- 
‘ stente ; come s’ insegna nella Balistica . ' 

• 'v ■ '■ ■ ■■ ,' . ' ' 

Prop. V I J, ^ 

* « I ' -V ^ 

Bs. 4 ' Nella Parabola ^ se dòpo T assissa NI, c T 
' ordinata FI ^ si trova una terza proporzionale 
NS , questa sarà terza proporzionale dopo qua- 
lunque ‘ altra assissà NK, e òrdinata corrispon-- 
dente MK . , 

Sta FI ^ : ^^k* : •* NI : NK ( pr. 6 . ) , op- 
pure : :Nl sc NS : NK >: NS . Ma NI x 
NS FI* per ipotesi . Dun^e sarà fi* : 
MK* : » FI*. : NK x NS - Dunque 'NK x 
NS E= MK* . Dunque ( 17. VI) NK : MK 
: :.MK ; NS . ^ < 

Scol. (Questa ' linea costante NS , che si 
pone perpéndicolar a NK , si dice ^Lato retto y 
o Parametro rispetto al Diametro NK'. 

COROL. Se dunque a qualunque parabola 
' MNG si conduca 1’ ordinata FI , il suo qua- 
drato sarà ugual al rettangolo dell’ assissa cor- 
rispondente NI nel suo parametro NS . Dun- 
que ij‘ paràmetro è terza proporzionale dopo 1* 

T 1 » > • 


assissa, e J’, ordinata . 

! T 




Prop, 
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■ • . Prop. VJII. 

■> * 

- Dato di posizione V asse , ed il verticre di fu. 7. 

-, una parabola , e data* la grandezza del para- 
metro , descriver la parabola - per mezzo d’ in- > 
finiti, punti . ■ 

Le rette NR., NS perpendicolari fra. di lo- 
ro rappresentino 1’ asse , e il parametro ; ed 
il vertice sia H , Si prolunghi R.N in A , in 
modo che NA « NS Si. prenda nell’ asse ( 
un punto G , e col diametro AG si descriva 
uh cerchio , che incontra la NS. in O ; dal 
punto G s’iihnalzi GT NO, pcrpcndicolar 
ad NR,;,T è punto ddla parabola. ' - i 

Imperciocché essendo, GT NO , anche 
E't* 3 NÒ* ; ma ^o* « GNA =3 GNS x' • 
( cor. I. p. 13. VI.) ; dunque il punto T è nel- 
la parabola ( cor. p. 7. ) • Nello stesso modoj 
ritrovati i punti F , M ec. si dim9streranno 
essere nella parabola. " . , 

Scol. j. In questo modo si ritrovano le '» 
-velocità, che acquista àiccessivamente un mo- 
bile , quando dalla quiete discende liberamen- 
te per la NR., come .si sa dalla Meccanica ;. 

2. Si conosce pure ' la varia velocità di un 
fluido, che scaturisce dal foro di uiivaso, se- 
condo la varia altezza , a cui si ritrova nel 
vaso'; come si sa dall’Idraulica.* 

N - * 

• * ’ ' , 'k. . .. . * 

> 1 • 

* I ' m • ' 

. ' * • I 

V. ■ ’ 

È 3 ' Prop, 
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>> 

Prop\ IX, 


Neir Ellisse e neU’IperboIa j quadrati del- 
ris.j.f. le ordinate MK , FI , sono cóme i rettangoli 
delle assissc dai vertici , 

Si faccia l’ istessa preparazione , che nella 
parabola ( pfop:5. ) . Sara : BKD : , 

RIV', ossia in Pagion composta di BK' ; RI . 

- \ ' • KD : IV 

■Ora per i triangoli simili QBK , ,QRI , pari- 
menti NKD, Niy ‘ -sta BK : RI : : QK •: 
QI ; e KD : IV : : KN : NI ( cor. i. p. 4 . 
VI.) ; dunque sarà mk^ : Tr : • QK : QI : ; 

. ’ , , V NK : NI. 

QKN ::QIN. ’ 


i y 


Prop, -^X. ■ 




' 'sé si' ritrova NS quarta proporzionale dopo 
figs f«ij j-ettangolo 'C^CN > il quadrato MK , e. il 
diametro trasverso NQ,/ lo sarà pure dopo un 
altro rettangolo QIN , quadrato IF , e diame- 
tro trasverso NQ^. 

MK‘ : fi* : : Q.™ : a™_( prop. ; 
dimque ( cor.'i. p. V. ) QKN : mk^ • • QIN 
’ ' ; fq' ; ma - QKN : MK* ' ' NQ. : NS ; dun- 
que QIN : FI‘ : • NQ^: NS . . ‘ ' 

Scol. Questa NS costante si dice Parame- 
tro, O Lato retto dell’ iperbola , e dell’ Ellisse 
rapporto al diametro NQ.; e si pone ad an- 
goli retti con NQ^. , 

COKOL, J. Se nell’ Ellisse, e nell’ Iperbola 

* si con- 
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si conduce un’ ordinata, FI al ^diametro QN ; 
^'sarà sempre QIN : : •* Q-\J *j \ . 

2. Se il diametro trasvcrso.QN- e' 
parametro NS , anche li rettangolo QIN è u- 
guai al quadrato FI . In tal caso i’ iperbqla si 
diiama equilàtera ,"e l’Ellisse diventa un cer- 
chio (cor.- 3. p. 13. VI. ).v 

Prop. XJ. „■ ; ; ' / 

Dati il lato retto, e l’ asse «trasverso 
scriver un’ Ellisse , e un’iperbola, determinan- 
done infiniti punti. ^ , . ■ V ' ’ 

' Si uniscano le rette BM MS ad angoli . 
retti , e rappresentino il lato trasxerso , e il 
parametro . Sopra ,BM come, diametro si dc- 
' scriva il semicerchio BÒM ; da un qualunque 
"^punto O della circonferenza nella Fig, 8. si 
abbassi una •perpendicolare QI ài- diametro j 
c nella Fig. 9. una tangente al cerchio . St 
prolunghi BM in L in-modo , che ML sia '> 
ugual al parametro MS .. Sopra BL diarnetro 
si descriva il semicerchio BVL . Finalmente si 
faccia BM MV : : OI : lE , che s’ innalzi 
perpendicolare dal punto I; dico,. che il pun-i 
to E è nell’ Ellisse , o nell’ Iperbola da de- 
scriversi . Perchè sta OI : lE : : BM : MV ; 
dunque sarà oi* : ^E^ : *BM" ; ma 

BM : MV : : MV : ML ^cqr. 2. p. 13. VI. ) ; 

' dunque BM, :,.ML : : : tvTv (,'<'-^^• 3 ' 

def. lo.'V. )“, dunque oi* i lE^ : : BM ML 
. s . MS . Ma {=: BIM ( p. 36. III. e cor. 2. 
pidp. 13.VI. ) ; dunque BIM : Te* : .‘iBM : 

E 4 ‘ f'MS; 

* • 


. 4 
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MS ; ossia come il lato trasverso al . parame-f 
tro . XXmque lE e un’ ordinata alla curva 
(cor. lé prop. IO. ) ; dui^que il punto E è in 
curva . Nello stesso modo si ritrovano infini- 
ti altri punti . , " . “ 

- Prop. XII. 

.8.^. Se nell’ Ellisse , e nell’ Iperbola si conduca- 
no le ordinate all’ asse RH -, lE j e sopra il 
lato trasverso S! descriva un semicerchio , che 
nell’ Ellisse sia tagliato^ dalle ordinate prolun- 
gate in F , O , e nell’ Iperbola sia toccato dal- 
le. rette FH, IO ; sarà FH : IO ; ; RH : lE . 

FH* 5 = BHM , e ìo' e BIM ( cor. ^. pr. 
13. VI.); dunque fH* :»0I* : : BHM : BIM: 
ma BHM ; BIM ; : : ÉI* ( prop. 9. ) ; 

dunque : o'r : : RH" : EI" ; dunque FH 
: 01 : : RH : EI . \ . 

«*»»»»»>»■»»»»>» ■»». » ». > »» > ». >» 4 » 

M 

CAPITOLO, TE R Z O. 

Delle- rette , che toccano le Sezioni 
^ * Conicì^e . 

D E F I N I,Z I O N B. 

. - ^ * 

♦ • * 

9'. OE una retta incontra una sezion (x>nica 
■ O in un punto solamente , c cade tutta' 
fuori , si dice tangente della curva in quel 
punto . ‘ ' 

’■ . Prop. 
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■ •* . * ^ i 

■ , Prop. XI I L 

' In ogni- sezìon conica AGP , se dal vertice fìj.io. 

C del dJwnetro CM si tiri DC parallela a - 

' qualche ordinata AB , questa toccherà la cur- 
va nel - punto G . ‘ 

La incontri in un altro punto P , sicché 
DCP sia una retta. Perchè CM è diametro, 
taglia r ordinata per mezzo (def..6. )s, e così ^ \ 

le parallele all’ ordinata terminate dalla cur- 
va . Ma GP è terminata dalla curva , e noti -, 
è tagliata per metà da GB ; dunque CP non \ . 
è parallela ad AB , contro l’ ipot. Dunque cc:/' ^ 
CoROL. I. Air incóntro se DC tocca là- 
curva in C, dee esser parallela alla AB; poi- 
ché se non lo fosse , si potrebbe condurre “dà! ' 
pimto G la parallela ad AB , e perciò sareb; 
be essa la tangente ( per la prop. pre's. ) , con- 
tro r ipotesi . . ' \ - 

2. Se il diametrò CM é !* as^ , la tangen- • ^ 

te DC gli è perpendicolare . ■ 

3. Se dai vertici C , R. del diametro 

deir Ellisse , e dell’ iperbolà si c(mducano le 
tangenti verticali CD , RZ , saranno paralle- • 
le Ira di loro. ’ . 

, Prop. XiV. 

Da lin punto A 'di una sezione cònica con- 
dor ima tangente. • ' i 

Sia prima la parabola CIA ; si tiri 1’ ordi- 
nata AB 5 e -la tangente verticale CD ; dalf**'®- 

pun- 
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punto A si conduca AD parallela al diame- 
tro CM , che incontra la CD in Dj si divi- 
da CD per metà in E j e dah punto E al 
punto A si tiri una retta; questa sarà la tan- 
gente .• ' ' . ^ 

Si tiri la retta CA‘ , e una ualunque GIL 
^ parallela all’ ordinata AB . Sta ( prop.. 6. ) 
AB* : IL* : : CB : CL : : ,BA : LK ( còr. 
I. p. 4.* VI. ) ; Ma GL,:=? BA ; dunque GL* : 
II* : : GL : LX ; dunque ( cor. 4. def. io, 

- ' V. ) GL-, IL, KL sono continuamente pro- 
. porzionali ; ^cioè GL ; IL : : IL, ; KL ; , e, 
dividendo Gl : IL ; : IK : KL ; e altér- 
nando Gl IK : ’ ; IL : KL ; Ma IL 7 
KL dunque Gl '7 IK , e la doppia Gl 7 
Gl t -IK prese insieme , cioè di GK . Ma 
per le parallele GK , DE , la GK è doppia 
di GH ( cor. 2. prop. 4. VI. ) ; dunque. Gl '7 
GH . . Dunque il punto H cade fuori della 
curva Lo stesso si può dimostrare di qua- 
lunque altro punto preso tanto ai di sopra , 
che al di sotto di A . Dunque AE cade tut- 
' ra fuori della curva , e la tocca nel solo pun- 
' to A. 

‘Sia ora T Ellisse, e T iperbola CIA , il di 
FU", cui diametro sia CR. , ed il vertice G . Si 
conduca , come prima , T ordinata AB , e la 
tangente verticale CD ; si tiri R.A , fino che 
incontra', la CD in D ; sì divida per metà la 
CD in E , c dal puntò E al punto A^ si tiri 
lina retta ; questa sarà la tangente ricercata. 

Si tiri AC c GHIKL parallela ad AB . 
Sta,,( pr. gl ) ba* it* : CBR : CLR : : 

* CB : 
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CB : CL . 'Ma nei triangoli simili BAC ^ 

BR : LR ; ' ; 

LKC , e così RBA , RLG , sta ( con r. pr. 

4. VI. ) CB : CL ; BA : LK; c BR : LR 
; : BA : LG; dunque : •* BA : LK 

' BA : LG 

; : GLK ; dundue li* GLK , e ■ 

perciò GL : IL : ; IL : ,LK Ora per la 
dimostrazioW istessa , che nella parab9la , ri- 
sulterà , che il punto H cade fuori della cur- 
va . Dunque ec. 

COROL. j. Se- nella parabola si prolunga 
la tangente , fino che incontra il diametro in 
O, la BO , che si chiama sottotangente y è di-- ^ 
visa ugualmente nel vertice C . Impereiocehè 
ne’ due triangoli ‘simili GEO , DEA »• sta CE 
; ED : : CO : DA BC ; ma CE = 
DE; dunque CO i=: GB . ^ 

2. Se il .diìSnietro CB è l’ asse il di cui pa- 
rametro sia CF , e si tiri *AM perpendicolar 
alla tangente , la retta BM ; che si chiama 
sottonormale , è metà del parametro CF . Es- 
sendo dall’ angolo retto MAO abbassata la 
perpendicolar'. AB , sarà =3 MBO ( cor. 

.p. 8. VI. ) ; ma ab^ 3 BCF (;pr. 7. ) ; dun- ^ 
que MBO =: BCF , e perciò BO : CB : : 

CF : BM ( p. l.'V. ) ; ma BO dóppia 'di^ CB ; 
dunque C!^. doppia di BM . 

3. Nell’ Ellisse/, e nell’ iperbola se si prò- j,. 
lunga la tangente-, fino che incontra il dia- Tli 
metro in O , sarà RO nell’ Ellisse , éd RB 
nell’ iperbola divisa armonicamente in C , e 

in B nella prima; in O, e in C nella secon- ‘ 

• da . 
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. wSi prolunghino le AO , AC , fino che 
incontrino la RZ in- V , Z . Perchè , CE'- & 
DE , sarà RV ; CE : : RV : DE ; ma RV" , 
CE sono parallele ( cor. j'. prop. ag. dun- 
que RV : CE : ; RO : CO ; e 'perché i 
triangoli RAV , DAE sono slmili , sarà RV : 
DE : RA : DA : RB : BG , per il 

triangolo RB 4 simile al triangolo RCD . 
Dunque RO : CO : RB : BG . Dunque 

RO divisa armonicamente in B , e C neH* 
Ellisse ; ed RB divisa armonicamente in O , 

, ‘e C nell’ iperbola ( Sez. II. num. 19. ) . 

4. 'Il semidiametro trasverso SC è media 
proporzionale tra SB , SO . Nell’ Ellisse sta 
^ RO .' CO : : RB : BG , e componcndc> RO 
. t CO :.CO : : RB t BC-t= RC ; BC ; e 
prendendo la metà degli antecedenti , SO : 

• CO : : SC : 'BC ; e finalmente SO : SO — 
OC : : SC : SC — CB , oppure SO ; SC 
: : SC : SB . Nell’ - iperbola essendo RB : 
BC ; : RO : CO ; sarà componendo RB t 
BC : BC : : RO f CO RC CO ; e 
prendendo la metà degli antecedenti, sarà SB 
: *BC : : SC ; OC ; e finalmente SB ; SB 
— BC : : SC : SC — CO , oppure SB : 
se : ; se : SO . 

Fig.it. 5* Qiiindi in tutte due le curve il quadra- 
« to del semilato trasverso SC è u^al.al ret- 
tangolo OSB . 

6 . Il rettangolo SBO cu RBC . Nell’ EI- 
lissc se* c: OSB t SBO ( 3 - II- ) ; 

ma se* t RBC (-5. II.); dunque jg?;* 't 
~ ■ SBO c bÌ* t RBC ; dunque SBO c RBC - 
^ . • Nell’ 
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' Nell’ iperbolà SB' k BSO t SBO (p. 2.II.);' 

• ma SB^ f CBR 'C < 5 . IL* ) ; dunque 

BSO t SBO = t CBR 
OSB ; dunque SBO =J CBR. . 

q. Sta IIBC : BA* •* C8. : CF ; starà 
dunque SBO : BA' : : CR. : CF . 

8. 'Se CR èr T asse , e il suo parametro . 
CF , "e si tira AM perpendicolar alla tangen- 
te , BM sarà la sottonormale ; e sarà SB 
BM : : OR : CF . ' Imperciocché sta SBO : 

BA* : ■: CR : CF , Ma dall’ angolo retto 
MAO è‘ abbassata la .perpendicolare AB , e 
perciò ab^ MBO'; sarà dunque SBO : 
MBO : : RC : FC ; ma SBO : MBO : : . 
SB ; MB ( p. I. VI. ) ; dunque SB : MB : ; 

CR : CF . 

' / - 

, ' ?rop. XV. 

' \ 

Se la retta AO , che tocca T Ellisse , e rp/g.ii. 
iperbola , taglia le tangenti verticali in E , e * 
in V sarà ih. rettangolo di CE x RV una 
cp-iarta parte del rettangolo del lato trasverso 
nel retto, cioè di CR x CF . 

Sta RBC : aÌ* BR ; ,BA ; ma per i 

BC : BA 

ì triangoli simili RAB , RDC', come pure. 

1 RCZ , BCA , sta' BR ; BA : : CR : CD j 
e BCì: BA : : CR.: RZ ; dunque RBC ; 

1 BA*^ :’vGR.j ;CD : : : CD x, . Ma 

I . y-.- CRJt:/ RZ ■ \ * 

1 kBC : BA* : •* CR : CF (coir, i.prop. io.); 

! c presa la >éomune altezza RC , sta RBC ; 

: ‘ BA* 
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BA* i Af CF '; dunque sta CR* • 

CD itT RZ : ■ : GR' CR x CF ; dunque CD 
, >,ì RZ t=: CR a; CF . Ma RV è la metà 'di 
RZ, e C 5 è la metà di CD (c. 2,p.4. VI. ) ; 
dunque CO x RZ t=: 4CE a; RV ; dunque 

CR X CF ti 4CE X RV . Dunque ec.. 

* 

Prop. XVI. 

Sia la 'retta AR/che tocca l’Ellisse in R, 
f>'2'S»é incontra 1’ asse in A, si conduca l’ordinata 
RH , indi col diametro BM si descriva il se- 
micerchio BFM , che incontra 1’ ordinata HR 
prolungata in F , e dal punto F al punto A 
si conduca una retta , questa toccherà il cer- 
chio in F ' 

Si conduca il raggia FC . Sta AC : BC 
: : BC : HC ( cor.' 4- pr. 14. ) ; ma BC 
FC ; dunque AC 1 FC : FC : HC . 

que i due triangoli CFA ^ CFH sono simili 
( 6. VI. ) ; dunque 1’ "angolo FHC AFC ; 
ma FHC è retto j dunque AF tangerree (.16. 
III.). ‘ ' / ' r 

^ Prop.^'XVlL ■: .. . 

■* ■ é- 

' La fetta E A tocchi B iperbola in E , e si 
cònduca- l’ ordinata EI ; col diametro BM asse 
deir iperbola si descriva’-i! semicerchio EiOM , 
. e dal punto A ’s* innalzi la^perpeiidicolar AO , 
e si conduca OI dico , che’ Ol^i^cherà il 
cerchio in O. * ‘ 

Si conduca il raggio OC . Sta IO..: MC : : 
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MC •• AC ( cor; 4. prop. 14. ) ; ma MC ^ 
OC ; dunque IC : OC : : OC : AC ; dun- 
que i due triàngoli CO A , COI sono simili 
* ( prop. 6 . VL ) ; dunque T angolo CAO £=: 
COI ; ma CAO è retto ; dunque anche COI ' 

è retto; dunque OI è 'tangente (pr.‘ i 5 . III. )• 

' > ■ * ' 

• ' 

. * « ' * 


CAPITOLO quarto. 



Del foco j óppHf ombelico della Parabola ' ■ 

D E f IN 1 Z I O N li V 

> \ 

IO. CE sotto il vertice G 'dell* asse Gk, si j.j,,^ 
‘ 'O prenda GF uguale una quarta par- 
te del parametro ; il punto F si chiama Fo- 
co , ò' Ombelico della parabola * 

II. Se dal foco F si conduca 1’ ordinata 
’ FT , dal punto ’ T la tangente TQ^, che in- 
contra 1’ asse in (i ) e per il punto si con- 

duca la NK parallela al! ordinata FT la 
NK si chiama Direttrice i 

CqROL. Perchè FQ^ è doppia di FG ( cor. 

I. p. XIV. ); sarài'FQ. metà del parametro; e 
GQ^ sarà pur essa una quarta parte del para- 
metro . ' ' ’ ' ■ ■ ' 

'' propr XV ni: 

Se da qualunque punto A si conduca la tan- 
gente OS , che incontra • V asse in O j e ‘ si 

me- 
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meni la AC parallela al Passe, P, angolo FAO 
sarà sempre uguale alP angolo CAS . ' 

Si' conduca P ordinata AB/,' e la AM per- 
pendicolar- alla tangente in ' A . GO =! GB 
( cor. I. p. XIV. ) ; ma GQ_ ^ GF ; dunque 
QP BF ; ma BM =3 FQ, ( cor. 2. p. 14. ) ; 
dunque MF =3 FO . Ora centro' F , interval- 
lo FO , descritto un cerchio , passerà pel pun- 
to A (31. III. ) ; dunque FA-^i FO . Dun- 
que P àngolo. FAO ’c FOA,(5. 1 . )'; ma 
FOA !=: GAS ( 16. I. ) dunque FAO {=: 
CAS . ' ■ . 

COROL. I. Se DGI fosse uno specchio pa- 
rabolico, che> avesse rivolta al Sole la sua ca- 
vità , tutti i raggi CA paralleli» alP asse si 
raccoglierebbero al punto F ; imperciocché si • 
^a dalla Cattotrica , ^che i raggi riflettendosi 
fanno P angolo d* incidenza uguale alP "angolo 
di rillessione . E da ciò questo punto ha pre- 
sa la denominazione di foco . , , ‘ 

2. Se la fiaccola di una candela sia posta 
in F, ì raggi, che cadono nella cavità DGA, 
proseguiscqno poi paralleli all’ 'asse GR. ; e co- 
sì si prolunga la luce a molta distanza. ,, 

3. E stessamente se la bocca di imo , cKc 
parla », sia posta in F , là voce si propagherà 
a molta , distanza , perchè anche i raggi sonori 
seguono la legge dei raggi della luce-. 

4. AlP incontro se si ponesse P orecchia in 
F , si raccoglierebbero” in quel punto tutti i 
raggi sonori , che entrano paralleli' aU’ asse . , 

y. In tal modo non solamente si possono 
raccogliere i raggi lucidi e sonori ; ma an- 
che 
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che la forza di accendere si può. render., inagt 
giore , e propagarla a molta distanza . Imper- 
ciocché raccolti i raggi nel tubo DGI , se 
collo stesso foco F sia formato un tubo . para- 
bolico pure , con minor parametro del primo , 
e adattato alla parte opposta , trasmetterà 1‘ 
ìstessa quantità de’ raggi raccolta in quanto’ 
minor.spazio, che; si» vorrà,. ■ 


/Pr&p. XIX.: - ■ 

' .. . . 

Se una retta HA. cada nella convessità deir 
la parabola’,, diretta al focol'F , e dal punto 
A Si conduca la. tangente OS-, e la parallela 
ali’ asse AP , T. angolo. PAO sarà uguale all* 
angolo HAS . . - 

Si prolunghi PA in C . L’ angolo GAS t? 
FAO (pr. i8.) ma GAS PAO,'-e HAS' 
sr: FAO (15.1.); dunque PAO =1 HAS . — 
Gor. I. Qiiindi se un raggio sonoro, o lur 
cido HA cada nella convessità d’ uno’spect^hìo 
parabolico , diretto al foco, F , anderà dopo 
per AP parallela all’ asse ; • perchè in tal mo- 
do farà r angolo d’ incidenza uguale a quello 
di riflessione . ■ • • 

2. Quindi ancora un’ altro artifizio 'per ;. rac- ' 
caliere i raggi del Sole , e dirigerli ad. una 
distanza non ordinaria con molta, attività . 
Riceva i raggi paralleli all’ asse nella sua su- 
perficie concava - uno. specchio paral>oiico tron- 
cato ; li rifletterà tutti al foco ; il .quale' sia 
comune ad un’ altro, specchio della stessa fi- 
gura , ma molto’ minore . Se 1 ’ asse di quest’ 

^ Parte IL F . uI- 
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ultimo SI rivol^/verso unà data plaga , colà 
si diriggeranno^^aralleli i raggi , che Ur- 
tano nella superfìcie convessa del secondo spec* 
chio difetti al foco, per la prop* presente* 

• > Prop. 

Qualunque retta AF condotta dal» puntò A 
al foco F è uguale ad AP condotta dallo stes- 
so punto A perpendicolare alla direttrice . 

Si conduca r ordinata AB , c la taiigente 
AÓ Sarà OG t=: GB ( c, i* p. 14. ) » GF S 
GQ;.5 dunque ÓF ì=: BQ_; ma OF t: FA 
( p. 18. ) , e BQ e AP ; dunque AF :=! PA . 
CoROL. I. Dunque AP =3 FO, distane del 
foco dal punto , dove la tangente incontra 1’ 
asse * 

i. Si unisca PF ; le PF , AO si taglieranno 
ugualmente in E . Imperciocché essendo OF , 
PA parallele , ed uguali , il triangolo PEA è 
slmile al, triangolo OEF (4. VI*) ; sarà dun- 
<que OF ; PA f ' : FÉ : EP : ; OE : EA ; 

ma OF ts PA ; dunque FE tn PE , e OE 

d ÉA )• ' - 

3. Si tagliano anche ad angoli retti . ìm- 
pefciOcchè né* due triangoli FAE , PAE , FA 
d PA j FÉ d PE , AE . comune ; dunque 
r àngolo AEF AEP ( 8. L ) ; dunque AJEF , 
AEP sono retti * 

4. La retta EG , che unisce il punto E col 

vertice , è perpendicolare all’ asse . Perchè OE 
d ÉA , OG d GB ( cor. 1. pr. 14. ) ; <lun- 

que OG : GB : ; OE ; EA j dunque i due 

- “ • - . - triait*» 


Digìtizod by Google 



^ Capitolo Qnarto . 83 - 

friarigoli OGE , OBA sono simili ( 4. VI. ) ; 

^ angolo OBA e retto , dunque anche 
OGE e retto ; dunque ’EG perpendicolare ^ 

5 . Dato di posizione T asse , e la grandezza f 
del parametro descriver una parabola con un 
moto continuo Si prendano disotto ^ e diso- 
pra dal vertice A , le AI ^ AF uguali a una 
quarta parte del parametro , e si tiri DIE 
, perpendicolar alF asse ; sarà F il focOj e DE 
la direttrice , Alla DE si adatti una rigaruo- 
la DH j e^si prenda il filo CMF ^ di cui una 
estremità si attacchi al foco , e 1' altta estre- 
mità al fine di una squadra CEG j c la lun- 
ghezza del filo sia Ugual a J 5 I CE . Sia 
lo stilo mobile M per Ì1 lato CE della squa- 
ma . Si strisci la squadra sopra la rigaruola 
UH tempre parallela a se stessa y lo stilo M 
descriverà la scmiparabola AMQ^, e portata 
dall altra parte descriverà V altra semiparabo- 
la / Imperciocché essendo CMF t: BI CE ^ 
sarà FM ME J dunque il punto M è nel- 
la parabola , e cosi d’ ogni altro punto ^ 

Prop.- XXL 


5e dal foco si tira T ordinata fT j e la 
tangente TQ., e la perpendicolar all’ asse GL . 
Sara TF s F(ì, e GL ti GF. 

perpendicolar alla direttrice 
TV; FQ, £= TV; ma TV =j TF (pr.io.); 

^ triangoli sitìiili 

tea QF tì XF I dunque GL ts GQ tri GF * 

r * Co-- 


84 Sezioni Cmìche . 

CoROL. FQ_ è metà del parametro , dun- 
que TF sarà pure metà del parametro ; dun- 
que la ordinata condotta per il foco , e ter- 
- - minata da una parte, e dall’altra dalla para- 
bola , è uguale al parametro . 


Frof. XX IL 

Restando la stessa costruzione , se si ordina 
F5s ij. mia qualunque XR , che incontri la tangente 
in Z , e si tiri FX, questa sarà uguale aRZ, > 
Si tiri la perpendicolar alla direttrice XK ,■ 
chè sarà ugual a RQ., ugual a FX'(p.'io. )• 
Nei triangoli simili QFT , QRZ , sta QF : 

' FT : : : RZ ; ma s FT 4 dunque 

QR ri RZ ; ma QR ri FX ; dunque FX 
ri RZ. * 


; 


/ 

i 




CAPITOLO QUINTO. 


Dei Diametri secondar] della Parabola . 


Prop. XXJIL 

I ’ 

Pij «f- /Qualunque retta EP parallela alla tangen- 
te DK è divisa per metà in L dalla 
DN , condotta dal punto del contatto D pa- 
rallela all’ asse . ' 

Si prolunghi DN , fino che incontrarla di- 
rettrice ih A ; si conduca al foco F la AF , 
, che incontra la tangente in T , e la EP in 

G ; dai 


Digitized by Google 



Capìtolo Qiilnto.. 85 

G ; dai punti E , ,P si tirino le EC , PM 
perpendicolari alla direttrice , che saranno pa- 
rallele a DA , e fra di loro . Centro E , in- 
tervallo EC si descriva iP cerchio CFH , a cui 
AC sarà tangente i. Ora T angolo DTG è ret- 
to ’( cor. p. 20. ) ; ^ DT è parallela ad EGj ' 
dunque EGT sarà pur- retto ( 16. 1 , ); dunque 
AT segherà il cerchio ne’ punti F , H ,, e sa- 
rà 'AC^ ^ flAF ( 35. Ili: ) , ed FH, sarà di- 
visa per metà dalla EG ( i . III. )• ■ Tirate ora 
le rette FP < HP , Wannò uguali! ( 4. 1 . ) , e 
cosi lev tre linee PH^'-PF , PM saranno ugua- 
li . Centro P ,' intervallo J?H descritto un 
cerchio, passerà per impunti H, F, M v a cui 
AM sarà tangentè'?^^'^ AF secante nei piùìti 
F , H ; dunque AM* HAF ( 35. Ili» ) ; ma 
HAF H AC* ; dunque cr am^ j dunque 
AC £= AM ; ma , AC -v AM ; : EL, ; LP 
( c. I. p. 2. VI. ) ; dunque ÈL =J LP 

COROL. Nella, parabola dunque, qualunque 
DN parallela all’ asse è un diametro ,Secoruia'- 
rio ,■ che. taglia per metà tutte le rette paral- 
lele alla tangente condotta pel punto D, ter- 
minate dalla curva. ■ • 

Prop. XX IV. : ' : . 

Se da una estremità E dell’ ordinata, EP si fìi.h. 
abbassa EN perpendicolare • al diametro secon- 
dario DN , sarà en* ■ s DL nel parametro 
dell’ asse'. ■■ -■ . .. . . . 

I trian^li AFB TFK , oltre 1’ angolo F 
comune , hanno 'gli angoIf 'ABF, KTF retti , 

• P 3 dun- . 
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liunque sono simili ^ e perciò sgrà FA ; FB i 
: FK ; FT ; ma le DK , QG sono parallele , 
dunque FK ; FT ; : FO ; FG ; : KO : TG ; 
sarà dunque FA ; FB : : KO : TG; e FA; 
2FB : : KO : ;iTG . Essendo ora AF doppia 
di' TF ( c. 2. p. 20. )‘ > ^ FH doppia di FG 
( p. I, III. ) ; sarà AI| doppia di TG , cioè AH 
2TG . Sarà dunque FA •* 2-FB ; KO : 
AH ; ma nel parallelogrammo ÓLOK , KO 
s DL , p il doppio di FB ugual al pararne^ 
tro j che chiamo p . Sarà dunque FA ; p ; ? 
DL : Ah ; dunque HAF =: DL x p . Ma 
HAF =3 GA^ (P-^T) 3 pN* ; dunque £3 

Prop. xxy. 

I quadrati delle BR. , EL ordinate al diar" 
metro secondario DN , sono come le assiss^ 
DR,DL. 

i 6 y Si tirino BS , EN perpendicolari al ^ame- . 
tro secondario . ÉN* DL x GH ; £3 

DR GH ( prop.'24, ) ; sarà dunque en* : 
BS" ; : DL a: GH : DR a; GH : : DL : 
■DR; ma nei triangoli simili LEN, RBS,jsta 
FN ; BS : ; EL : BR ; e ÈN* : 3 S" : ’ EL" ; 

; dunque EL" •* ; ; L)L : DR . 

Scol, Perchè tanto nel diametro primario, 
QÌ\c nei sccondarj.i qua^ati delle ordinate so- 
PO, come le(asslsse , tutto ciò, che sì è det- 
to del parametro , € della tangente rapporto 
al diametro primario, ha luogo anche nei sc^ 
CQpdari . Sicché il parametro del diametro DN 
sarà terfa proporzionale dopo 'F assìssa DR, e 
' ' r or^ 
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r ordinata BR ; e* condotta la tangente BG , 
la sottotangente RC sarà divisa per metà in 
D, cc. . \ . - 

^Prop. XXV L 

Se si prolunga il diametro secondario DN, 
iìno che incontra la direttrice in A , e dal, 
vertice G si conduca GE parallela alla tan- 
gente DO , sarà il quadrato dell’ ordinata EL 
ugual al- rettangolo -dell’ assissa DL nel qua- 
druplo di DA : - 

Si conduca la FA , che incontra la tangen- 
te in T, e si conduca GT ,^che sarà perpen- 
dicolare all’ asse (c. 4. pr. 20.) e tangente in 
G (c.2.p. 13.) Perchè dall’angolo retto FTO 
( c. 3. p. 20. ) è abbassata la perpendicolar TG , 
sarà {= GOF ( c. p. 8. VI. ) ; ma nel pa- 
rallelogrammo DOGE , GO =5 DL , e DO 

GL ; e inoltre FO s DA ( c. 2. p. 20. ) ; 
dunque TO* LDA ; ma do^ — LG* = 
LE* 4 TO* ; dunque le* — 4DA. a; DL . 

COROL. I. Quindi il quadrato di qualunque 
altra ordinata RB è ugual al rettangolo dell* 
assissa nel quadruplo di DA ; imperciocché 
EL* : BR* : : DL : DR r : 4DA x DL : 
4DA a: DR; ma eL* != 4DA x DL ; dun- 
que BR* 4DA X DR . • ' 

2. Se si. prende dunque una rètta quadru- 
pla dì DA , sarà essa il parametro del dia^ 
metro secondario DN ; impercioccirc sarà ter; 
za {voporzionale dopo T assissa ; e 1’ ordinata 
corrispondente . 

3. Il 'parametro dunque dì qualùnque dià- 

I • V * F 4 ■ 'me- 


N 
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metro sarà la quadrupla distanza -del vertice 
, dello stesso diametro dalla direttrice , e perciò 
ir parametro dell’ asse sarà il minimo di tutti 
i parametri . ’ 

Scol. Dato un punto fuori della Parabola 
conduf da questo una Tangente . Dato un 
arcoj continuar la Parabola . Per tre punti da- 
ti non posti in linea retta far- passar una Pa- 
rabola . Data una Parabola condur un diame- 
tro , che faccia colle sue ordinate un’ angolo 

dato . . 

/ 

• • 

CAPITOLO SEST O. 

’ Z>ei Diametri coniugati delV Ellisse^ 

' ' ' e dell' Jperbola'. 

• ' Prpposiz. XXyiL 

j,. CE da qualunque punto N dell’’ Ellisse ,'o 
• dell’ iperhola si tiri al centro C la retta 
CN e si prolunghi fino alla curva opposta , 

" questa sarà tagliata per metà in C . 

Si .tiri r ordinata NF , e si prenda CP 'S 
CF , e si conduca 1 ’ altra ordinata PM , si 
.tiri poi CM . Essendo CP CF, c CA .c: 
CCL; sarà PA‘ =J FQ , e AF PQ.; je il 
rettangolo APQ^ t: AF(^. Ma sta ' 

: AP^ : AFQ_ ( prop. 9. ) dunque bm* 
NF" , e PM NF . Ora nei triangoli- FCN , 
PCM, CP {= CF , PM FN , e r angolo 
' • CPM 
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CPM CFN , poidiè* PM , FN sono paral- 
lele ( dei. 6. , c 8. ) ; dunq^ue anche 1’ angolo 
( 4. 1 , ) PCM NCF ; ma questi sono oppo- 

sti al vertice ; dunque ie rette NG , CM for- ' 
mano una sola retta NM ; e perciò NC prò* 
lungatà hno alla parte opposta in M è divisa 
'per metà in- C . 

CoROL. I. Per il che , se pel centro C si 
conduce qualunque retta MN , e dalle sue e- 
stremità le ordinate -MP, NF , [queste taglie- 
ranno del diametro le porzioni uguali CP , 
CF. 

2. Se NF si prolunga fino in G , le PM , 

FG saranno u^ali , e parallele , p perciò ti- 
rata MG , sarà, essa pure uguale , e parallela 
a PF . V 

3. Se pel centro C si tiri BD parallela al- 

le ordinate PM, GF , taglierà GM per metà 
in E . Imperciocché nel triangolo MNG, es- 
sendo CE parallela- a NG', ; sarà, (cor. i. p. 4. 
VI.) NC : CM : ; GE EM-; ma NG 
CM; dunque ME, t=,GE.‘ , ■ . ■ ■'>. 

' '4. E giacché per la stessa ragione taglia an- 

che IO per metà in R, ’è manifesto > che BD • 
c un diametro , al quale sono ordinate le OI ’, 
MG , •' ev tutte le altre , che uniscono i termi- 
ni di ordinate uguali , e che perciò sono pa- 
rallele al diametro' trasverso A^.; / 

Scol. Questo diametro BD si dice coniuga- 
to del trasverso AQ.; e se il trasverso c asse.j 
questo si chiama Asse Coniugato, 



Prop, 


t 
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Prop, XXV III, 




FìS,‘ 

e 1 


^ Se dall* estremità N , M della retta NM 
«.'tirata pel centro , sono condotte le tangenti 
NH , MT , che incontrano il- diametro in T , 
ed H, saranno uguali , e paralleli . 

CA* c =5 PCT ; e cs’FCH (C.5.P.14.); 
ma cA* e ; dunque PCT :=! FCH ; ma 
CP =3 CF ; dunque CT £=: GH . Ora nei due 
triangoli CTM , CHN , CN tr GM , GH 
3 CT , e r angolo TCM s HGN ; dunque 
( 4. L ) NH t=: TM , e V angolo NHG « 
GTM, dunque sono parallele (jy. I. )** 


N 


Prop. XX IX\ 


fig.,,, ■ Neir Ellisse il diametro coniugato è ihcdia 
proporzionale il trasverso , e il parametro . 

AGQ^ s=: AG* : cb* ; : AO ; AV (c. i. 
p. IO.): c 4^* ; 4cb* : : A^: AV ; ossia 
: : AQ. : AV ; dunque AQ^, BD , 
AV saranno continuamente proporzionali ; diin- 
' que BD media fra AQ., AV , 

ScóL. Nella Ellisse la lunghezza del dia- 
metro coniugato vien determinata dalla curva ; 
non così neir Ipcrbola . Per determinarla dun- 
que si cckduca pel centro C una retta media 
proporzionale tra AQ^, e AV parallela alle 
ordinate PM , KI , e divisa per mezzo al cen- 
tro C ; questa sarà il diametro coniugato del 
diametro Aa. 

e I». CoROL. I. Neir Ellisse, e nell’ Iperbola il 

qua- 
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quadrato del drametro coniugato BD è ugual . 

rettangolo del trasverso nel parametro ; e 
il cjuadrato del semidiametro coniugato CD è 
una cjuarta parte del detto rettangolo . 

2. Nell’ iperbola equilatera il diametro icon- fìj,,*. 
jugato è uguale al trasverso ; poiché essendo 
AQ_ K AV (c. 2.p. IO. ) i sarà anche BD k 
AQ.‘> giacché è AQ. : BD : : BD ; AV , 

Prop, XXX, ^ 

Nell’ Ellisse , ’e nell’ iperbola $ta APQ^: pfCi* ; Fig.,^, 

; CA* ; CD* , ' ' 

Sta APQ_: pm’ y : AQ^; AV (c.i.p.io.); 
ma AQ_: AV : ; aq^ : BD* : : AG* ; c"b* 

( p- ip' ) ; dunque APQ^ : PM* ; ; AG* : DG* . . 

'■ t * 

Prop. XXXI, • 

Nell’ iperbola i quadrati delle ME , 
ordinate al diametro coniugato BD , sono co^ *” 
me la somma dei quadrati CE , CD alla som- 
ma dei quadrati CR , CD ; cioè sta ME* : 

IR* : ; GE* t ^* ; CR* t CD* • 

Sta APQ. : PM* ; : CA* : CD* ( pr. 30. ) ; 
dunque APQ_t C A* ? PM* t CD*,: : c'a* : CD* 

( cor. 2. p. V. ) *; ma APQ. f CA’ 5 = > PC* 

^* , e m* s^(!e* ; dunque mr* : ^* t 
ci>* : ; CA* : .CD* • Nello stesso modo sì di» 
mostra , che ri* : CR’* t CD* : : c A* : cb* . 
Dunque ME* : IR* : : di* t CD* : cl* t 
db*. 

r - Prop, 
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■ t 


Prop. XXXI I. 


Nell’ Ellisse sta mé^ * IR* •* •' BED>: BR.E)'. 

CÀ* CP* t AP^; e^CD* CE* t^BED 
( 5 . il. ) . Óra sta CA* : CD* •' : APQ^: pm* 

^E* ( pr. go. ) , e • alternando ca*, : AP^ r : 
cb* : CE^ ; e CA* : ^ • 

CD* — c 5È* ; ossia CA* : CP* ^ ME*’ : : 
CD* : BED ; dunque alternando sarà CA* : 
cb* : : ME* : BED . Nello stesso modo si 
dimostra , che è c"a* •’ c1>* •“ : IR* : BR.D . 
Dunque me* : ir* : : BED : BR.D . 

Scol. Le stesse proprietà- hanno le ordina'- 
te al diametro coniugato'", che hanno le ordi- 
nate al trasverso . Quindi si ricava ^ che tutto 
ciò , che si è detto del parametro del trasver- 
so , ha luogo anche 'neLconiugato . Se si ri- 
trova dunque una quarta proporzionale dopo -il 
rettangolo BED delle assisse , il quadrato 'ME 
della ordinata , e il diametro BD , e questa 
sia BL , * sarà essa il parametro del diametro 
^coniugato BD . • * , 

! ' Prop. XXXIII. 

r 

Nell’ Ellisse il diametro trasverso AQ^ è me- 
dia proporzionale tra il coniugato BD , e il 
suo, parametro BL . > 

Sta C p.'^i. ) BED r d^e* : g"d* : CA* ; 
ma BED : me* : : BD : BL , e cb* : dA* : 

: BD* : A*^* ; dunque BD : BL : : BD* :,AQ.* : 
.Dunque BD , AQ,, BL sono continuamente 
proporzionali . 

Co- ' 
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COROL.' Siccóme BD e m^ia tra ACL, c 
AV; c ACLè' media tra, BD , BL ; così BD 
è diametro coniugato di AQ, e AQ^ è diame- 
tro coniugato di BD . 

Scol. Se nell’ iperbola si trova una terza pij.,,. 
proporzionale dopo BD , AQ^ , e con questa 
come parametro , e col diametro trasverso BD 
si descrivano le iperbole BZ , DX , queste 
saranno coniugate delle AI *, QO*, e le AI , 

QP sono coniugate delle BZ , DX .* 

CAPITOLO SETTIMO. 

> « • < « 

Dei Diametri Secondar] ' dell' Ellisse . ' 

L E - M M A . , ' 

» ‘ ’ f 

S E. le parallele AE,'BF sono tagliate in C, ^ 

D, in modo, che AE : BF : : AC : BD; 20 . ai. 
e poi. per G', e D siano condotte le parallele 
CH , DK , che incontrano -AB in H-, e K , e 
si tirino le. EH, FK , queste saranno parallele . 

Perchè EA è parallela a FB , V angolo 
EAH t= FBK (i<5. L), c perchè DK’è pa- 
rallela a,GH, r angole DKB cr CHA ; dun- 
que nei due triangoli simili GAH , DBK , sta 
AH : BK : : AG : BD; ma per ipotesi 'AG 
: BD ; : AE : BF ; dunque AH : BK i ì 
AE : BF ; e r angolo EAH i ti FBK ; dun- 
que (6.yX) AHE ti BKF ; dunque EH , 

FK sono parallele ( l'y. I. ). . .f'-' ' ■ 
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COROL. Anche il - triangolo ECH è Simile 
al triangolo FDK ; poiché gli angoli iti e 
in F sono uguali ; T angolo TK§ {=i EH A , 
c DKB i=i GHA ; dunque EHG c? FKD< 
Dunque sotto equiangoli , e perciò simili 


\ Prop. XXX IV, 

QiialunqUe retta HG ttdV Ellisse ^ parallefa 
a una tanigertte tirata da un punto E j è divi- 
sa per metà da urta retta condotta dgjlo stes- 
so punto E al eentfo C / , * 

Sopra r asse AB si descriva il cerchio AR.BI < 
dai punti H , E , G si conducano le ordinate , 
che prolungate incontrano il Cerchio in R , 
P j . Dal punto F dove la tangente EE 
incontra^ 1 ’ asse , si conduca FP , che toccherà 
il cerchio (p. iò. );‘”si conduca il raggio CP, 
e la retta RQ., che incontra il raggio del cer^ 
chio in S , e V asse in L ; e si meni SK / 
Perchè RO è parallela a NQ,, e sta (p. I2.) 
HO : HR i : NG : GQ_, la HG passa pel 
punto L,(c.3vp. 13. VI.); e perchè KL, EF 
sono parallele sarà GK : KE : ; GL : LF . 
Ora sono parallele PM , QN j e sta PM : 
QN : : EM : GN; (pr'. I2. ) di più le linee 
LG , FE sono parallele y dunque LS ^ FP so- 
no parallele ( Lem. prec. ) ; dunque CS : SP 
i : GL : LF ; dunque GK : KE i : GS : 
$P ; dunque SK parallela a PE (2. VI.r) f e 
così alle HRf GQ_v Sarà dùnque RS ; SQ^: 
.' HK : KG ; ma RS £= SQ (p. i.IIL) j 
dunqucr HK » GK . 

Co 
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COROL. Adunque' neir Ellisse ET è un dìa- 
metro secondario , che taglia per metà tutte 
le rette parallele alla tangente condotta pel 
punto E » , 

Vyo?. XXXl^. 

Eoste le stesse cose , se dal centro si con- 
duca' CV parallela a ICG , sarà SQ, ; KG : : 

CP : CV^ ' ; * ; 

Si meni T ordinata VY j che incontra il cer- 
chio in Zj 'e si conduca CZ i Sta SO : KG 
: : QL : GL : ( i.'-VI. ) . Ma QN^ZY so- 
tto parallele , e sta QN ; ZY ; ; GN VY 
( pr. J2. ) ? e in oltre CV > GL sono paralle- 
le ; dunque ( cor. Lem. p/ec. ) il triangolo 
GQL è simile al triaiigola jZCV ; sta dunque 
ZC ir; PC : ve : : : GL » Dunque 

30 .: KG : : CP :.GV. 

?Yop. XXXV L / ‘ 

Restando ìé stesse cose ; sta EKT : 1^* ì f-ig ia. 
i : CV* • 

CE* ti <Tk* t EKT ; CE* » ds* t PSI 
( 5» IL ) . Sta CE : CK : : CP : CS ; e 
C^* •* ck^ • : c'è* : CS* • Sarà dunque cL* i 
Cl^* — ; eie* J- : C*E* : cip* — CS* ; ossia c"e* : 

EKT ; : CP* : PSI ti ( 35. III. ) ; ed 
EKT ; s"^* : : dE* : CP* • Ma SQ. : KG .* 

: J 3 P t CV ( pr* preC. ) * é : KG* •* : CP* •* 

CV* ; Dunque per eguaglianza Ordinata sarà 
EKT i, kG* : c^E* i CV* * 

. - ... 

Prop. , 


ti 


t 

f 


i 



'fi 


è 

0 

t 

1 

■* 


Digilized by Google 


*9^ Sezioni Coniche / 

• ■ Prop, XXXVII. , ... 

j,. ^ Neir Ellisse i quadrati delle ordinate GK , 
■ DF al diametro secondario EA sono, come i 
rettangoli EKA , EFA . 

j^el centro si conduca CV parallela alle or- 
dinate ; sta EKA : gk* : : CE" : GV" ( pr. 
36. ) ; parimefiti EFA ; de" : : CÉ^ : cv^ . 
Dunque EKA : gTc" •* •• EFA : df" ; e al- 
ternando , e invertendo in una volta , gk" : 
DF" •* : EKA : EFA . • . . J 
Scol. I. Tanto nel diametro primario , che 
nel secondario , i quadrati delle, ordinate so- 
no , come i rettangoli delle assisse . Qiiindi 
ciò, che si è detto del parametro , della tan- 
gente ec. del diametro primario, ha loogo an- 
che nel secondario . Se dunque dopo E^KA , 
GK" , EA si ritrova una quarta proporzionale 
EL , sarà questa il parametro di E A . E con- 
dotta la tangente GD , le rette CK , CE , CD 
saranno continuamente proporzionali ec. 

Scol. II. Da un punto fuori dell’ Ellisse 
condurvi una Tangente . Dato un’ arco com- 
pier r Ellisse . Dati due Diametri Coniugati 
descriver 1’ Ellisse . 

Prop. XXXVIII. 

Fig.a;. ■ Poste le stesse cose , se si prolunga VC fi- 
no alla curva in X , VX sarà media propor- 
zionale tra EA diametro secondario , ed EL 
suo parametro. 

Sta EKA : GK* : : CE" : CV" ^ •' EA ; EL ; 

' ma 
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ma CE* : c“v* ÀE* : ; dimque EA : 

EL : : EA* •’ VX* • Dunque VX media tra 
EA,EL. - \ 

Cor. j. Dunqi# VX è un diametro con-- 
jugato di EA . ^ ^ 

2. Sta EKA : i^* : : ; cv* ; dun- 

que il quadrato del semidicjmetro trasverso sta 
a quello del semidiametro coniugato , come 
EKA : KG* . 

/■» ^ 

CAPITOLO OTTAVO. 

Delle proprietà degli Assintoti dell* 

Jperbola . 

Definizioni. 

. ' I. • 

'jz.-CE dal vertice N dell’ asse trasverso NQfis.24. 

• ' w3'siconduce la tangente EF uguale all’ 
asse conjungato Bb , è divisa per metà nel 
punto N; si conducano poi le indefinite, CE-, 

CF, si chiamano queste Assintoti dell’ iperbo- 
la-INL. , . ■ 

CoROL. I. Perche EF. tocca 1’ iperbola nel ^ 
punto N , sarà parallela a tutte le ordinate 
all’ asse QN' (c. i.p. 13.) ; e 1’ angolo CNF 
‘sarà retto. * ' - 

- 2. Se r iperbola è equilatera , 1’ angolo as- 

-siiltotico ECF sarà retto. 

3. Se le rette lEC , GF si prolungano al 
disopra di C , saranno assifitotH delF. iperbola 

Parte IL Q ' QP, 
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^ Azioni Coniche . 

QP ; il che faciimente si dimostra j tirando 
la tangente al vertice Q , la quale per la si- 
militudine de’ triangoli si troverà essa pure u- 
guale all’ asse coniugato 

# 

frop. XXXIX. 

' 

fìs. 24. Se per urt punto O dell’ iperbola si condu- 
ce GS parallela alla tangente^ EF ^ che incon- 
tra la curva in O , R , c gli assjntoti in G , 
S , l’ intercetta GO è uguale a R 5 ^ 

Sta GK : KS : : EN : NF ; ma EN ^ 
NF ; dunque QK ^ KS ^ ma OK s KR 
( def. 8. ) j dunque GO ^ RS . 


Prop., X L. 

i 

Fig.j4. Sarà pure il quadrato EN ugual al rettan- 
golo GOS . ^ 

Si conduca \ AO parallela all’ asse NQ_ ^ che 

sarà ordinata all’ asse coniugato (c.4« * 

OA" ÌTc* : CB" t GA" : : • 

j ma CK : KG : : CN ^ * 

KG* : : •* NE* ; dunque GK^i GB* t CA* : 

• GK* • k"g* ; dunque KG* 5 ^ GB* 1 " ^A* j si 
levi -da una parte ga* j e dall’altra KO* ì re- 
sta GB* EN* !=J GOS (pr. 5. Ili) - 

Gor. 1 . Dunque GO : EN t=: NF : : NF : OS . 

2. en* ^ l^F* ^ GRS; imperciocché GO 

• =a RS ( pr. 39 - ) • ^ ^ , 

3. Condotta qualunque altra MILV paral- 
lela ad EF ^ oppur , sarà GOS :=} MIV ; 

' poiché uguali tutti due a NE* - 

, ' 4 * ^ 


^ / 
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4 - L’ iperbola , e T assintoro prolungati sem- 
pre più si avvicinano . Sta MI : GÓ : t OS 
IV ; ma OS IV ; dunque Mi GO . 


Prop. XL J. 


/ 


^ L’ Iperbola , è T assintoto prolungati *s’ avvi- 1 
emano più , che per qualunque data X . 

Si faccia X : NE t CN : CZ ; per Z si 
conduca MIZV parallela' ad EF. Perchè Mi V 
a EN" t:: ENF ; sarà, IV ; NF NE : 
MI. Ma IV è maggiore di ZV ; dunque IV 
: NF "T ZV ; nF ; ma ZV : NF : CZ‘:‘ 

CN i i NE : X ; dunque IV' t NF 'T NE ; 
X; ma IV i NF: ; NE MI; dunque NE 
MI -7 NE ; X J dunque MI minor di X- 
( ass. 3. V. ) . ■ i 

f CoroLj ii Non VI sarà dunque retta così 
picei ola j che non si possa assegnarne Una mi- 
Uore tra V iperbola j e T àssintoto . Qiiindi la 
division di una retta alf infinito . In oltre la 
distanza tra 1 àssintoto j e V iperbola non può 
toai (h venir nulla ; imperciocché sta sempre 
MI : EN : : EN : IV , poiché ne^ 1= MIV . 

^^nalunque punto Y preso heirauj 
golo amrttotico si conduce una qualunque pa- 
rallela ad lino degli assintoti ^ questa prolun-< 
gata taglierà 1 iperbola in. un qualche punto 
K . Imperciocché le parallele YR j CF conser- 
vano sempre fra di loro ugual distanza j il. 
Che non accade tra 1 ’ àssintoto ^ e T iperbola 1 


ù li 


Pìtóp’ 


ig 
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Pyop. XL I L . ' 

Se per qualche punto I dell’ Iperbola sì 
conduca la retta HT , che taglia gli assintoti 
in H , e in T , il rettangolo HRT sarà 
guale al rettangolo HIT . 

Si tirino per i punti I , R le MV , GS pa- 
rallele alla tangente EF . Il rettangolo MIV 
GOS (c. 3 .P. 40 . ) =: GRS; sarà dunque 
GR : MI : : IV : RS ; ma GR : MI : : 
HR : HI ; e IV : RS : : IT : TR ; dun- 
que HR : HI ; : IT : TR ; dunque HRT 
HIT . . ’ 

COROL. Dunvque le in'tercette HI , RT fra , 
la curva , e F assintoto sono sempre uguali ; 
imperciocché essendo HR : HI : IT : RT , 
sarà' dividendo IR : HI : : IR : RT . 

* ^ K - 

‘ Prop. ^LlJh 

' Se la retta HP intercetta fra gli assintoti 
* ^ tocca la curva in O , e se le conduca FIDT 

parallela , sarà HO FI . _ 

- Per’ i punti I , O si conducano le MV , 

GS parallele all’ asse coniugato . L’ angolo 
HGO ;= FMI ; è 1’ angolo HOG t=: FlM , 

per ipof. ; sarà dunque HO : FI : : GO : 

MI; ma GO è maggiore di MI (c.4P*4®v)i 
dunque HO maggior di FI , 


\ 
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Capitolo Onaz/o . lot 

Prop. X L IVi ^ > 

t 

La retta HP , che tocca la airva in O, èns ^s- 
divisa ugualmente nelfo stesso punto O . 

Se non lo é , sieno HO , PO disuguali , e 
si prenda da PO maggiore la porzione AP 
HO; e si conduca AD parallela all’ assintoto 
CV , che incontrerà la curva in D ( cor. 2. 
p. 41. ) ; per D si conduca FT parallela ad 
HP . Nel parallelogrammo AT, sarà AP t:: 

DT ; ma HO AP ; dunque HO DT 
^3 FI contro la prop. 34. • 

Prop. X LV. * . 

Se per - qualunque punto R. si conduca là 
retta LN parallela alla tangente HP , il ret- 
tangolo LQN è ugual al quadrato HO . 

Si conduca OR. , che incontri gli assintotl 
in G, S . Sarà GO RS , e GR OS ; 
e perciò GR ; GO ; : OS : RS ; ma LR : 

HO : : GR : GO ; e OP : RN ; : OS : 

RS ; dunque LR ; HO : : OP : RN ; ma 
OP OH ; dunque LRN := LQN ?= 

= OH* . . 

Scol. Dato un punto Ira gli assintot) farvi 
passar l’ iperbola . Ritrovar due medie propor- 
zionali fra due rette date . 



, Googk 




JOI Sezioni Coniche,' 

t 

CAPITO LO NONO. 

i I 

' Dei Diametri Secondar] dell' Jperbola , 

‘ ' Prop. XLVJ, 

riBi«,/^Gni retta Fll. parallela alla tangente HP 
viene tagliata ugualmente in E da lin’ 

V , altr^' retta CE condotta dal centro C pel pun-. 
to del contatto O . 

Si prolunghi FR , fino che incontra gli as- 
slntoti iti A , T . Perchè AT è parallela ad 
HP , sarà AÉ : ET : : HO : OP ; ma HO 
=3 OP ; duni^ue AE r; ET; ma AF =3 RT, 

( cor. pr. 42. ); dunque FE ER . 

COROL. Si prolunghi CE all’ iperbola op- 
posta in D ; DO sarà un diametro seconda- ^ - 
rio , che avrà per ordinate tutte le parallele 
^lla tangente PH . • . ^ 

’’ ■ Prop.^XLVIl 

Se FR è divisa ' ugualmente in E da una 
retta condotta dal centro C pel punto O , e 
si conduca pel punto O la tangente HP ; sa-^ 
rà FR parallela ad HP . 

Se non lo è sia IM la parallela ; sarà di- 
visa ugualmente in -E , e perciò lE s EM ; 
ma IN tz LM ; dunque NE :=: EL . Pari- 
menù essendo AF t=? RT; e FE :=: ER per ; 
ipot. , sarà AE =5 ET - Ora ne’ due trian- 
I^A , TEM , EM EI , ET ;= EA ; 

' ‘ l’ an^ 
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r angolo lEA ^ TEM ; dunque ( 4 . 1 ) T an- 
golo lAE , oppure CAT :=3 ETM , l’ interno 
ugual air esterno , il che c assurdo ; dunque ec. 

' COROL. j. Perché FR. è parallela alla tan- ' 
gente HP ; e tutte le rette terminate dalla 
curva, parallele a FR, lo sono pure ad HP, 
saì'anno divise per metà dalla CE , oppur DO , 
che perciò sarà il loro diametro. . '- 

2. E poiché essendò uguali FE, ER, deo-, 
no essere disuguali NE , EL , nasce / che le 
rette FR , NL , che terminano da una parte 
e r altra nell' iperbola , e s’ incontrano fuori 
del centro , non, si tagliano scambievolmente 
per metà . 

* 

Prop. XLVJIL 
, • 

In qualunque iperbola il rettangolo DlEO 
sta al quadrato dell’ ordinata FE , come il 
quadrato CO al quadrato HO . 

Perché DO è divisa Ugualmente in C , c 
le é aggiunta EO ; sarà OED f CO* ^ * 

( 6. II. ) . Parimenti AT essendo divisa ugual- 
mente in E , e disugualmente in F , sarà 
ìTe* '1= FE* t AFT ( 5. II. ) Di più sta 
CE ; CO : : AE : HO ; e CE* : CO* : : AE* : 

HO* ; ma ito* AFT ( pr. 45. ) ; dun^e 
CE* : CO* : : AÉ* •* AFT ; e convertendo CE* 

; ^* — CO* : : ÀE* : AE^-^ AFT ; pp- 
pure CE* : OED : : ÀE* •' FE* : e inverten- ^ 
do, e alternando OED-; FEt : : CE* • ÀE* • 
;.cb*;oH*. 

V . , . ' 

' ^ G 4 Pn>p> 
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Prop. XLIX. 

In qualunque iperbola i quadrati delle oi - 
• ’ dinate FE , KS sono , come i rettangoli DEO , 

DSO . _ 1 _ 

Sta DEO : fe^ • : CO* •' OH* ; sta pure 
DSO ; KS* : •* CO* : OH* ; « dunque DEO : 

: : DSO : ìTs* ; e alternando e inv^;*!-- ' 
tendo fe* •’ fk* ' : DEO ; DSO . 

CcoL. Adunque anche nei diametri secon- 
dar) i quadrati delle ordinate sono , come i 
rettangoli delle assisse , come si è veduto nei 
diametri primar) . Tutto ciò dunque , che è 
stato detto della tangente , c. del parametro . 
di queki , avrà luogo anche in quelli . Qiiindi 
' , se si farà DEO : : DO ad una quarta 
proporzionale OQ. , sarà questa il parametro 
del diametro DO » Così se dall’ estremità di 
qualunque ordinata EF si conduca la tangen- 
^ te FG , le rette CE , CO , CG sono conti- 
( nuamente proporzionali ec. 

Prop. L. 

V 

l 

\ Fis.a<r Se al diametro DO si conduca 1’ ordinata 
: FE , e pel centro BG parallela a F£ , e ugual 

alla tangente HP , divìsa ugualmente in C , 
n sarà'B^ il diametro coniugato di DO. 

• Sta ^o* : OH* : : DEO : ì?e^ ^ ma DO : 

> OQ^: : DEO : FE* ; dunque .‘ OH* : DÒ : 

; OQ^; ma cb* : OH* : : DO* : PH* ; dunque DO* : 

■ PH* : : DO : OQ_i dunque DO , PH , OQ_ 

.. ' - sono 
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sono continuamente proporzionali' , e PH =3^ 
è la media tra il diametro DO , cd il 
suo parametro ; c sarà DEO : •* •' 

CO^ : GB" . 

>»»*<’ «< « I < l < ■ « •< < • K -»<« »<• «■ « < f < - « < ■< < **<■« < ' < <* K « 

CAPITOLO DECIMO. 


Delle proprietà principali deir Ellisse , e dell' 
Iperboia. rispetto a ‘varj 'diametri coniugati . 

. Prop. L 1 .- 

S E la retta AT tocca T Ellisse , o V iperbo- 
ia nel punto A , / e incontra il diametro 
coniugato ED in H , e -si conduca AF ordi- 
nata a (pjesto diametro ^ sarà il quadrato CD 
ugual al rettangolo HCF . 

Si ordini AM al diametro trasverso LS , sa- ' 
rà GL* .* Cd^ : LMS ; ma' (pr. ^ 6 . ) ; ma 

LMS t=: TMG ( C. 6 . pr. 14. ) ; dunque : 
G*D' .* TMC : ma' : • TM : MA : : TC : CH : : 

CM': MA ; : MC : FC 

TCM : HCF ; ma <5 l' != TCM ; dunque 
cb' i=^ HCF ; c perciò sarà CH : CD : : 
CDrCF. 

Cor. I. Perchè co' HCÉ ; se si leva 
'neir ellisse , c si aggiunge nell’, iperboia CF' ; / 
nell’ ellisse la differenza , nell' iperboia la som- 
ma de’ quadrati CD , CF è- uguale' al rettan- 
golo HFC ; cioè G^^ P CF' HFC . . 

2. Se dal punto p si -conduca la rantrente 

BK, 

« 

* 
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106 Sezioni Coniche . 

BK , e r ordinata BG , sarà cb* KC(i ; c 
perciò HGF ^ , KCG ; quindi CG ; GP ; : 
CH;CK. 

Prop. L 1 1, 




f 


FJS'»7. 


Se dai vertici A , B dei diametri coniugati 
AI , BR. si conducano ad un terzo diametro 
ED le ordinare AF , BG ; il quadrato CG 
sarà ugual al rettangolo ' HFC ./ 

Si conducano le tangenti AH , BK , Per- 
chè AH , GB sono parallele , T angolo AHF 
BCG , e perchè AF , BG sono parallele 
AFH ^ BGG . Sarà dunque nei due trian- 
goli AHF, CBG, HF : CG ; ; AH : GB . 
Ma anche CA .c parallela a BK dunque ne’ 
due triangoli CAH , CBK , sta CH : CK : ; 
AH : CB ; e perciò HF : CG : : CH : CK ; 
ma CG : CF ; : CH ; CK : (c. 2. pr. 51. ); 
dunque HF ; CG ; ; CG : CF j dunque 
CG- HFC . 

CoR. I. Dunque cG* t (c. j, 

pr. 51.). ^ ^ 

2 . Perchè nell’ Ellisse CG* ^ CD* ■ — c"f* ^ 


EFD ; se da cb* si leva EFD da una parte , 
■' e g'g* dall’ altra , sarà cb* — - EFD t=: c"d* 

- — CG* j cioè EGD t=: CF* • ^ 

Fii-z». 3. Perchè nell’ iperbola CG* cb*t<^*j 
se si leva da una parte , e dall’ altra CD* j 
resta EGD =5 cf* . 

piR. 27 . 4. Sta CF : BG : : CD : CL ; impercioc- 

***‘chè EGD : BG* : •* cb* : cX* ; ma c^* ^ 
EGD'; dunque c*F* ' BG* : : cb* t cL* ì ^ c 
CF : BG : : CD : CL . 


5. Pcr- 
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5, Perchè CG^ EFD ; se si aggiunge a Fig.,7. 
una parte , c all’ altra nell’ Ellisse cF* *, sarà 
CG* t CF^ ^ t CF^ CD* . 

■ ' .. IProp. LUI, ' 

Se dagli stessi vertici A , B dei diametri rie *7, 
coniugati lA , RB si conducano le ordinate ' 
AM, BN a un terzo diametro LS , la som- 
ma nell’ ellisse , c la differenza nell’ iperbola 
dei <juadrati ,• CN è ugual al Squadrato . 

CiLi . 

Nell’ ellisse si conduca T ordinata RV , Sarà 
CV : CN : ; CR ; CB ; jna RC GB ; 
dunque CV {= CN ; ma t CV' GL"; , 
(cor. 5.pr. 51,); dunque t CN* GL* . 

Nell’ iperbola essendo SL diametro coniugato 
di DE , sarà CM* GL* t CN* (c. i. p. 5^ ) , 
e levando da una parte , e dall’ altra CN“ > 
resta CM* — CN* P= cX* . 

Prop, LJK ■ . . 

À - 

Se la retta HT tocca la curva in A, e 
contra i diametri coniugati in H , T ; il ret- f »». ' 
tangolo HAT è ugual al quadrato CB , semi- 
diametro coniugato di quello , del quale HT 
è tangente verticale . 

Sta HFC : HAT ; ; HF : HA ; ma per 

FC : AT ■ 

le parallele AF , TC , è HF ; HA FC -; 

AT ; dunque HFC : HAT : : f"c* • i^T* : : , ^ 
HF* • HA* . Oi^a perché ‘il triangolo’ CBG é 

■>i , simi- ’ • 
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simile al triangolo 'AHF , sta CB *^CG : r 
ah : HF ; e CB"' ; CG^ •* : AH^ = HF" ; sa- 
rà dunque HAT : HFC ; : ; dG^ ; rei a 

t: HFC dunque HAT s ce"^ • 

^ « Prop. L V. 

Se i diametri coniugati ED , LS sono assi 
• coniugati , la somma nell’ ellisse , e la diffe- 
renza nell’ iperbola dei quadrati dei semiassi 
coniugati è uguale alla somma , o alla diffe- 
renza dei quadrati de’ semidiametri i coniugati . 

Dai punti A , B , si conducano le AM , 
BN 5 AF , BG ordinate agli assi . Nell’ effssc 
CL^ CM* t CN^ (pr-53*) =3 AF^ t BG^ ; 
e cb^ CF^ t CG^ (cor. 5. pr. 52. ) ; djun- 
que GL* t CD^ AF" t BG" t 'GF" t CG" 
=3 CA" t GB" (45- IO- ^ 

Nell’ iperbola ga" i=: GM" 1 1^"* 5 ^ ^ 

CG" .t GB" . Dunque CA" ■ — GB* ^ CM^ t 
MA" — CG" *— GB" • Ma cì^" ^ CN" t CL’“ 

( PJ** 5T ) 7 C CG" CF" t cb" ^C. I . P;_5^- ) ; 
diuique c"A" — CB" t cX" t MA^ — 

CF" — cb" — GB^ ; ras. , e jTa^' 

=3 cT" ; dunque CA" — CB" — cX" CD" • 

, • . , Prop. LV I. 

Le tangenti verticali di due diametri' con- 
iugati fanno iin parallelogrammo uguale al ret- 
•tangolo formato^ dalle tangenti verticali degli 
, assi .. : . 

S’ incontrino le ^ tangenti BK , AH nel pnn- 

. ■ . . to 


' \ 


Di--“-dby Google 


/ 



Capìtolo Decimo . log ' 

to O, e le tangenti LP , DP nel punto P; 
si conduca BFI , c. si compisca il rettangolo 
Cd- Sta CH : CD : : CD : CF ; ma CD 
: CL : : CF : BG ( cor. 4. pr. 52. ) ; dunque 
per uguaglianza perturbata CH : CL : : CD : 

BG : : CD : CN ; e perciò NCH !=: LCD . 

Ma- il rettangolo NCH è doppio del triango- 
lo CBH (pr. 33.1. ) , e il parallelogramjno 
ACBO è pur doppio del triangolo CBH ; dun- 
que il rettangolo CLPD ACBO . Ma il. 
parallelogrammo ACBO è una quarta parte del 
parallelogrammo delle tangenti totali , e cosi . 
il rettangolo LCDP ; dunque ec. 

Scolio . Dati due diametri conivnti dell’ 
ipcrbola , determinar V iperbola , e gli assinto- 
ti , Dato un’ arco compier 1 ’ ipcrbola . 

CAPITOLO UNDÈCIMO. 

* t 

Dei Fochi dell’ Ellisse , r- dell’ Jperhola . 

\ 

Definizione.- 

• * 

33. CE nell’ asse trasverso BM si prendano Figi*. ^ 
^3 due punti F , V tali , che i rettan- * 
goli BFM , BVM sieno uguali al quadrato 
del semiasse coniugato CG ; tali punti si chia- 
mano Fochi . • ' 

Scolio . La dottrina de’ fochi serve a ben 
conoscere il sistema Planetario ; imperciocché 

in 


DL Coogle 


V 
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111 urto de’ fochi sta il Pianeta primarld ^ <? 
nell’ ellisse girano i secondar] ^ ' 

I ' ■ : . 

Prop.-LVJl* 

Se sopra I’ asse trasverso BM si faccia il sc^ 
ftìicerchio BLM , che viene segato dalla tan- 
gente AE n^i punti S , L , e da questi pun-^ 
ti si conducano le SF , LV perpendicolari ad 
AE j e che incontrano 1’ asse in F , V que- 
sti punti sono i fochi < 

Si conducano le tangenti verticali BH ^ 
MR, che saranno perpendicolari all’ asse ( cor- 
4;p- 1^-); si conducano FH , FS , FR.^ e le 
corde SB, SM - Perchè gli angoli HBF , HSF 
sono retti , descritto un cerchio col diametro 
HF , passerà per i punti S ^ B, , c perciò 1’ 
angolo BHF^=3 BSF (2r-III. ) ; parimenti 
essendo retti gli angoli FMR. j FSR j un cer-- 
chio descritto col diametro FR. passerà per i 
punti S , M j e perciò 1’ angolo MSR. !=? MFR . 
Ma r angolo BSF =? ,MSR ^ perchè con 1’ 
angola FSM formano i retti BSM , FSR ; dùn- 
que BHF =; MSR MFR . Ma ^li angoli 
HBF, FMR sono retti ; dunque rtei due tri- 
angoli simili HBF , RMF , sta BH i BF : : 
FM t MR i e perciò BH a; MR ={ BFM ; 
Ina BH a- MR J=: CG^ (c. i .p. 29 . )> dunque 
BFM CG* ; dunque il pùnto F è un foco - 
Lo stesso dicasi del punto V- ' 

Gorol. I fochi sono Ugualmente distanti 
dal centro . Imperciocché abbassata la perpen- 
dicolare GO alla tangente AE , taglierà per 

me- 
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Wietà la corda. SL in O -, e ,per le parallele 
FS , GO , LV , sarà SO OL : t FC : CV ; 
ma SO =3 OL ; dunque FC CV . 

Lemma L 

/ Se da un puntò A fuori del cerchio MFDrig.ji. 
sì conducano la tangente AF , e Ja secante AD 
pel centro ^ e dal punto F perpendicolare a 
questa la FB sarà AD tagliata armonicamenté 
in M i B ) cioè sarà^ AD : AM t i DB : BM . . 

Da D, e M s’ innalzino le perpendicolari 
MK DG , che saranno uguali a KF , GF 
( c. 2. p. III* ), e parallde alla BF, e.. tra 
di loro -, - e sarà DA t MA ; : DG : MK t 
.• GF i FK ; ma DB ì BM : .* GF : FK ; 
dunque DA : AM^; : DB .* BM * \ * 

L E .M M A 11* 

• M 

Fostà la stessa. costruzione , se si conduca 
un’ altra retta AK , che incontri FB in I c 
il cerchio in H j • R j sarà pure essa tagliata 
armonicamente in H , I , c sarà AR t AH : 

1 IR : IH * . . . , ' . 

Si prolunghi" FB fino in L, e diametro HR 
si descriva il seitiicerchio HORj c si conduca 
IO perpendìcolar ad HR ; c la retta AO * 
Perchè 6l*' ^ HIR s FIL j sarà 6l' t 1=2 
FIL t 1:= FB" (pr* 5. II*)^ si aggiunga 
^ comime ; sarà oi? t ÌB* t BA* t 2 _ 
FB* t AB* ; ma ìb* *t A^B*. AI* , e cosi ^ 
fB* t AB*. « ÌTf* r e di più 01 * Ì^ AÌ* « 

, AO*i 
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AÒ" ; dunque • Ma a"f* 1 = RAH 

( p. 36. III. ) ; dunque aO^ R.AH ; dunque 
AO tangente ( pr. 37. III. ) ; dunque ( lem. i. ) 
AK : AH : : IR IH . 

Le m m a III. 


Rimanendo le stesse'‘fcose , se si conduca 
AE parallela a FB , e si congiunga EB , che 
incontra il cerchio in N , R , sarà ER taglia- 
ta armonicamente in N , B ; cosicché sarà 
RE : EN : : RB : BN . 

Si conducano RP , RA , la prima parallela 
a BF , r altra, che la taglia ini, e il cerchio 
in H, e si tiriNH, che sarà parallela a BF. 
Se non lo è , sia HS la parallela , che sarà 
tagliata perpendicolarmente , e per -mété dal 
diametro MD in C ; dunque RP, HV sono 
parallele , e perciò RP : CH : : RA : AH , 
e per il triangolo RBP simile al triai^olo 
CVB , sarà RB : BV : : RP-: CV : : RI : 
IH ; ma RA : AH : RI ; IH ( lem. 2. ) ; 
dunque RP : CH : : RP ; CV ; dunque CH 
:=i CV , il che . è assurdo . Dunque HN paral- 
lela a FB ; dunque RE» ; EN ; : RA : AH ; 
e RB BN : ; RI : HI ; ma RA ; AH : ; 
RI : HI ; dunque RE : EN.: : RB ; BN . 


t>roiy AVI JI. 




7 ' 

Se da.i fochi F,'V a qualunque punto E si 
conducanoi le FE , VE , e la tangente AE , 
r angolo VEL sarà ugual al! angolo FEA . 

• So- 


I 
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Sopra r asse trasverso descritto un cerchio , 
che incontra la tangente in S , L , si condu- 
cano le SF , LV , che saranno perpendicolari 
alla tangente , e perciò parallele . Dal punto 
E si ordini EI , che prolungata nell’ ellissi in- 
contra il cerchio in K , e si conduca AK , che 
sarà tangente al cerchio ( prop. 16. ) j e nell’ 
iperbola condotta AK parallela ad EI, si uni- 
sca IK , che sarà essa pur tangente al cerchio 
( pr. 17. ) . Perchè AL è tagliata armonica- 
mente in S , E (lem. 2.3.) ; sarà LA : AS 
; : LE ; ES ; ma LV ; SF : : AL : AS ; 
dunque LV : SF : : LE : ES ; dunque il 
triangolo LEV è simile al triangolo FES ( 6. 

VI. ) ; dunque 1 ’ angolo LEV =3 SEF . 

CoROL. I. Posta dunque una fiaccola acce- pig.»#. 
sa in F , i suoi raggi si rifletteranno tutti- in 
V . Imperciocché è noto dalla Catottrica , che 
i raggi di luce fanno 1’ angolo d’ incidenza u- 
gual all’ angolo di riflessione . Così ,se si por- 
rà la fiaccola in V , i raggi si rifletteranno 
tutti in F . 

2. Se si porrà pure la bocca, di uno , che 
parla , in F , la voce si sentirà tutta in V ; 
perchè i raggi sonori seguono la legge dei^rag- 
gi della luce . 

3. Se le FE, VE fossero prolungate in P, 

Q^, r angolo PÉL =5 QES . Dunque un rag- 
gio , che -parte da P per PE si rifletterà in 
modo , ch^ sembrerà partir da V . 

4. Nell’ iperbola condotta da tangente AT , pig.,*. 
c i r^gi del foco VQ, , FZ , 1’ angolo ZET 

. Part& II. H 5. Quin- 
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5. Quiadi ima lìatcola posta' iii V si riflet* 
terà-:pner EZ, come se foàe posta in F. 

éL Parimenti tin’ -raggio - pfovenfénte da Z 
per ZE si rifletterà in /V j come se venisse 
da'd* 

" ' Pf‘opi LlX. ; '• • • ’ 

- f . 

' r Neir èllisser ia‘ somma dei t'àggi d^ì focd 
FE j VE ; e nell’ iperbola là differenza è u-* 
guai ali’ asse ’ trasverso * ' 

' Fatta la solita costruzione , si tiri CL^- hS 
si prolunghino lé FE , VL , fino che s’ incon- 
trano. ili P . Perchè VEL =J FES ti: PEL , 
e gli angoli in L rètti ^ e ii lato EL comu- 
ne, sarà--EV a EP, e VL à PLi Ma CV 
rs CF ; duìique VL .* LP i : VC : CF ; dun- 
que CL^’ e FP sono parallele i e perciò FP i 
CL f :FV;ì CV; ma FV è doppia dì CV , 
dunque FP' è doppia di GL; ma ;GL ^ CM 
E3 GB ‘-dunque FP '=4 VE f FÉ =s BM* ' 
Cor» Perchè GL ^ e FE j oppur FP so- 
no parallele , sé dal centro si condurrà una 
parallela CL a un raggio del foco FE fino 
alla i^tógeiite iil L , sarà GL t= GB se- 
miasie'i •" , 

2 i Se dal punto L d* incontro della CL 
eòlia tarfgerite AL si cóndiirrà^al foco la LVj 
l’ angolo -ALV sarà retto; 

‘ Condótta dal punto É la EX .perpendi- 
colare alla tangente j é che incontra 1’ asse irt 
Xj sarà VA divisa àrmonicamentc in F , X * 
< lói VI. ) Imperciocché è divisa come .la AL 
in É, S ( IO- VL ) < 


"ti 


4. Quin- 
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4.* Quindi si può descrivere un’ Ellisse cort fìs- a» 
Un moto continuo , dato 1’ asse trasverso BM , 
e la distanza de’ fochi F ^ V ^ Si prendà un 
filo Uguale a BM ^ e le sue estremità si at- 
tacchino ai punti F j V } con uno stilétto sì 
estenda il filo^ e si giri lo stiletto sempre col 
filo teso r lo stiletto descriverà Una curva , 
che è r ellisse ; imperciocché in ogni punto E 
i ràggi del fochi FE ^ VE presi insieme sono • 
Uguali all’ asse trasverso BM * • 

Istessaménte si descriverà l’iperi>oÌa< Nel 
fochi F j V s’ irripiaritirio dué chiodi ; In V 
sia attaccata una riga mobile $ e in F sia at- 
taccata 1’ estremità del filo j la cui differenza 
dalla riga sia uguale all’ asse trasverso BM ^ e 
r altra estremità sla affissa all’ estremità della 
tlga i Si estenda il, filo con uho stiletto, che 
vada radendo un lato dèlia riga ; col suo mo- 
to formerà l’ iperbola ^ IniperciOcchc sarà Seni-* 
pre VE'—* FE uguale all’ asse trasverso ÈlM < 

Próp, , 

Il rettangolo VRF del fàggi dei fochi è u-^ 
guale al Quadrato HG^ semidiametro coiijuga^ 
to di RC< ^ 

Si conduca la tarigétìté k.1 ^ ché incontra 
r asse in G e 1’ altro asse iii M , e dal cen- 
tro si conduca CI parallela à VR ^ che in- 
contra la tangente irì I ^ e si congiunga FI , 
che sarà perpendicolare alla tàiwénte ( cór. 
prop. 5^. ) ^ Gli angoli FCM , FIM sono fet- • 
ti ) descritto dunque un éerchio col dlarrletiO 

H 7, fM, 


1 1 6 Sezioni Coniche . 

FM , passerà per i punti I , C , e sarà P an- 
golo IGF =3 IMF , e perciò IGG =: FMR. ; 
' ma JGG =3 RVG ; dunque FMR =3 RVG . 
Ma VRG =3 FRM (prop. 58.) ; dunque VR 
: RjM : : GR : RF ; e perciò VRF {=: 
GRM ; ma GRM ts CH* ( prop. 54. ) ; dun- 
que VRF ts CH* . 

Vro^. L XI. 

i 

L’ ordinata all’ asse dal foco è metà del 
e li. suo. parametro . 

• Si meni 1’ asse coniugato IP , e il parame- 
tro BZ, e si prolunghi l’ordinata RF fino in 
T . E’ (5 b* : : : SFA : i?r* ( pr. 30. ) ; 

ma BFA 33 ci'* ( def. 13. ) ; dunque CB^ : 
CI* : .* CI* : FR* , t pcy-ciò GB , CI , FR , 
e, così AB , PI , RT , sono continuamente 
proporzionali ; ma anche il parametro BZ è 
terza proporzionale dopo gli assi (prop. 33.); 
dunque RT =3 BZ . 

COROL. I. Perchè BFA £3 ci* ^ ^ ABZ 
(c. i.*p. 29. ); sarà BFA =3 GB x FR . 

2i Condotta la tangente RE , sarà FR 
FE : : GF ; GB . Imperciocché CFE t=: BFA 
( cor. 6. prop. 14. ) ; ma BFA =3 GB x FR ; 
dunque CFE =3 GB x FR; dunque FR : FE 
; ; CF : GB . 

Dbfi ni z ione. 

i 

Fiff »4. 14* pei punto E , dove la tangente in- 
«51. - O contra 1’ asse , si conduca la MN pa- 

ral- 
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rallela all’, ordinata RF; la MN si chiama Dh 
rettrice . 

Cor. Innalzata RCL perpendicolare alla di- 
rettrice , sarà FR. : R.Q_ : : CF : CB ; imper- 
ciocché sta RF : FE : ; CF : CB . 

Prop. LXIL 

Se da qualunque punto H sb conduca HK Fig.j<r. 
perpendicolare all’ asse j e HF al foco prossi- * 
mo , e si prenda nell’ asse BL ugual ad HF , 
sarà CL : CK ; : CF : CB . 

'Si conduca all’altro focoHVj'e centro H, 
raggio HF si descriva un semicerchio , che in- 
contra HV-in M , N , e r asse, di nuovo in 
O . Perchè VF è doppia di CF , c OF doppia 
di KF , sarà VO doppia di CK . Essendo pu- 
re VN s VH t FH =3 AB ( pr. 59.) , VN 
sarà doppia di CB ; ma MN è doppia di HF , 
oppur BL ; dunque VM è doppia di CL . Ora 
NVM =3 FVO .(cor. 2. pr. ^6. III. ) ; dunque 
VM : VO : : VF : VN , e prendendo la 
metà sarà CL : CK ; : CF : CB . 

Prop, llXllL Ig.) 

Se da qualunque punto G della curva s’ in- fi?., 4. 
nalzi GH perpendicolar alla direttrice , e GF * ’*• 
al foco pròssimo , sarà FG : GH : : CF : CB - 

Si conduca l’ordinata GK, e si prenda BL 
a GF . Perchè RE è tangente , sarà ( c. 4. 
p. 14. ) CF : CB ^ : CB ; CE ; ma CL : 

CK ; ; ,CF : CB ( pr. prec. ) ; dunque CL ; 

H 3 CK. 
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CK ; ; CB : CE, e alternando, invertendo, 
e dividendo GB — r CL : CL ; : CE — CK 
; CK , e riduccndo , e alternando BL ; KE 
: : CL : CK : ; CB ; CE ; ; CF : CB ; ma 
BL GF ; e KE t=: GH ; dunque GF ; 
GH : : CF ; CB , 

COROL. Prolungata KG fino alla tangentu 
in O , sarà FQ =5 KO . Imperciocché GF ; 
GH : •• CF ; CB ; ma CF : CB : : FR : 
RQ. ( cor, def. 14.) : : FR ; FE ; dunque GF 
: GH : ; FR : FE ; ma FR : FE ; ; OK : 
KE vZ GH ; dunque GF : GH ; : OK : 
GH ; dunque GF OK , 

Scol, Pati tre punti non posti in linea 
retta , e il foco descriver l’ ellisse , e l’ iperbq-. 
la . Divider un’ angolo in tre parti uguali , 

Prop. LXIV, 

,, ^ La tangente vertical BS è u^al a BF , di-, 
stanza del vertice dal foco. . 

Perchè CE : CB : : CB : CF ; sarà divi- 
dendo BE : CB : : BF : CF, e permutando 
sarà BF : BE : : CF ; CB : : FR ; FE ( cor, 
def. 14. ) ; : BS : BE . Dunque BF ; BÈ : ? 

: BE ; e perciò BS K BF , 

CoROL, Coildotta r altra tangente verticale 
AD sarà ugual ad AF , Imperciocché AD x 
BSI K ABZ (pr. 15. ) =3 ci^ (def, 13. ) 
,33 AFB ; dunque AD : AF ; FB : BS 5 
ma FB ,BS; dunque AD s AF, 


CA-. 
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CAPÌTOLO DUObEGÌMOi 

• r- 

V 

Delle aree delle tre Sezdam Coniche* 

Prop* LXV* . , - 

S E in qualunque curva si prenda nel diame-pis.i 
tra AK la GK infinitamente picciola ris*- 
petto ad AK , c si conducano le ordinate 
GH , KP , queste saranno prossimamente u- 
guali . . - 

Perchè GK è infinitamente plcciola , tal sa* 
rà pure V archetto HP , che perciò, sì potrà 
prendere per una retta , che prolungata , fino 
che incontra il diametro inL, sarà tangente* 

Si conduca HB parallela ad AK ; sarà PB : 
PK : : BH s KG : KL ; ma KG infinita- 
mente picciol^ rispetto a KA , e molto più 
rispetto a KL -; dunque *BP infinitamente pic^ 
dola rispetto a KB- ì= GH ; e perciò aggiun- 
ta, o levata; da KB non le reca alcuna difie- 
renza rónsihtle ; dunque le GH > KP si possor 
no considerar come uguali . • 

CORÒL. I. Se da un punto I> del diametro 
al di sopra del vertice si conduca la DM par 
rallela alle ordinate, e dai punti H , P , le 
HS , PT parallele al di^netro , queste pure 
saranno- gjossimamente uguali . ■ 

2. Il parallelogrammo circoscritto KO sarà 
prossimamente uguale all’ inscritto KH . Im- 
perciocché stanno fra di loro in ragione delle 
basì KP : KB . 


I 



, rii.it. 
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ilo Sezfonr Coniche . 

3. Molto più saranno uguali il parallelo- 
grammo KO, 'e il trapezio GKPH , 

4. E siccome le linee TP , SH sono pros- 
simamente uguali , cosi il parallelogrammo TB 
sarà prossimamente ugual al parallelogrammo 
TH, e molto più al trapezio TSHP. 

Pro/). LXVL ' ' 

. Se da un punto P della parabola si tirino 
PF al foco, PT perpendicolar alla direttrice , 
lo spazio DACPT sarà doppio del settor cor- 
rispondente AFPC . 

Si conduca T ordinata PK , e FH infinita- 
mente prossima a FP , sarà T archetto PH in- 
fìnit^ente picciolo , c si potrà prender per 
una retta , che prolungata incontra 1 ’ asse in 
L. Si conduca HE u^al, e parallela a PT, 
che incontra la direttrice In S , e 1’ ordinata 
in B, e si tirino le ET , FT . Il parallelo- 
grammo PE , c il triangolo PFH hanno la 
stessa base PH, e l’altezza FI =3 IT (cor. 2. 
pr. 20. ) ; dunque il parallelogrammo è doppio 
del triangolo ; ma il parallelogrammo PE e 
prossimamente ugual al tr^ezio TSHP ; e di > 
tali trapezi si può consideri composto lo spa- 
zio DACPT , siccome di triangoli FPH il 
settor corrispondente AFPC ; dunque lo spa- 
zio è doppio del settor corrispondente . 
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•. • : f 

Proposilz. LXl^II, * ■ . 

' Se SÌ conduca AI , -fino che incontri la PT 
in V , il segmento parabolico KAGP sarà al 
rettangolo circoscritto KV , come 2 a 3 . 

Perchè AI è perpendicolare ad AD ( cor. 4. 
pr. 20. ) , AT è rettangolo , che ha la ba- 
se AD cr AF (cor. i.Hef. igi) del triango- 
lo FPAj' ed è posto fra le stesse parallele, del 
triangolo ; dunque il rettangolo è doppio del 
triangolo . Si levi dallo spazio DAGPT il ret- 
tangolo AT , e dal settor corrispondente AFPG 
• il triangolo APF , resta Io spazio 'AGPV dop- 
pio delio spazio APG ( prop. 66 . ) . Ma questi 
spazi presi insieme ‘formano il triangolo- A VP 
=3 AKP ; dun^e il triangolo AKP è triplo 
dello spazio AGP ; e - il segmento AKPG sa- 
rà quadruplo dello stesso spazio AGP , ed il 
rettangolo KV sestuplo ; sarà dunque il seg- 
mento AKPG al' rettangolo KV , come 4; * 

6 : : 2 : 3 . 

Gorol. Quindi la quadratura di un qua- 
lunque segmento parabolico AKPG. 

Prep. LXVIIL 

Se sopra 1 ’ asse trasverso AB dell’ ellisse si pig.,». 
descriva un semicerchio , sarà la semiellisse al 
semicerchio, come il semiasse coniugato al se- 
miasse trasverso . ' » 

Si conducano le ordinate GL , OG , RI , 
che prolungate incontrano il cerchio in K, D, 

V. Sta 
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JZZ Sezioni Coniche , 

V . Sta OG ; GL : OD : CK ( pr. iz. ) > e 
così RI ; GL : ^ RY i .CK • Si conduca 1* 
ordinata FH inónitamente vicina alla GL , e 
che incontri il cerchio in N , e così TQ. infi- 
nitamente prossima a GO > e che incontri il 
cerchio in S . I parallelogrammi FL , FK j 
che si possono prendere per i trapezi CFHL, 
CFNK, staopo fra di loro, come GL : GK 
e così OQ^ ; QS : r QG : OD ; : GL : GK . 
Dunque tutto lo spazio GAQL a tutto lo spa- 
zio GADK come GL : GK i dunque la se- 
miellisse al semicerchio, come il semiassecon- 
iugato al semiasse trasverso . 

Gorol. Quindi se fosse nota là. quadratura 
del cerchio , sarebbe pur nota la quadratura 
deir ellisse , che da quella dipende . 

Prop. LXIXI . 

Se col parametro NR ugual all” asse trasr 
yerso NQ, dell’ . iperbola equilatera si descriva 
una parabola , e in questa da un • punto B si 
conduca BD *parallella aU’ asse ,* che incontri 
r iperbola. in M , e il suo asse coniugato in 
D ; lo spazio iperbolico NGDM è ugual al 
rettangolo del sepuassc GN nell’arco NB del- 
la parabola . 

Si conducane MK » BA ordinate una all” 
iperbola , 1” altra alla parabola > e HE infini- 
tamente prossima , e parallela a BD , che ta- \ 
glierà r archetto infinitamente picciolo BI , il 
quale si.mò prendere per una retta, che prò- ^ 
lungata nno all’ asse in G , sarà tangente ; si 

con- 
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Capìtolo UModedmo , 

(!Ojìduca finalmente BP perpendicolar alla ran» 
gente , e si meni DN • Perchè la sottonorrna- 
ie AP è meta del parametro (c. 2.p. 14. )> 
sarà ugual a CN ; dunque PB DN ( 4. 1. ) > 
Ma perchè MK* QKN ( cor, 2. prop. io. ) , 

sarà mK* t CN' i= 0 ^ t CN‘ CK* 

( 6. II, ) DM* ; ma mK* t GN^ CD* t 
CN* ^ ND* ; dunque DN DM J=: PB , 
Ora dagli angoli retti ABM , PBI levato V an- 
golo HBI , resta PBA s IBM s * BIH al- 
terno . Dunque nei due triangoli rettangoli- 
BHI , ABP , sarà BP DM : BI : ; AP 
:=i CN : BH :=! MO ; dunque DM x OM 
c CN X BI ; ma il rettangolo DMO t=: 
DMVE ; dunque il trapezio DMVE è ugual 
al rettangolo dell* archetto BI nel semiasse 
trasverso CN . Lo stesso si ritrova in tutti i 
punti della curva ; dunque ec, 

Colio L. Dunque la quadratura degli spazj 
iperbolici equilateri tanto esterni , che interni , 
dipende dalla rettificazione della parabola , 

Prop, LXX, y 

Se col medesimo asse trasverso NQ., e coi 
parametri NZ , NR si descrivano due.iperbo^ 
le , e si prenda NF media proporzionale tra 
NZ , NR 'j e si conducano le ordinate AB , 
AS ; sarà il segmento NBA al segmento NSA 
; : NZ : NF . 

’Jsta aÌ* ; QAN : : NZ : NQ., e QAN ; 

: : NCL: NR ; dunque per uguaglianza 
perturbata sarà ab* : AS^ : : NZ ; NR 

NZ* 


• ^ 


/ 


Fig'4f 


Fig.4t 


124 S ezioni-C ortiche ^ 

NZ* : NF* 5 e perciò AB : AS : .* NZ : NF . 
Ma AB : AS è come il segmento' NAB , al 
segmento NAS : imperciocché concepita una 
ordinata prossima ad AS , si vedrebbe il tra- 
pezio sopra AB , al trapezio sopra AS come 
AB : AS ; e di tali trapezj sono formati i 
segmenti ; dunque il segmento NAB al seg- 
mento NAS ; : NZ : NF . , 

Cor. Per il che conosciuta la quadratura 
del segmento iperbolico equilatero , si avrà la 
quadratura di qualunque altro segmento iper- 
bolico . 

CAPITOLO DECIMOTERZO. 

Degli spazj iperbolici compresi tra 
r assintoto , e la curva . 

Definizione. 

15. CE dai punti A, B dell’ iperbola si con- 
O ducano AE, BV parallele all’ assinto- 
to CG , si chiamano ordinate all’ assintoto CI , 
e le CE, CV assisse . 

V 

- Prop. LXXL 

V 

Le ordinate AE , BV sono in ragione in- 
versa delle assisse CE , CV . 

Si conducano AG'., BH ordinate all’ altro 
assintoto , e si meni AB , che incontra gli as- 
: ' sin- 
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sintoti in F , I . Perchè AF =; BI , e per- 
ciò AI = BF ; sarà AI ; BI ; : BF : AF ; 
ma AI : BI ; : AE : BV ; e BF : FA ; : BH 
: AG; dunque AE : BV : : BH : AG ; ma 
BH !== CV , e AG CE ; dunque AE : 
BV : : CV : CE . 

Cor. Quindi il rettangolo AEC BVC ; 
e il parallelogrammo AGCE t: BVCH ( 14. 
VI. ) . E condotte le CA , CB , i triangoli 
ACE 5 BCV sono uguali , e levato di comu- 
ne il triangolo CDE , e aggiunto' Io spazio 
iperbolico ADBK , viene il setter iperbolico 
ACBK ugual allo spazio AEVBK . 

Prop, LXXl J. 

Se si prendono le assisse CE , CO , CV fìj, 
continuamente proporzionali , e si conducanot 
le ordinate AE , OK , BV , e all’ altro assin- 
toto' si conducano le ordinate BH , KR., AG , 
che incontrino le prime in P , K , T , io di- 
co, che questi punti sono in linea retta. . i 

Sta CE : CO : : CO : CV ma ,GO.; 
CV : : BV ; KO ( pr. 71. ) : : CH : CR ; 
dunque~'i parallelogrammi PHCE , KR.CO e- 
quiangdìi hanno i lati proporzionali ; dunque 
hanno la stessa diagonale (.26. VI. ) ; dunque^ 
CPK è ima linea retta . Sta pure CE : CO 
: j CO : CV ; ma CE : CO ; : KO ; AE 
; ! CR. : CG ; dunque CR. : CG ; : GO-j 
CV ; dunque sono simili anche i parallelo- 
grammi CRJCO , CGTV ; dunque CPK 7 ' è 
una linea retta^ . . . 

Pfop. 


iié Seztom Conicijè t > 

Prop. LtXilt. 

ji, Se si prendano le àssisse CÉ j CÓ CV 
continuamente proporzionali , e si conducand 
le ordinate corrispondenti AÉ ^ KO , BV j 
gli spàzi AÈOK i KOVB sono uguali . 

Si Conducano le CA j CÉ ^ e la AB ^ che 
incontri CÌT in S .• Le diagonali ?T j AB si 
( tagliano reciprocamente per metà , e perciò 
CS sarà un diametro ( cor; i ; pr. 47. ) ^ al qua- 
le sono ordinate tutte le parallele ad AB J 
quindi il segmento KSB ugual ài segmento 
KSA ; Ma il triangolo ACS BCS 7 dun- 
que il setter CAK ugual al setter^ CBK; ma 
il setter ACK != AEOK (cor; pt; 7t. ) ^ e il 
Setter BCK =j KOVB ; dunque gli spazi 
AEOK , KOVB sorto Uguali . / 

Cor. i; Prese dunque le assisse continuà- 
mente proporzionali ^ c condotte le ordinate 
Corrispondenti , tutti gli spàz] AÉÓK ,• OKBV 
Sono ugnali . E giacché in un’ assintoto si pos- 
,5ono assegnar infiniti termini della serie ^ si 
potrà sempre aver urto spazio quanto si Vuole 
Irioltiplice di urt dato . Anzi lo spazio fra T 
iperbola , e 1’ assintoto sarà infinito poiché 
fiort si potrà- assegnar spazio , di cui fiori pos- 
sa aversene urto maggiore' . 

2. Per il che I’ iperbola è una delle ^cur- 
ve logaritmiche j nella quale cioè si possono 
assegnar due serie di grandezze ,• una geomc- 
frica , aritmetica 1 ’ altra . Imperciocché essenL- 
4 o' Uguali gli spazj AÈOK , OKBV , corri- 

ipoiP 


A_. _ 
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S^tìdeiitì alle assisse CE j CO , CV in serie geó* 
metrica ^ gli spazj rappresentano i logaritmi , le 
assisse rappresentano i numeri * Sia CE ti i ; 
CO ti IO ; CV" ,ti loò. PC. io spàzio AEOiK 
a I... lo spàzio AEVBK tt 1* ec» E perchè a 
CE noti si può 'assegnar spaziò 5 cosi logarit» X* 
tu àv 
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T V O LA 

DE’ LOGARITMI 

D E’ , N U M E R -I . - , 


N. 

Logarit. 

A. 

Logarit. 

iV. 

Logarit, 

I 

0.00000 

21 

J.^ 222 Z 

41 

1.51278 

2 

0.30103 

22 

1.34242 

42 

1.52325 

• a 

0.47712 

23 

J.35173 

43 

I •<53347 

4 

o.do 2 o 5 

24 

1.38021 

44 

1.54345 

5 

0.6^)897 > 

25 

» 

1.39794 

•45 

1.55321 

6 

0.77815 

25 

1.41497 

■46 

1.55275 

7 

0.84510 

i 7 

1.43135 

47 

1.57210 

8 

0.90309 

28 

1.^715 

48 

1.58124 

9 

0.95424 

^9 . 

1 .45240 

49 

1.59020 

IO 

J .00000 

• ^ 

30 

,1.47712 

-50 

1.59897 

il 

J.041 39 

31 " 

1.49135 

51 

1.70757 


1.07918 

32 

I. 50515 

5 * 

1.71500 

19 

I.11394 

33 

J.51851 

53 

1.72428 

mm 

1.14513 

34 

1.53148 

54 

1 - 73^39 

M 

1.17509 

35 

1.54407 

55 


16 

1.20412 

36 

1.55630 

56 

1.74819 

^7 

1.23045 

37 

1.55820 

57 

1-75587 

i8 

1.25527 

38 

1.57978 

J8 

I -76343 

JP 

1.27875 

39 

1.59105 

59 

1.77085 

20 

1.30103 

40 

i.5o2o5 

5 o 

1.77815 
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iV. 

Logarlt. 

1- 

Logarit. 

iV. 

1 Logarit. 

6i 

1-78553 

86 

1.95450 

Ili 

1 

2.04552 

62 

1.79259 

87 

1.93952 

J12 

2.04922 


1-79934 

88 

1.94448 

J13 

2.05508 

64 

1.80618 

89 

1-94939 

IJ4 

2.05690 

6 S 

1.81291 

90 

1.95424 

115 

2.06070 

66 

1.81954 

91 

1.95904 

1 16 

2.0644: 

67 

1.82607 

92 

1.96579 

J17 

2.06819 

ó8 

1.8325J 

93 

1.96848 

118 

2.07188 

69 

1.83S85 

94 

i - 973^3 

119 

2 -C 7555 

70 

1.845J0 

95 

1.97772 

J20 

2.07928 

71 

1.85126 

96 

1.98227 

III 

2.08279 

72 

^•85733 

97 

i.g% 6 ’j’j 

111 

2.08656 

73 

1.86552 

98 

1.99125 

125 

2.0S991 

74 

1.86925 

99 

1.99^64 

124 

2.09542 

75 

1.87506 

100 

2.00000 

J25 

2.09691 

76 

1. 88081 

lOI 

2.00452 

126 

2.10057 

77 

1 .88649 

J02 

2.00860 

J27 

2.10580 

78' 

1.89209 

io 3 

2.01285 

128 

2.1 0721 

79 

n 

1.89765' 

104 

2.01705 

129 

2.1 1059 

00 

1.90309 I 

-J05 

2.02 IJ9 

J30 

2.11594 

81 

1.90848 

J06 

2.02550 

I3I 

2.1 1727 

82 

1.91581 

107 

2.02958 

132 

2.12057 

0 

1.91908 

108 

2.05542 

133 

2.12585 

Qi- 

1.92428 

J09 

2.03745 

J 34 

2.12710 

^5 

1 .92942 

Ilo 

2.04:59 

^35 

2-^3033 - 
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N. 

Logarìt, 

ÌY. 

Logarit. 

.Af. 

Logàrit. 
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^•13354 

PI 

2.20683 

i86 

2.2695 i 
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2.1^671 


2.20952 
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2.27184 

138 

2.13988 

163 

2.21219 

j 88 

2.27416 

J 39 

2.14301 
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J40 
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2.21748 

I90 
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2.22789 
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H 5 
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197. 
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m 
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2.24304 
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2.30103 

151 
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2.24551 
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2.30320 

152 
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2.24797 

202 

i -30535 

153 

2.18469 

178 

2.25042 

203 

2.30750 

J54 

2.18752 
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’ 2.25285 
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2.30963 
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2.19033 
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2.25527 
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2.3 1175 

155 

2.19312 
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2.25768 
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2.31387 

^57 
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2.26007 
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1-31597 

^58 

2.19866 
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2.26245 

208 
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N. 

Logarit. 

iV. 

Logarit. 

A^. 

Logarit. 
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2.32428 
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z*^jzgi 
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225 
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2.40312 
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283 

2.45179 
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285 
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361 2.5575* 386' 

362: 2.55871 387 

363. 2.55991 388 
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366 2.56348 391 

367 2.56467 392 ' 

368 2.56585 393 *2.59439 

369 2.56703 394 2.59550 

370 2.56820 395 


a.5^37 

^•57054 397 

2.57171 398 

^•57^87 399 
2.57403 - 


2.59770 


2.60206 I 425 


2.57519 401 

2.57634 402 
i -57749 403 
2.57864 404 
2.57970 405 


■ 

381 2.58092 

382 2.58206 

383 2.58320 

384 2.58433 

385 2.58546 


2.61909 
2.620J4 
2.621 lò 
2.6222 1 


2.62428 
2.6253 I 
2.62634 

2.62737 

2.62839 


2.62941 

2.63043 

2.63144 

2.63246 

2.63347 



Digitized by Google 


















N. 

Logartt, 

N. 

Logarìt, 

iV. 

Logarit^ 
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